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Cede la diga, scambio di accuse 
Decine di villaggi inondati 


PEROSINO / A PAG. 10 


LE DENUNCE 


LE VIOLENZE SUI FERMATI 
Torture e lesioni 
in questura 
Arrestatia Verona 
cinque poliziotti 


Hanno costretto un uomo a urinare 
nella “stanza fermati”, per poi get- 
tarlo sul pavimento utilizzandolo 
come uno straccio, per pulire a ter- 
ra.Poihanno urinato su un altro, di- 
steso sulla strada, gridando «So io 
come svegliarlo»./APAG.2E3 


SCLEROSI MULTIPLA 
Suicidio assistito 
Una triestina 
decide di ricorrere 
alle vie legali 


Ha deciso di procedere per vie le- 
gali la 55enne triestina affetta da 
sclerosi multipla che da tempo 
chiede di poter ricorrere al suici- 
dio assistito. La diagnosi 13 anni 
fa:noncisono né una cura né tera- 
pie. TALLANDINI / A PAG. 23 
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ISTRIA/LITORALE SLOVENO 


Lanostra carta proviene 
damateriali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 


Via i confini, restano le code 
Maxi ingorghi nei weekend 


MANZIN/ APAG.12 
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FOTOLASORTE 


LA RICONVERSIONE DELLA FERRIERA. IN QUATTROCENTO AL LAVORO CON IL GRUPPO ARVEDI 


La ripartenza di Servola 


Finita la "cassa" con zero esuberi e assunzioni in arrivo. Rosolen: «Ognuno ha fatto la sua parte» 


Finiscono senza esuberi i tre anni 
di cassa integrazione dei lavorato- 
ri dell'ex Ferriera di Servola, che 
dal primo giugno sono tornati 
all’opera fra laminatoio, banchina 
e centrale elettrica. L'Accordo di 
programma è rispettato sul piano 
occupazionale, ma i sindacati rile- 
vano che le nuove linee di produ- 
zione dell’area a freddo non han- 
no cominciato ancora a funziona- 
re a pieno regime e che gli scivoli 
verso il prepensionamento hanno 
avuto una richiesta tale da ridurre 
di una ventina gli effettivi rispetto 
alle 417 unità che il gruppo Arvedi 
si era impegnato a occupare dopo 
la chiusura dell’area a caldo. L’a- 
zienda ha avviato comunque sele- 
zioni di personale perarrivare aili- 
velli previsti dall’Accordo di pro- 
gramma. D'AMELIO / APAG.8 


LE el 
ce MINA 


Il set in piazza della Borsa 


/ APAG.28 


TRIESTE GRECO/PAG.20E21 
Palazzo Carciotti 
torna in vendita 
Le offerte 
solamente online 


ILCASO — TONERO 7 PAG. 24 
Festival del tango 
cancellato 
«Abbandonati 
dalle istituzioni» 


OGGI 7 GIUGNO 
Teatro Miela — ore 20.30 


A 


Giuseppe Guarrera 
pianoforte 


Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto 
TicketPoint - Galleria Rossoni, Corso Italia 9, Trieste 
e on-line / ACM: info tel. +39 040 3480598 


Ù 


PESSOTTO/ALLEPAG.30E831 


CULTURE 


Veltroni: «Un film? 
Come fare politica» 


Un ponte di libri 


tra Trieste e Faenza 


dai 


BRUSAFERRO / APAG.25 


studio immobiliare 
O BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI 
CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 


diata. 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 
ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Chocin Veneto 


Tortura e lesioni verso le persone fermate: arrestati 5 agenti delle volanti di Verona 
Almeno sette le vittime, quasi tutte straniere: contestato anche l'odio razziale 


Laura Berlinghieri / VERONA 


anno costretto un 

uomo a urinare nel- 

la “stanza fermati”, 

per poi gettarlo sul 
pavimento utilizzandolo co- 
me uno straccio, per pulire a 
terra. Poi hanno urinato su 
un altro, disteso sulla strada, 
gridando «So io come sve- 
gliarlo». Li hanno presi a cal- 
ci, a pugni, a sberle. Gli han- 
no spruzzato sulla faccia lo 
spray urticante, minaccian- 
doli: «Ti spruzzo nel culo». Li 
hanno insultati, derisi, umi- 
liati. Ad alcuni hanno pure 
sottratto la manciata di mo- 
nete che avevano in tasca. 
Per poi vantarsene: chi con i 
colleghi, chi al telefono con 
la fidanzata. 

I carnefici sono cinque poli- 
ziotti della Questura di Vero- 
na — un ispettore e quattro 
agenti —, che all’epoca dei fat- 
ti prestavano servizio al Nu- 
cleo Volanti, impiegato gior- 
no e notte a battere palmo a 
palmo la città. Le vittime so- 
no perlopiù cittadini stranie- 
ri, senza fissa dimora, alcoli- 
sti o tossicodipendenti. Fer- 
mati nei controlli di routine 


Gli episodi tra luglio 
2022 e marzo 2023 
emersi grazie a video 
e intercettazioni 


della Polizia, trattati come 
animali. Levessazioniavveni- 
vano quasi tutte nella “stanza 
fermati”, conosciuta come 
“Yacquario”: le persone oltre 
la parete in plexiglas poteva- 
no vedere quello che accade- 
va dentro. Ma nessuno ha det- 
tonulla. Infatti, concluse le at- 
tività di indagine, non soltan- 
to i cinque poliziotti-tortura- 
tori sono stati rimossi dall’in- 
carico alle volanti, ma anche 
23 colleghi, che non avevano 
denunciato gli abusi, pur es- 
sendonea conoscenza. 

Torture, lesioni volontarie 
aggravate, peculato, rifiuto e 
omissionediatti d’ufficio, fal- 
so ideologico in atto pubbli- 
co: ilcampionario di reati che 
si susseguono nelle 169 pagi- 
ne di ordinanza di custodia 
cautelare emessa dalla gip Li- 
via Magri. Per i cinque poli- 
ziotti sono stati disposti gli ar- 
resti domiciliari. Poi misure 
cautelari interdittive per ulte- 
riori 17 indagati. 

Icinque poliziotti ai domici- 
liari sono Alessandro Miglio- 
re, 24 anni, Loris Colpini, 51 
anni, Federico Tomaselli, 30 


ILCASO 


Poliziotti 


violenti 


LE TAPPE DELL'INCHIESTA 
L’intercettazione chiave 
L’inchiesta è partita da 
un’intercettazione telefoni- 
ca di un’altra indagine: un 
agente si vantava di aver 


“messo al suo posto” con 
due schiaffi un fermato 


Iprimitrasferimenti 
Alla chiusura delle indagi- 
ni gli agenti coinvolti ven- 
gono trasferiti: ieri gli arre- 
sti. Tra gli indagati anche 
altri agenti che hanno assi- 
stito senza intervenire 


(= 
ROBERTO MASSUCCI 
QUESTORE 
DI VERONA 


Sono stati fatti tutti 
gli sforzi per 
raccogliere gli 
elementi necessari 
a sostenere l'accusa 


Otto mesi diindagine 
Emergono episodi di vio- 
lenza a partire da luglio 
2022: le indagini sono sta- 
teaffidate alla questura 
di Verona con registratori 
etelecamere nascoste 


Sette episodi 

Sono sette gli episodi con- 
testati all’ispettore e ai 
quattro agenti ora ai domi- 
ciliari: avrebbero abusato 
di persone sottoposte alla 
loro custodia 


ii 

ILARIA CUCCHI 
SENATRICE 

ALLEANZA VERDI SINISTRA 


È assolutamente 

necessario introdurre 
il codice identificativo 
perle forze di polizia e 
le bodycam sui caschi 


anni, Filippo Failla Rifici, 36 
anni, e Roberto Da Rold, 44 
anni. Una settimana dopo i 
calci e le manganellate a una 
donna transessuale, da parte 
di quattro agenti della polizia 
locale di Milano. Cinque gior- 
ni dopo l’esecuzione di Pier- 
paola Romano, poliziotta, 
per mano del suo ex amante, 
Massimiliano Carpineti, an- 
che lui poliziotto. Una nuova 
storia agghiacciante che tra- 
volgele forze dell'ordine. 

Per farla emergere sono sta- 
ti necessari otto mesi di inda- 
gini, condotte dalla squadra 
mobile di Verona, su delega 
della Procura della Repubbli- 
ca del capoluogo. Circostan- 
za che, sostiene il questore Ro- 
berto Massucci, conferma «la 
fiducia nei confronti delle 
donne e degli uomini della po- 
lizia di Verona». E dice il capo 
della Polizia Vittorio Pisani: 
«La levatura morale della no- 
stra amministrazione ci con- 
sente di affrontare questo mo- 
mento conla dignità e la com- 
postezza di sempre». 

L’impulso è arrivato da 
un’intercettazione nell’ambi- 
to di una differente inchiesta. 
Un agente si vantava di avere 


Le indagini sulle 
violenze sono state 
affidate alla 
questura di Verona. 
Qui accanto due 
degli agentiagli 
arresti domiciliari: 
asinistra Filippo 
Failla Rifici, a 
destra il più 
giovane, 
Alessandro 
Migliore, 25 anni 


«messo al suo posto» un fer- 
mato, prendendolo a schiaffi. 
Era una piccola tessera di un 
mosaico molto più grande, 
molto più complesso. Fatto di 
vessazioni, insulti razzisti (a 
due indagati è stata contesta- 
ta l'aggravante dell’odio raz- 
ziale), umiliazioni, violenze. 
Torture. Con cui, si legge 
nell'ordinanza, i poliziotti 
hanno<«tradito la propria fun- 
zione, comprimendo i diritti 
e le libertà di soggetti sotto- 
posti alla loro autorità, offen- 
dendone la stessa dignità di 
persone, creando essi stessi 
disordine e comprometten- 
do la pubblica sicurezza». Gli 
episodi sarebbero almeno 


sette, avvenuti tra luglio 
2022 e marzo 2023, portati 
alla luce anche grazie a regi- 
stratori e videocamere. Il 
quadro emerso è agghiac- 
ciante. «Ma queste non solo 
mele marce, è un vero e pro- 
prio sistema di coperture per 
coprire responsabilità e al- 
lontanare sospetti» ha detto 
la senatrice Ilaria Cucchi, 
chiedendo l’obbligo di codi- 
ce identificativo per il perso- 
nale delle forze di polizia e 
bodycam sucaschie divise. 

Il dibattito è vivo, conside- 
rando anche larecente propo- 
sta di legge di Fratelli d’Italia 
per abrogare il reato di tortu- 
ra, introdotto nell’ordina- 


i risiamo. Stavolta 
non c’è stato nean- 
che il tempo di to- 
gliersi dagli occhi le 
immagini brutali del video 
della trans pestata da alcuni 
agenti della Polizia locale di 
Milano che ecco un altro ca- 
so divergognoso abuso della 
propria autorità da parte di 
poliziotti in servizio presso 
laQuestura di Verona. Quat- 
tro agenti e un ispettore so- 
no finiti agli arresti domici- 
liari con accuse gravissime, 
dalla tortura al falso, per 
aver picchiato, vessato e 
umiliato persone sottopo- 
ste a fermoe affidate alla re- 
sponsabilità dello Stato e 
delle sue leggi che non pre- 
vedono certo che la persona 
privata della propria libertà 
sia picchiata fino a farle per- 
dereisensiosia costretta ad 
urinare in terra per il gusto 
sadico di farla poi rotolare 
come uno straccio nei pro- 
priescrementi. 

L'attività della Squadra 
Mobile di Verona - che ha 
condotto le indagini a carico 
dei colleghi - ha registrato 
per otto mesi il comporta- 
mento di cinque poliziotti 
che in almeno sette occasio- 
ni hanno dato sfogo ai loro 


peggiori impulsi nei confron- 
ti di stranieri senza fissa di- 
mora o tossicodipendenti, 
aggiungendo vigliaccheria 
alla loro ferocia. Quanto co- 
raggio da parte di chi poi si 
vantava delle proprie impre- 
se con gli altri e addirittura 
conla fidanzata: «Com'è che 
non l'hai ammazzato?». Si 
provi ad avere lo stesso com- 
portamento con chi è consa- 
pevole dei propri dirittio è in 
grado di pagarsi un avvoca- 
toe raccontargli tutto per fi- 
lo e per segno. Inutile preci- 
sare che gli abusi non sono 
accettabili mai e nei con- 
fronti di nessuno, ma è an- 
cora più spregevole e dolo- 
roso quando ad esserne vit- 
tima sono gli ultimi e gli 


Francesca Fagnani 


emarginati. Come Hasib 
Omerovic, il rom sordomu- 
to precipitato l’estate scor- 
sa dalla finestra della sua 
casa popolare, dopo un bli- 
tz non autorizzato dei poli- 
ziotti del commissariato di 
Primavalle a Roma. Gli uo- 
mini in divisa in quel caso 
avrebbero agito dando se- 
guito ad alcune voci degli 
abitanti del quartiere, se- 
condo le quali Hasib avreb- 
be infastidito le ragazze. 
Tanto era bastato agli 
agenti oggi indagati per pic- 
chiarlo violentemente e le- 
gargli i polsi con il filo della 
correntedi un ventilatore, fi- 
no a procurarsi l'accusa -per 
quel volo di nove metri dalla 
finestra- di tentato omicidio, 


nonostante gli strenui tenta- 
tividi depistaggio. Minaccia- 
vanoilragazzo disabile bran- 
dendo un coltello: «Se lo ri- 
fai, teloficco nelc...»,lastes- 
sa intenzione, ma con lo 
spray al peperoncino, mani- 
festata dagli agenti di Vero- 
na nei confronti di chi finiva 
nelle loro mani. Un linguag- 
gio pieno di odio e di violen- 
za che trasforma uomini di 
Stato in banditi, confonden- 
doipiani dichi dovrebbe sta- 
re seduto dalla parte giusta 
della storia e che invece occu- 
pala sedia sbagliata, ingene- 
rando -come si diceva giorni 
fa nel caso della trans pesta- 
ta senza motivo- quel senso 
di smarrimento e di sfiducia 
nei cittadini da cui è sempre 


IL COMMENTO 


Vigliaccheria oltre alla ferocia 
l'unica strada è denunciare 


In uno Stato di diritto nessuno è sopra la legge, nemmeno le forze dell'ordine 


difficile poi tornare indietro. 

Nella brutta vicenda di 
Verona che coinvolge i cin- 
que agenti arrestati però è 
necessario sottolineare e in- 
coraggiare un cambio di 
passo significativo da parte 
della Polizia stessa che in 
questo caso ha deciso di al- 
lontanare dagli incarichi 
operativi altri 17 poliziotti 
non direttamente coinvolti 
nelle azioni violente, ma 
che hanno coperto i colleghi 
non denunciandoli. Diffici- 
le ipotizzare infatti che nes- 
suno abbia visto dal momen- 
to che le torture avvenivano 
inunlocale dotato di una ve- 
tratain plexiglass. Un segna- 
le importantissimo che in- 
terrompe quella che pur- 
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mento italiano nel 2017. So- 
stengono i firmatari della pro- 
posta, trattandosi di un crimi- 
ne dai profili generici, rischia 
di attrarre al suo interno le 
condotte delle forze di poli- 
zia, «autorizzate a ricorrere a 
mezzi di coazione fisica». 

Ma scandisce Ilaria Cucchi, 
sorella di Stefano: «Più di un 
giudice, prima dell’introdu- 
zione di questa legge, si è tro- 
vato a non poter procedere 
perché la legge non esisteva. 
Voltarsi dall’altra parte è una 
violazione dei diritti umani». 
Oggi, del reato di tortura so- 
no accusati cinque poliziotti 
di Verona. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


troppo è una consuetudine, 
ovvero l’abitudine al silen- 
zio e ai depistaggi che trasfe- 
riscono sull’intero corpo 
l’onta di comportamenti in- 
dividuali per cui poi non reg- 
ge certo la solita teoria delle 
poche mele marce. 

Alzare il tappeto e denun- 
ciare la polvere che sta sotto 
è l’unica via tra l’altro per in- 
durre altri colleghi timorosi 
a infrangere quel muro di 
omertà che circonda quasi 
sempre fatti simili e che non 
fa altro che amplificare la 
gravità della situazione. Inol- 
tre, ogni volta che un abuso 
viene insabbiato e coperto si 
determina nei cittadini non 
solo un sentimento generale 
di sfiducia ma anche un re- 
tropensiero molto pericolo- 
so, il timore cioè di finire col- 
pevolio nosotto la responsa- 
bilità dello Stato. Un rischio 
che le istituzioni non posso- 
no (più) permettersi di corre- 
re non solo perché sarebbe 
ingiusto per tutti coloro che 
indossano con onore la divi- 
sa, ma soprattutto perché se 
è vero che viviamo in uno 
Stato di diritto nessuno è al 
disopra della legge, nemme- 
noicolleghi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Botte e insulti a terra nell’urina 
«Non l'hai ancora ammazzato?» 


Spray negli occhi e frasi razziste contro le vittime: così i poliziotti si vantavano dei pestaggi 
Il gip nell'ordinanza: «Comportamento crudele, sadico e volutamente lesivo della dignità» 


rendono un uomo. Lo 

chiamano «rumeno di 

merda». Lo portano 

nella stanza arrestati 
della questura di Verona e lo 
mollano lì. Ma quell’uomo sta 
chiedendo aiuto, non ci vede. 
Glihanno riempito gli occhi di 
spray urticante. Ha bisogno di 
andareinbagno. Sbatte lema- 
ni contro il vetro della stanza 
degli agenti. Cerca di richia- 
mare l’attenzione, e dall’altro 
parte del vetro gli dicono di ar- 
rangiarsi. Così è costretto a fa- 
re pipì in piedi, in un angolo. 
Gli agenti della squadraccia di 
Verona lo guardano e ridono: 
quell’uomo sta per essere usa- 
to come unostraccio. 

«Stavo male, mi avevano 
spruzzato lo spray al peperon- 
cino negli occhi. Non ci vede- 
vo più. Quando hanno aperto 
la porta della stanza, pensavo 
che mi avrebbero portato fi- 
nalmente ai servizi». Invece lo 
tirano fuori, lontano dalle tele- 
camere: altro spray negli oc- 
chi, giù botte e calci nei fian- 
chi. Fino a quando quell’uo- 


Le aggressioni 

si verificavano anche 
in un parcheggio 
senza telecamere 


mo stramazza a terra. A quel 
punto l’hanno tirato per i pie- 
di a ripulire il pavimento. «Mi 
hannobuttato nella mia pipì», 
dice Nicolae D. 

Gli agenti al centro dell’in- 
chiesta si chiamano Alessan- 
dro Migliore, Loris Colpini, Fe- 
derico Tomaselli, Filippo Rifi- 
ci Failla, Roberto Da Rold. Il 
più vecchio ha 51 anni, il più 
giovane 25.A due di loro è sta- 
ta contestata l'aggravante 
dell’odio razziale. Ma sono in 
tutto quindici gli uomini e le 
donne in divisa che compaio- 
no nelle 175 pagine dell’ordi- 
nanza di custodia cautelare fir- 
matadal gip Livia Magri. 

Sono agenti al lavoro per le 
strade di Verona. Prendono 
un altro uomo. Lo caricano sul- 
la volante. Lo perquisiscono: 
gli fregano i soldi e due gratta 
e vinci. «Tunisino di merda, fi- 
glio di puttana, cosa fai qua?» 
dice l'agente Tomaselli men- 
trevanno in questura. Lo scari- 
cano nel tunnel. E un luogo si- 
curo per i pestaggi. Perché lì, 
dove vengono posteggiate le 
autodiservizio, non ci sono te- 
lecamere. Anche quell'uomo 
riceve lo stesso trattamento: 
spraynegli occhi, botte e calci. 
Solo che ha problemi respira- 
tori e si accascia, svenuto. 
Quando riprende i sensi, sen- 
te pronunciare questa frase: 
«So io come svegliarlo». C'è 


I PRECEDENTI 


ava. 


La transessuale picchiata a Milano 

Unvideo diffuso inrete il24 maggio mostra 
quattro agenti della Polizia locale di Milano 
accanirsi su Bruna, 42 anni: calci, manganellate, 
sprayalpeperoncino. Sonostati denunciati 


NICCOLÒ ZANCAN 


Livorno, calciaunragazzo fermato 
Unaltro video, girato il 24 maggio a Livorno, 
mostra un carabiniere che tira un calcio al volto 
aunuomo, tenuto daun collega: erastato 
fermato per un furto di cuffie e cibo per cani 


L'inchiesta al carcere di Biella 


Unvice commissario in servizio al carcere di 
Biella è ai domiciliari, 23 agenti della polizia 
penitenziaria sono stati sospesi dal servizio, 
indagati per violenze nei confronti dei detenuti 


ALESSANDRO MIGLIORE 


C'era un tossico, 
gia tartassato di 
mazzate . Quando è 
uscito dall'acquario 
ho caricato una 
stecca 


CONVERSAZIONI TRA AGENTI 


Com'è che non l'hai 
ammazzato? 

Mi raccomando 
quelle che non 

gli hai dato prima 
dagliele dopo 


un poliziotto che gli sta urinan- 
do addosso, e lui è mezzo nu- 
do. «Ha spiegato che aveva la- 
sciato su una delle auto della 
Polizia una giacca e una ma- 
glietta, che si era tolto quando 
lo avevano caricato a bordo. 
Perché, a causa dello spray 
che gli era stato spruzzato al 
volto, non riusciva a respirare, 


La caserma Levante di Piacenza 

Nelluglio 2020 sei carabinieri della casermadi 
Piacenza vengono arrestati, accusati di lesioni, 
sequestro di persona, spaccio e tortura. Per 5, in 
Appello, sono arrivate condanne dala 10 anni 


quindisi era tolto gli indumen- 
ti nel tentativo di prendere 
aria. Successivamente, quan- 
do era all'interno della stanza 
con il vetro, aveva chiesto agli 
agenti che gli fossero restituiti 
i suoi vestiti, anche perché la 
canottiera e i pantaloni che in- 
dossava erano impregnati di 
urina. Ma i poliziotti avevano 
rifiutato». Scrive ancora il gip: 
«Questo significa assumere 
un comportamento crudele, 
sadico e volutamente lesivo 
della dignità della persona». 
L’agente Alessandro Miglio- 
resivantava conla fidanzata. 
Nei suoi resoconti professio- 
nali rideva di gusto: «C'era un 
uomo. Un tossico. Un tipo 
strano... Era stato già tartas- 
sato di mazzate. Quando è 
uscito dall’acquario, amò mi 
guarda, avevo già messo il 
guanto, ho caricato una stec- 
ca amò, bam! Lui chiude gli 
occhi di sasso, per terra è an- 
dato a finire, ed è rimasto lè». 
«Minchia», commenta la fi- 
danzata del poliziotto. E il po- 
liziotto ride: «Una pizza! Così 
impara a insultare Maria. È 
andato proprio giù. Hai pre- 
sente quando svieni? Si è irri- 
gidito tutto ed è caduto». 
Sono cronache di pestaggi. 
Di angherie. Frasi così: 
«Com'è che non l'hai ammaz- 
zato?». «Mi raccomando quel- 
le che non gli hai dato prima, 


LA VITTIMA NICOLAE D. 


Stavo male, mi 
avevano spruzzato 
lo spray urticante 
poi mi hanno 
buttato 

nella mia pipì 


dagliele dopo». La squadrac- 
cia di Verona infierisce sui di- 
sperati, su quelli non hanno 
un posto dove andare, su quel- 
li che non sanno nemmeno di 
poterchiamare un avvocato. 
C'è l'incredibile caso di unsi- 
gnore marocchino, il signor 
Adil T, che spiega perfetta- 
mente questi tempi odiosi. È 


un migrante, una persona sen- 
zafissadimora.Eluiachiama- 
re il 113: «Per favore, venite, 
ho bisogno d’aiuto davanti al 
bar Bauli di via Perlar». Chia- 
ma la polizia perché è appena 
stato picchiato. Gli hanno chie- 
sto una sigaretta, un ragazzo 
lo ha colpito con una spranga 
sulla testa e sulla gamba de- 
stra. Sta «sanguinando copio- 
samente» quando chiama la 
polizia. La sfortuna del signor 
Adil T. è che la sua richiesta di 
soccorso viene presa in carico 
da quei poliziotti di Verona. 
Arrivano due pattuglie. Sen- 
za neppure una domanda, gli 
mettono le manette ai polsi e 
lo caricano in auto. Alche il si- 
gnor Adil T. si agita. Per for- 
za: è lui la vittima. Prima fini- 
sce nella stanza dei fermati, 
poi lo portano al fotosegnala- 
mento. Nessuno gli spiega 
niente. Non ha capito di esse- 
re in arresto. Al ritorno viene 
picchiato. L'agente Loris Col- 
pini gli tira un calcio alla gam- 
ba già ferita. E mentre lo colpi- 
sce, dice: «Marocchino di 


Un uomo marocchino 
chiama la polizia e 
chiede aiuto ma viene 
fermato e percosso 


merda, sei un bastardo". Al 
ché il signor Adil T risponde: 
«Tusei un italiano di merda». 

La squadraccia dei poliziot- 
ti di Verona chiude gli occhi 
quando deve perquisire gli 
amici degli amici. Non vede le 
pistole, non trova i coltelli. Lo 
fa per gratitudine nei confron- 
tidell’addetto alla sicurezza al- 
la discoteca “Piper”, perché 
mentre è al lavoro fa entrare i 
poliziotti di sua conoscenza: 
«C'è movimento?». 

La squadraccia risparmia 
gli amici, infierisce sui pove- 
racci. «Ieri stavamo in macchi- 
na, chiama un collega del quin- 
toturno e fa: “Senti Loris ci so- 
no due barboni in un bar che 
stanno rompendo il cazzo, 
nonè che ci puoi passare un at- 
timo. E vabbè, andiamo un at- 
timo in sto bar, vediamo un 
po' se ci sono ‘sti mongoloidi». 
La squadraccia falsifica i ver- 
bali. La squadraccia punta la 
torcia per torturare. La squa- 
draccia trattiene quello che 
trova nelle tasche degli arre- 
stati: soldi, ma anche hashish. 
Eccolo, è ancora l’agente Mi- 
gliore che scherza conla fidan- 
zata a proposito dell'ultimo 
bottino. «Dai fammi provare», 
dice lei. «Te l'ho già fatto pro- 
vare» ride lui. «Ma non mi ha 
fatto nulla». «Amò ti ha fatto! 
Stavitutta fatta, eh». — 
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ILCASO 


Giuseppe Legato 


Ile 3.58 della notte 

tra il 25 e il 26 feb- 

braio scorsi, mentre 

il mar Jonio setten- 
trionalesiera fatto scuro sfer- 
zato da onde alte due metri e 
il caicco “Summer Love” con 
a bordo 200 migranti, parti- 
to dalle spiagge di Smirne 
cinque giorni prima e ormai 
prossimo all’agognata Italia, 
stava per schiantarsi in una 
secca a Steccato di Cutro «in- 
tercorreva una conversazio- 
ne tra un operatore della sala 
operativa del Roan (reparto 
operativo della Guardia diFi- 
nanza) e un collega della 
guardia costiera di Reggio 
Calabria». Il primo dice al se- 
condo: «Sulradar non battia- 
mo nulla». La motovedetta 
delle Fiamme Gialle rientra 
in porto. Venti minuti dopo 


Altro che dubbi sulla 
barca: la Guardia 
Costiera scrisse subito 
«evento migratorio» 


la prua dell’imbarcazione an- 
drà a sbattere contro un fon- 
dale sabbioso: gente in mare 
appesa a stracci di legno, 
bambini che affogano, urla, 
pianti, morte. «Uno scenario 
apocalittico» scrivono i pm 
della procura di Crotone nei 
primiattiin discovery da 100 
giorni a questa parte con sei 
persone iscritte nel registro 
degli indagati. In novanta- 
quattro perderanno la vita, 
unosu3erano minorie «alcu- 
ni neonati» precisano gli in- 
quirenti.L’apocalisse, appun- 
to. Una strage. 

Il primo mistero delnaufra- 
gio più drammatico degli ulti- 
mi 10 anni sulle coste del no- 
stro Paese, che si aggiunge 
all’allerta meteo ignorata e 
alla sottovalutata segnalazio- 
ne di Frontex, inizia qui. Per- 
ché - si legge agli atti del de- 
creto di perquisizione a cari- 
co di tre ufficiali e sottouffi- 
cialidella Finanza—«dall’ana- 
lisi delle tracce del radar 
emerge che il natante ogget- 
to di segnalazione era stato 
agganciato perla prima volta 
alle 3.34. Distava 6,3 km dal- 
la costa di Le Castella e 13,51 
kmdalla foce del torrente Ta- 
cina dove avverrà il naufra- 
gio». Aggiunta: «La barca ve- 
niva monitorata per circa 38 
minuti». Perché alle 3.58 tut- 
ti dicono di nonavervisto nul- 
la «sebbene — chiosano gli in- 
vestigatori—il target fossemo- 


Cutro 
le bugie della Finanza 


I pm: «Brogliacci modificati, ritardi, mezzi fermi in porto» 
La barca monitorata per 38 minuti ma per la Gdf non era nei radar 


LE CONTRADDIZIONI 


La Gdf ferma 
nel porto 


PwECOCO-.”" 


# 
de ria rrrrgre n 


Alle 23.49 gli operatori 
della Gdf riferiscono alla 
Capitaneria dell'avvenuto 
impiego della vedetta 5006 
peruna missione di Law 
Enforcementma, scrivono 
ipm, si trovava inrealtà 
ancora all'interno del porto 


nitorato da circa 24 minuti?». 
E perché, ancora, alle 3.50 
nella relazione di servizio re- 
datta da un colonnello inda- 
gato e «nel brogliaccio di sa- 
la» silegge che «è stato aggan- 
ciato un target non immedia- 
tamente riconducibile all’im- 
barcazione»? Magari qualcu- 
no — come può accadere — 
avrà pensato a un falso obiet- 
tivo (“‘ombre”, si dice in gergo 
investigativo), ma ciò che è 
certo è che quel “bersaglio” 
era la “Summer Love” che al- 
le4.02-orario dell’ultimo ag- 


Le anomalie 
nelle vedette 


Aventi minuti dal naufragio 
delcaicco "Summer Love", 
alle 3.58, la Guardia di 
Finanza dichiara: «Sul radar 
nonbattiamo nulla». Ma, 
chiosanogli investigatori, 
da circa 24 minuti stavano 
monitorando la barca 


gancio radar — dista 3,6 km 
dalla secca della morte. Sul 
fatto infine che si sia sostenu- 
to che nonvi fosse la certezza 
che su quel caicco viaggiasse- 
ro migranti è smentito dal fat- 
to che «l'intervento 533» vie- 
ne registrato a fascicolo dalla 
Guardia Costiera come «even- 
to migratorio». 

Proprio per queste anoma- 
lie «e per comprendere le ra- 
gioni di queste scelte operati- 
ve, del ritardo accumulato 
dalla Finanza- scrivono ima- 
gistrati - e nella mancata co- 


Pattugliatore 
“Barbarisi” 


Cinque ore prima dello 
schianto delcaicco, alle 
23.26, l'avvertimento che 
labarca sarebbe arrivata 
inacque italiane alle 3: 
mal'ordine di salpare 

al pattugliatore'’Barbarisi"'è 
stato impartito solo alle 2.10 


municazione della posizione 
della barca alla Capitaneria 
di porto» la procura ha cerca- 
to di acquisire le comunica- 
zioni di servizio intercorse 
tra i finanzieri sui server in 
uso al loro corpo di apparte- 
nenza. Risultato? «Non veni- 
varitrovata alcuna traccia au- 
dio». Non solo: ad attirare 
l’attenzione è un dettaglio 
non di poco conto che ha 
spintoipmaincaricare icara- 
binieri di fare la copia foren- 
se del contenuto dei telefoni- 
ni dei militari «visto che gli in- 


Il naufragio di Cutro avvenne lo scorso 26 febbraio: 94 i morti 


dagati, quella notte e per co- 
municare sui fatti, hanno uti- 
lizzato cellulari personali». 
Cuii sono altre ombre: per- 
ché alle 23,49, un’ora e 25 mi- 
nuti dopola segnalazione fat- 
ta dall'aereo “Eagle 1” di 
Frontex, gli operatori delle 
Fiamme Gialle riferivano al- 
la sala operativa della Capita- 
neria di porto dell’avvenuto 
impiego della vedetta 
“5006” per una missione di 
Law Enforcement sebbene 
sia poi «lo stesso comandan- 
te della vedetta a scrivere nel- 
la relazione che in quei mo- 
menti l'imbarcazione, lungi 
dall’essere in navigazione al- 
la ricerca del target— scrivo- 
no i pm- si trovava in realtà 
all’interno del porto di Croto- 
ne». Gia alle 21, peraltro, si 
era capito — ed è scritto nelle 
relazioni acquisite dalla pro- 
cura — che la vedetta 5006 


Nei primi quattro mesi dell'anno arrivate 45mila persone 


Proseguono le ondate di sbarchi 
In arrivo altri 900 profughi 


LA GIORNATA 


Laura Anello 


iove a Lampedusa, 
tempo che sembra au- 
tunno. I primi turisti, 
anziché prendere il 
sole, vanno a passeggio per l’i- 
sola, mentre sul molo Favalo- 
ro tutto tace. Niente sbarchi, 
dopola raffica degli arrivi dei 
giorni scorsi. È tregua anche 
al poliambulatorio. Ma è una 
quiete apparente: è solo que- 
stione di giorni. 
Il porto di Catania vede già le 
prime avvisaglie: ieri sera è ap- 
prodata una motovedetta del- 
la guardia costiera con un cen- 
tinaio di migranti, seguita da 
un'imbarcazione di Frontex 


con altri 151 a bordo. Mentre 
a Roccella Jonica, in Calabria, 
ne sono sbarcati altri 86, tutti 
uomini: partiti dal porto libico 
diTobruk, hannorisalito il Ma- 
reJonio fino al porto della Lo- 
cride, dove sono stati soccorsi 
da una motovedetta. E a Roc- 
cella siamo già a quota 2.500 
arrivi, come se i trafficanti 
avessero individuatonuoviiti- 
nerari per sfuggire ai presidi 
delle autorità libiche e tunisi- 
ne con cui il governo italiano 
tesse latela diaccordi perosta- 
colarele partenze. 

Nel primo quadrimestre del 
2023 gli attraversamenti lun- 
go la rotta del Mediterraneo 
sonostati più di45mila, tre vol- 
te quelli dello stesso periodo 
dell’anno precedente. Nel 
complesso, le rilevazioni tota- 


Il ministro Matteo Piantedosi 


lisono aumentate di circa il 30 
percentorispetto al 2022. 

Il premier vede il mese di 
maggio come un cambiamen- 
to di rotta rispetto ai due mesi 
precedenti, ma potrebbe esse- 
re smentita tra poche ore. E in 
corsoinfatti una grande opera- 


zione di soccorso nel Mar Jo- 
nio: lanave Diciotti della Guar- 
dia costiera farà sbarcare nelle 
prossime ore novecento mi- 
granti tra la Calabria e la Sici- 
lia: cinquecento aReggio Cala- 
bria, duecento a Messina e 
duecento a Catania. E a Lam- 
pedusa, scommettono tutti, è 
questionediore perché ripren- 
dano ad arrivare i barchini in 
ferro, assemblati come grandi 
giocattoli di modellismo. 

Il ministro degli Interni, 
Piantedosi, esulta per l’opera- 
zione condotta dalla Dda di 
Reggio Calabria, in collabora- 
zione con le polizie di Francia 
e Germania, contro una rete 
criminale che aiutava i migran- 
ti ad allontanarsi dai centri di 
accoglienza straordinaria, per 
varcare i confini nazionali e 
raggiungere altri Paesi euro- 
pei. «Gli esiti delle indagini — 
dice — testimoniano ancora 
una volta il legame esistente 
tra flussi d'immigrazione irre- 
golare e organizzazioni crimi- 
nali. Un fenomeno articolato e 
complesso che coinvolge diret- 
tamentel'Europatutta». — 
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«non sarebbe riuscita a navi- 
gare nel tratto di mare in cui 
faceva rotta il target viste le 
condizioni meteo pessime». 
Per questo veniva avvertito il 
pattugliatore “Barbarisi” evi- 
dentemente meglio attrezza- 
to a cercare di affrontare le 
onde. «Sebbene però alle 
23.26 (cinque ore prima del- 
lo schianto) siano stati avver- 
titi che l'imbarcazione Sum- 
mer Love sarebbe arrivata in 
acque italiane alle 3, l'ordine 
di salpare veniva impartito 
soltanto alle 2.10 e solo dopo 
alcuni solleciti: a mezzanot- 
te, alle 00.15 e alle 2.21)». 
L’ultimo giallo è sul “Giorna- 
le di Chiesuola”. I fogli «sono 
scrittiapenna a numeri di pa- 
gina che non sono progressi- 
vamente successivi». Motivo 
per cui ad avvisod ei magi- 
strati «le modalità di redazio- 
ne del documento inducono 
a ritenere che alcune circo- 
stanze verificatesi prima del 
disastro siano state annotate 
successivamente ai fatti». 
Dal Comando della Guardia 
di Finanza, nessun commen- 
to. Non si intende «disturba- 
re illavoro dei magistrati che 
rispettiamo e il cui esito at- 
tendiamo con serenità». Di 
diverso tenore il commento 
dell'avvocato Francesco Ver- 
ri, legale in pool, di una tren- 
tina di famiglie delle vitti- 
me: «La Finanza ha detto 
che stava cercando la nave 
di migranti e, secondola pro- 
cura, era in porto coi mezzi 
fermi. Ha visto la barca nei 
radar e non è intervenuta. 
Nonha fatto niente». 

E la Guardia Costiera? 
«Ha impiegato un’ora e mez- 
zo da terra per percorrere in 
auto un tratto di strada che, 
di notte, richiede 20 minuti. 
Via mare è arrivata dal por- 
to di Crotone a Steccato do- 
po due ore e cinquanta dal- 
lo schianto. Quando la bar- 
ca si è inabissata nella sec- 
ca, sulla spiaggia non c’era 
l’esercito per identificare e 
arrestare gli scafistima due 
pescatori». In definitiva: 
«Doveva partire una missio- 
ne di soccorso». — 
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ROMA 


iorgia Meloni non 

è soddisfatta quan- 

do risale sull'aereo 

che quattro ore pri- 
ma l’aveva portata a Tunisi. 
Un'ora e quaranta minuti di 
colloquio con il presidente 
Kais Saied significheranno 
pure, come si affrettano a 
far sapere da Palazzo Chigi, 
che «il feeling è stato buo- 
no», ma non sono serviti a 
smuovere un leader che sta 
assumendo i lineamenti 
dell’autocrate, arrestando 
oppositori, giornalisti, sigil- 
lando il Parlamento. 

Meloni sorride, stringe ma- 
ni, si mostra disponibile. Lo 
fa al suo arrivo, durante la 
passerella con la premier Na- 
jla Bouden, poi con Saied al 
palazzo presidenziale. Le im- 
magini sono quelle del foto- 
grafo ufficiale e degli smart- 
phone dei collaboratori. I 
giornalisti arrivati al seguito 
restano lontani e non la ve- 
dranno mai. Così, senza do- 
mande, Meloni può offrire la 
sua ricostruzione del bilate- 
rale con il presidente tunisi- 
nodietro a un podio, davanti 
a una telecamera, con in 
un’inquadratura  sbilenca, 
come all’interno di una nave 
piegata dalle onde. Si intui- 
sce subito che il confronto 
non è andato come avrebbe 
voluto, ma si è chiuso come 
si aspettava. Con Saied che 
dice «no ai diktat del Fondo 
monetario internazionale», 
no alle riforme che l’organiz- 
zazione internazionale pre- 
tende per scongelare il finan- 
ziamento da 1,9 miliardi, vi- 
tale perTunisi. 

Meloni è preoccupata, e 
non lo nasconde. A Saied 
spiega che l’Italia sta facen- 


PITE 


do di tutto per ammorbidire 
gli alleati, sia a livello di Euro- 
pa che di G7. Racconta di un 
«approccio pragmatico», del- 
la proposta del vicepremier 
Antonio Tajani di rateizzare 
i finanziamenti rendendo 
più progressivo il percorso 
delle riforme. Saied scuote 
la testa. Considera le propo- 
ste del Fmi «imposizioni», co- 
me «medici che prescrivono 
farmaci senza prima diagno- 
sticarela malattia». Una posi- 
zione sprezzante che viene ri- 
lanciata in un comunicato 
stampa, dove le richieste del 
Fondo vengono bollate co- 
me «una malattia» che po- 
trebbe «minacciare la stabili- 
tà interna della Tunisia e ave- 
re conseguenze che si stendo- 
noatuttalaregione». 

A Saied è stato chiesto di 
togliere i sussidi alla farina, 
alla benzina, di cominciare a 


LA GIORNA 


Meloni a Tunisi elogia il sistema Saied 
Mail raiss non le concede nulla 


La premier in missione, il no del presidente alle richieste del Fmi: «Sono una malattia, non la cura» 
Conferenza senza giornalisti. La proposta di un nuovo incontro domenica con Vor der Leyen 


ILARIO LOMBARDO 


ristrutturare un sistema eco- 
nomico vicino al collasso, fe- 
rito dalla corruzione, e stre- 
mato da un’amministrazio- 
ne pubblica gonfia di assun- 
zioni ma senza soldi per pa- 
garle. Ma il presidente non 
vuole mollare la posa populi- 
sta e considera prioritario, di- 
ce, «iltema della cancellazio- 
ne del debito che grava sullo 
Stato tunisino». 

La Tunisia vuole prima i 
soldi, poi farà le riforme. Ma 
è una promessa a cui gli ame- 
ricani credono poco. Lunedì 
prossimo Tajanivolerà a Wa- 
shington per parlare nuova- 
mente con il segretario di 
Stato Blinken e la direttrice 
del Fmi, Kristalina Georgie- 
va. Era stato proprio Blinken 
ad avere un colloquio telefo- 
nico di oltre un’ora con Sa- 
ied, durante il volo verso il 
G7 in Giappone. Secondo 


fonti italiane, dopo lunga in- 
sistenzalalinea in aereo è ca- 
duta e Blinken avrebbe am- 
messo: «Con questo qui non 
c'è niente da fare». 

Il governo italiano però 
non vuole farsi scoraggiare 
dalla mancanza di fiducia 


Il premier libico 
Dbeibeh oggi a Roma 
Pronto memorandum 
di intese 


americana. Meloni ha intra- 
visto una maggiore flessibili- 
tà dall’Ue. A Saied ha garan- 
tito che l’Italia sosterrà l’a- 
pertura di una linea di credi- 
to per il bilancio tunisino, a 
favore soprattutto delle pic- 
cole e medie imprese. Inol- 
tre, c'è la possibilità che arri- 


A 
C 


Lapremier 
Giorgia Meloni 
ieri a Tunisi 
ha incontrato 
il presidente 

| della 

Repubblica 
di Tunisia 

| KaisSaied 


vi un pacchetto integrato di 
finanziamenti, su cui sta la- 
vorando Bruxelles, anche 
per alleggerire Tunisi nella 
gestione dei migranti. «Per 
accelerare l'attuazione di 
questo pacchetto — spiega 
Meloni — ho dato a Saied la 
disponibilità a tornare pre- 
sto quiin Tunisia con Ursula 
Von der Leyen». Meloni 
avrebbe proposto come da- 
ta domenica prossima, per 
un viaggio che assieme alla 
presidente della Commissio- 
ne europea avrebbero dovu- 
to fare tempo fa, ma che sa- 
rebbe saltato perché Saied 
si sarebbe sentito commissa- 
riato dall’esterno. 

La premieritaliana ha fret- 
ta, loda il lavoro fatto da Sa- 
ied sui migranti, accoglie la 
proposta tunisina di una con- 
ferenza internazionale sulte- 
ma delle migrazioni e offre 


Romacome sede, ma ammet- 
te la paura che con la stagio- 
ne estiva l’esodo possa molti- 
plicarsi. La stabilità della Tu- 
nisia è fondamentale. Il ri- 
schio di una nuova Libia è 
troppo alta. Dall'altra parte 
del Mediterraneo Meloni si 
gioca molto della credibilità 
della sua strategia. Oggi, co- 
me anticipato dalla Stampa, 
sarà a Roma il primo mini- 
stro ad interim del governo 
di unità nazionale di Tripoli 
Abdul Hamid Dbeibeh, in 
cerca di una legittimazione 
internazionale perla possibi- 
le candidatura alle future ele- 
zioni in Libia. Verrà firmato 
un nuovo memorandum tra 
i ministeri dell’Interno e pro- 
babilmente, secondo fontili- 
biche, anche un accordo di 2 
miliardi conEni. 

ATunisi Meloni non ha de- 
dicato neanche una parola 
in pubblico perla stretta bru- 
tale operata da Saied sullo 
stato di diritto. Nessuno glie- 
lo ha potuto chiedere, per- 
ché ai giornalisti, convocati 
il giorno prima con appena 
23 minuti di preavviso, non 
è stato permesso avvicinar- 
la. Saltato il punto stampa, 
inizialmente previsto in am- 
basciata, Meloni trova co- 
munque il tempo di presen- 
tarsi sopra un podio, nel pa- 
lazzo presidenziale e rilascia- 
rele sue dichiarazioni davan- 
ti a una telecamera. Che poi 
è il formatche la premier pre- 
dilige: senza domande come 
avviene per la rubrica “Gli ap- 
punti di Giorgia” o come 
quando il primo maggio evi- 
tò la conferenza stampa sul 
decreto lavoro, preferendo il 
piano sequenza tra gli stuc- 
chi di Palazzo Chigi ideato 
dal suo social manager. — 
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MATHS LAB-Laboratorio di matematica 


Un libro dedicato 

a chi più o meno 
consapevolmente, 
non ha un buon 
rapporto con il sonno. 
Ma cosa c'entra 

il cibo con il sonno? 
Più di quanto 


Le creature, i miti, 
le leggende 


Il libro perfetto per 
esprimere la tua 

creatività attraverso la 
matematica e la geometria. 


UN MONDO DI DRAGHI MANGIARE BENE, DORMIRE MEGLIO 


INTRA TIE RITOTZZIOI 
To beso Rerpprne » 1 asdana Pisa 


Mangiare bene, 
Nascosti negli angoli MAN meglio 
| più remoti del mondo î 5 

o proprio sotto il suolo 
che calpesti, i draghi 


osservano, in attesa 


Non serve essere un genio, 
ma solo saper usare 
i numeri e la fantasia 


di rivelarsi. si creda. nel modo giusto! 
DALL’8 GIUGNO DAL 9 GIUGNO DAL 10 GIUGNO 
a soli 9,9€* a soli 7,9€* a soli 12,9€* 


IN EDICOLA CON 


* più il prezzo del quotidiano. 


Messaggero veneto IL PICCOLO 
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Lo scontro politico 


ILCASO 


Pnrr, stop alla Corte dei Conti ER 
sì alla fiducia tra le polemiche sy 
Prossimo ostacolo le Regioni ET 


Via libera alla Camera, limitati i controlli sull'utilizzo dei fondi europei 
| governatori contrari a spostare le opere nazionali nei programmi locali 


Luca Monticelli /ROMA 


l governo incassa la fidu- 

cia della Camera al decre- 

to che limita i controlli 

della Corte dei Conti sul 
Pnrr tra polemiche e veleni. 
Quello che doveva essere un 
provvedimento sulle assun- 
zioni nella Pubblica ammini- 
strazione è diventato il tea- 
tro di uno scontro tra poteri 
dello Stato. La premier Gior- 
gia Meloniei suoi ministri ri- 
vendicano di aver prorogato 
per un altro anno una norma 
già attuata dai governi Con- 
te e Draghi - lo scudoerariale 
- edi aver bloccato i controlli 
in itinere dei magistrati con- 
tabili sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, lascian- 
do però le verifiche ex post. 
«Nessuna deriva autoritaria, 
siamo in linea con l’esecuti- 
vo Draghi», si difende il mini- 
stro Raffaele Fitto, lui che ha 
portato avanti in prima per- 
sona queste misure dopo iri- 
lievi della Corte sui ritardi 
delPnrr.Letoghelapensano 


Il ministro Ciriani 
«Non c’è alcuna 
guerra coni magistrati 
contabili» 


diversamente: «Lo scudo fu 
varato durante l'emergenza 
Covid, ora che la pandemia è 
finita non c'è alcun fonda- 
mento giuridico per salvare i 
responsabili di condotte gra- 
vemente colpose nella ge- 
stione dei fondi pubblici». Il 
decreto, infatti, limita il dan- 
noerariale ai soli casi di dolo 
edeliminail controllo conco- 
mitante, ovvero l’istituto che 
permetteva alla Corte dei 
Conti di vigilare su ritardi e 
target a rischio. Due anni fa, 
come ricorda Stefano Patua- 
nelli dei 5 stelle, Fratelli d’Ita- 
lia aveva proposto un dise- 
gno di legge per rafforzare il 
controllo concomitante, 0g- 
gi lo abolisce. Matteo Salvini 
ribadisce il refrain della mag- 
gioranza: «Abbiamo fatto 
esattamente come Conte e 
Draghi. A sinistra o erano di- 
stratti o hanno cambiato 
idea», sottolinea il leader del- 
laLega, che aggiunge: «Tutti 
gli organi dello Stato devono 
remare nella stessa direzio- 
ne». Nonostante i 203 voti di 
fiducia (134 contrari e 3 aste- 
nuti) la partita non è finita 
qui, non perché il decreto 
corra pericoli al Senato (sarà 
blindato), ma perché i giudi- 
ci - riferisce una fonte - pro- 
mettono di impugnare le nor- 
me sul Pnrr, soprattutto lo 


66 


Raffaele Fitto 


Non c'è nessuna 
deriva autoritaria 
Questo governo si 
muove in linea con 
quello di Draghi 


Antonio Misiani 
Hanno scelto 


l'ennesimo colpo 
di mano perché 
sono insofferenti 
a tutti i controlli 


Chiara Appendino 


Ha speso solo 

un miliardo dei 33 
da usare nel 2023 
L'esecutivo 

è in confusione 


scudo perché «in contrasto 
sia con la Costituzione sia 
coni regolamenti della Com- 
missione europea», come ha 
già detto il presidente Guido 
Carlinoinaudizione. 

«Non c’è alcuna guerra 
conla Corte dei Conti», pro- 
va a stemperare gli animi il 
ministro dei Rapporti con il 
Parlamento Luca Ciriani: 
«Siamo sicuri che i control- 
li di legalità ci saranno, pe- 
rò non possono bloccare le 
opere», sottolinea. La ten- 
sione in Parlamento è alta: 
Antonio Misiani del Pd fa 
notare che «se iltemaerala 
razionalizzazione dei con- 
trolli, bastava chiamare la 
magistratura e farla insie- 
me, invece il governo ha 
scelto l'ennesimo colpo di 
mano». È «un regolamento 
di conti di Fitto che si vendi- 
ca dei giudici», rincarano i 
5 stelle, mentre Augusta 
Montaruli di FdI parla di 
«accuse surreali». Anche il 
Terzo Polo ha votato con- 
tro la fiducia, non perle mi- 
sure sulla Corte quanto per 
«gli interventi inefficaci sul- 
la macchina della Pa». 

Superato per il momento 
lo scoglio delle toghe, Fitto 


ha un altro problema: arri- 
vare a un’intesa con le re- 
gioni sul Pnrr. Tra le priori- 
tà c'è lo spostamento delle 
opere nazionali, considera- 
te irrealizzabili da qui al 
2026, nei programmi regio- 
nali legati ai fondi di coesio- 
ne, mossa che permettereb- 
be di avere tre anni in più 
per spendere le risorse e 
più soldi da mettere sul Re- 
power Eu. Ieri Fitto ha avu- 
to un secondo round di in- 
contri coni governatori e al- 
la fine di quest’altra serie di 
bilaterali è emerso come 
l’accordo sia in salita: i pre- 
sidenti delle regioni di cen- 
trodestra si dichiarano col- 
laborativi, tuttavia nessu- 
no ha intenzione di rinun- 
ciare ai propri progetti. A si- 
nistra, a sposare la linea in- 
transigente di Vincenzo De 
Luca, c'è Michele Emilia- 
no: «Salvare il Pnrr con i 
fondi di coesione è una so- 
luzione sbagliata - spiega il 
presidente pugliese - baste- 
rebbe sostituire qualche 
opera, senza toccare i soldi 
peril Mezzogiorno». 
Intanto, le organizzazio- 
ni civiche del Forum Disu- 
guaglianze chiedono un pia- 


® 


ll 


lerile opposizioni hanno 
presentano quasi 150 ordini 
del giorno perfar slittare il 
voto finale sul provvedimento 


nt 


no più partecipato e traspa- 
rente, attraverso la pubbli- 
cazione sul portale Italia Do- 
mani di tutti i dati sui pro- 
getti con cadenza almeno 
semestrale. Il governo, inve- 
ce, deve ancora trasmettere 
alle Camere la relazione sul 
Pnrr presentata da Fitto 
una settimana fa alla cabi- 
nadiregia. Nel documento, 
l'esecutivo avanza un’ipote- 


si di metodo da applicare 
agli interventi che hanno 
maturato ritardi nella fase 
di avvio: «La revisione - si 
legge - potrebbe prevedere 
lo slittamento di alcune mi- 
lestone intermedie, corri- 
spondenti a fasi ammini- 
strative dell’investimento, 
senza modificare il target fi- 
nale della misura». — 
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L'ex sottosegretario: «L'esecutivo venga a dirci come vuol cambiare il piano» 


Amendola: «Il governo si dia una regolata 
basta con la lagna e gli scaricabarile» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Barbera /ROMA 


nzo Amendola, de- 
putato Pd, è colui 
che nei governi Con- 
te e Draghi svolgeva 
il compito che oggi è di Raf- 
faele Fitto: tenere i rapporti 
con Bruxelles sul Recovery 
Plan. Ieri, un un duro inter- 
vento in aula, ha detto che 
l'abolizione dei controlli 
concomitanti della Corte 
dei Conti sul Piano è stato 
unerrore. 
Perché Amendola? Eppu- 
re l’ultimo decreto del go- 
verno Draghi parlava solo 
di controlli successivi. 
«Se il governo pubblicasse 
la versione definitiva della 
relazione semestrale sullo 
stato di attuazione del Reco- 
very - testo che fin qui abbia- 


moricevuto sottobanco nel- 
le chat di whatsapp - si capi- 
rebbe che i problemi sono 
ben altri, e che la Corte dei 
Conti, nella migliore delle 
ipotesi, ha fin qui fatto un la- 
voro di monitoraggio del 
Piano. I dati che pubblica la 
relazione sono degli uffici 
della Corte, eppure del loro 
contributo non c’è traccia. 
Non solo: nella scorsa legi- 
slatura, quando stava all’op- 
posizione, Fratelli d’Italia 
chiedeva un maggior coin- 
volgimento di quell’istitu- 
zione. Oggi fail contrario». 
Insisto: la legge 77/2021 
del governo Draghi - allo- 
ra lei era sottosegretario - 
parlava solo di controlli 
successivi. Qual è lo scan- 
dalo dunque? 

«Il controllo concomitante 
ha un valore propulsivo, 
nonè limitativo, perché aiu- 


ta a monitorare l’andamen- 


E] 

ENZO AMENDOLA 
DEPUTATO 

PARTITO DEMOCRATICO 


Il controllo 
concomitante ha 
un valore propulsivo 
Abolirlo non è certo 
una priorità 


to della spesa. L'abolizione 
di quel controllo non avreb- 
be dovuto costituire una 
priorità». 

Stiamo al caso concreto: 
la polemica del governo 
conla Corteriguardava l’i- 
potesi di danno erariale in 
caso dimancato raggiungi- 
mento degli obiettivi di 
giugno. Main alcuni casi si 
tratta di obiettivi irrealiz- 
zabili. Tutto questo nonri- 
schia di rallentare il piano 
e di alimentare la paura 
della firma? 

«Il problema è il forte scarto 
fraiprogettielencati dal Pia- 
noelacapacità della pubbli- 
ca amministrazione di rea- 
lizzarli. Lo scrive a chiare let- 
tere il governo al capitolo 7 
della relazione: lamacchina 
pubblica è fragile. Perché 
prendersela con chi deve 
controllare?» 

L’eventuale fallimento del 


Piano sarebbe un danno 
perl’intero Paese. PerilPd 
non è l’ora di collaborare 
conspirito bipartisan? 
«Noi siamo più che disposti 
a collaborare. E’ il governo 
che si deve dare una regola- 
ta. Penso in particolare alla 
dialetticaconla Commissio- 
ne europea, e al tentativo di 
attribuire i loro ritardi ai go- 
verni precedenti. Si metta- 
no a lavorare e ci convochi- 
no in Parlamento, schede al- 
la mano su come intendono 
modificarlo». 

Se però il piano ha criticità 
la responsabilità sarà in 
parte anche di chi ha prece- 
duto questo governo. Tor- 
nando indietro farebbe 
qualcosa di diverso? 

«Non ho rimpianti. Il nostro 
Piano è il più grande d’Euro- 
pa, e a differenza di quello 
che scrive la relazione, non 
va paragonato con quelli di 
Francia e Germania - una fra- 
zione di quello italiano - ma 
semmai con la Spagna, che 
ha fatto riforme importanti 
e ora avanza domanda per 
ottenere altri 90 miliardi di 
prestiti. Smettiamola con 
questa lagna permanente e 
gli scaricabarile che non 
danno alcunrisultato». — 
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COMBINAZIONE UNICA 
DI RESISTENZA 
E LEGGEREZZA 


SUPER TITANIUM " 


Crono Super Titanio 2530 rappresenta la perfetta 
combinazione tra design e tecnologia. 

La cassa e il bracciale in Super Titanio offrono una 
leggerezza e una resistenza all'usura senza precedenti. 
Dotato di prezioso vetro zaffiro e movimento 

Citizen Eco-Drive a carica luce. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della ( I | I ? | | ] N 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 
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Occupazione in Friuli Venezia Giulia 


ALESSIA ROSOLEN 


Gli impegni 


«Le cose — dice l'assessore 
al Lavoro Alessia Rosolen — 
sono andate come doveva- 
no, perché ognuno ha segui- 
to alla lettera gli impegni as- 
sunti nell'Accordo di pro- 
gramma. L'operazione ha 
funzionato». Rosolen riven- 
dica la riconversione a esube- 
rizero e sottolinea che gli in- 
terinali cui non era stato rin- 
novatoil contratto «sono tut- 
ti stati ricollocati altrove, co- 
me la Regione si era impe- 
gnata a garantire». 


MARCO RELLI 


Bozza e appello 


Il segretario provinciale Fiom 
Relli annuncia che «azienda e 
sindacati hanno sottoscritto 
una bozza di accordo di secon- 
do livello che presenteremo ai 
lavoratori: contiene un aumen- 
to del 15% contro il6% propo- 
sto dall'azienda». Alla buona 
notizia si aggiunge l'appello 
all'azienda: «Oggi gli ordini di 
laminati sono bassi ma, quan- 
doriprenderanno, dovremo es- 
sere pronti, coni livelli occupa- 
zionali previsti dall'Accordo». 


ANTONIO RODÀ 


La zincatura 


LI 


Peril segretario della Uilm trie- 
stina Rodà, «l'Accordo di pro- 
gramma ha portato al mante- 
nimento di un presidio indu- 
striale e alla difesa dell'occu- 
pazione, come abbiamo sem- 
pre chiesto da quando abbia- 
mo dovuto affrontare la chiu- 
sura di un pezzo di storia indu- 
striale di Trieste. A breve in- 
contreremola proprietà per ca- 
pire come si svilupperà il pia- 
no industriale, perché la zinca- 
tura è partita ma la verniciatu- 
rano». 


Niente esuberi a Servola 
e assunzioni in vista 
dopo tre anni di “cassa” 


Tornati al lavoro tra laminatoio, banchina e centrale elettrica circa 400 dipendenti 
Una ventina i posti lasciati liberi dopo i prepensionamenti e ora da riassegnare 


Diego D'Amelio 


Finiscono senza esuberi i tre 
anni di cassa integrazione 
dei lavoratori dell'ex Ferrie- 
ra di Servola, che dal primo 
giugno sono tornati all’opera 
fra laminatoio, banchina e 
centrale elettrica. L'Accordo 
di programma è rispettato 
sul piano occupazionale, ma 
i sindacati rilevano che le 
nuove linee di produzione 
dell’area a freddo non hanno 
cominciato ancora a funzio- 
nare a pieno regime e che gli 
scivoli verso il prepensiona- 
mento hanno avuto una ri- 
chiesta tale da ridurre di una 
ventina gli effettivi rispetto 
alle 417 unità che il gruppo 
Arvedi si era impegnato a oc- 
cupare dopo la chiusura 
dell’area a caldo. L'azienda 
ha avviato comunque selezio- 
nidi personale per arrivare ai 
livelli previsti dall’Accordo 
diprogramma. 

Nonostante il percorso di 
riconversione industriale ab- 
biarichiesto più tempo rispet- 
to al previsto, la data del 31 
maggio è stata onorata. Si 
trattava della scadenza 
dell’anno aggiuntivo di Cigs, 
resosi necessario per attende- 
re il potenziamento del lami- 
natoio. L'assessore al Lavoro 
Alessia Rosolen conferma 
che «le cose sono andate co- 
me dovevano, perché ognu- 
no ha fatto la sua parte, se- 
guendo alla lettera gli impe- 
gni assunti nell’Accordo di 
programma. L’operazione 
ha funzionato». E se tuttii di- 
pendenti sono stati ricolloca- 
ti, mandati in pensione o usci- 
ti con incentivi volontari, l’e- 
sponente della giunta Fedri- 
ga aggiunge che «anche gli in- 


IL PERSONALE 
UN ADDETTO NELLA SALA COMANDI 
DEL LAMINATOIO DI SERVOLA 


Onorate le condizioni 
occupazionali fissate 
dall'Accordo di 
programma dopo 

lo stop all'acciaieria 


| sindacati esprimono 
però perplessità sui 
ritardi nell'avvio delle 
nuove linee 

di produzione 


terinali sono stati ricollocati 
altrove, come la Regione si 
eraimpegnata a garantire». 

I numeri dell’Accordo di 
programma sono rispettati, 
ma l’operazione si chiude 
con un saldo occupazionale 
negativo, se si considera che 
alla firma dell’intesa fra 
azienda e sindacati lavorava- 
no a Servola 580 persone fra 
area acaldo, laminatoio, cen- 
trale elettrica e banchina. 
L’Accordo prevedeva una di- 
minuzione di 160 unità: lavo- 
ratori interinali cui non è sta- 
to rinnovato il contratto, sci- 
voliverso la pensione e incen- 
tivi da 28 mila euro per l’usci- 
ta volontaria. Sarebbero così 
rimasti i 417 previsti dall’Ac- 
cordo di programma, ma fon- 


ti sindacali aggiornano que- 
sto numero alribasso. 

Dal primo giugno sono tor- 
nati allavoro tutti idipenden- 
ti presenti ancora negli orga- 
nici, ma le sigle calcolano 
che manchino all’appello 
una ventina abbondante di 
lavoratori rispetto al previ- 
sto. E dunque oggi il lamina- 
toio si trova sotto organico. 
Secondo i sindacati lavorano 
almomento 330 unità dell’a- 
rea a freddo di Acciaieria Ar- 
vedi, una trentina in banchi- 
na fra Siderurgica triestina e 
Logistica giuliana, 35 alla 
centrale elettrica Gefs. Man- 
cano più di 20 addetti, che l’a- 
zienda non ha potuto reperi- 
re in questi mesi perché le as- 
sunzioni sono bloccate nei 


periodi di cassa integrazio- 
ne. Da quantorisulta la socie- 
tà starebbe svolgendo sele- 
zioni, ma conferme ufficiali 
non arrivano. Le darà con 
ogni probabilità l’ad Mario 
Caldonazzo nell’incontro coi 
sindacati che sarà convocato 
nella seconda metà di giu- 
gno. 

I sindacati sono soddisfatti 
ma non mancano elementi 
dicriticità. Cristian Prella, se- 
gretario degli autonomi del- 
la Failms, dice che «abbiamo 
arginato una situazione po- 
tenzialmente esplosiva. Il 
progetto va però avanti trop- 
po lentamente: istituzioni e 
azienda devono completare 
l’opera perché le maestranze 
sono insufficienti, essendosi 
ridotte più del previsto per ef- 
fetto delle buonuscite che 
hanno fatto andare in pensio- 
ne molti lavoratori. Manca- 
no effettivi rispetto ai 417 
dell'Accordo e il personale è 
mediamente anziano e spes- 
so con acciacchi che riduco- 
nolacapacità lavorative. Ser- 
vono nuove assunzioni, da af- 
fiancare possibilmente ad al- 
tri incentivi che permettano 
di svecchiare una popolazio- 
ne aziendale con età media 
attorno ai 50 anni». 

Ilsegretario della Fiomtrie- 
stina Marco Relli amplia il ra- 
gionamento: «Rispetto all’Ac- 
cordo di programma, notia- 
mo che la nuova zincatura è 
ancora in fase di startup e la 
verniciatura non ha ancora 
iniziato a funzionare anche 
se i lavoratori hanno fatto la 
formazione. Alla ripresa de- 
gli ordini dovremo farci tro- 
vare pronti avendo i livelli oc- 
cupazionali previsti dall’Ac- 
cordo. Speriamo ci sia atten- 
zione per tempi determinati 
e interinali, che hanno perso 
il lavoro all’inizio di questa 
storia e sono già formati». 

La Uil sottolinea con il se- 
gretario Antonio Rodà che «i 
sindacati hanno chiesto un 
incontro entro il mese alla 
proprietà. La cassa è finita e 
vogliamo capire come si svi- 
lupperà il piano industriale, 
perché la zincatura è partita 
ma la verniciatura no. Bene 
che l'azienda stia facendo se- 
lezioni per tornare a livelli di 
organico che permettano la 
piena ripresa della produzio- 
ne, mentre vorremmo capire 
sela permuta delle aree è con- 
clusa e quale sarà il futuro as- 
setto organizzativo della ban- 
china». — 
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Impianti quasi finiti 
I1 23 giugno Batinaugura 
lo stabilimento triestino 


La data da cerchiare sul ca- 
lendario è quella di venerdì 
23 giugno, quando British 
American Tobacco ha orga- 
nizzatola cerimonia di inau- 
gurazione del suo stabili- 
mento aBagnoli della Rosan- 
dra. L'impianto situato all’in- 
terno di FreeFste lavora da 
mesi, ma l’evento segnerà la 
conclusione di tutti i lavori 
nel rispetto delle tempisti- 
che indicate all’inizio del 


cantiere nell’ottobre 2021, 
pur nelle difficoltà segnate 
prima dalla pandemia e poi 
dall’aumento dei costi di ma- 
terialied energia. 

Fra dicembre e marzo Bat 
ha fatto partire la prime due 
linee di produzione, dedica- 
te alla realizzazione delle bu- 
stine di sali di nicotina Velo, 
destinate al mercato dane- 
se. Con il completamento 
della fabbrica, ora la multi- 


INUMERI 
IMPIEGATI AL MOMENTO 65 ADDETTI 
ADALTA SPECIALIZZAZIONE 


Oggi sono attive solo 
due linee per 

la realizzazione 

delle bustine di sali 
di nicotina Velo 


nazionale darà avvio ad al- 
tre due linee per le bustine, 
questa volta guardando al 
mercato italiano. L’impian- 
toviaggia almomento a due- 
mila bustine modern oral al 
minuto e dà lavoro a 65 ad- 
detti ad alta specializzazio- 
ne: è facile prevedere che la 
partenza di ulteriori due ca- 
tene comporterà un nuovo 
giro di assunzioni. 

A Trieste verranno impian- 
tate successivamente anche 
attività legate alla realizza- 
zione di prodotti farmaceuti- 
ciperiltrattamento sostituti- 
vo della nicotina: prima di 
poter partire, servirà però il 
via libera dell’Aifa, che ha 
già la pratica sulla scrivania. 
Anche in questo caso la pro- 
duzione sarà inizialmente ri- 
volta almercato estero. 


Quello del 23 non è il pri- 
moevento legato ai progres- 
si nella costruzione del nuo- 
vo sito industriale triestino. 
Bat ha già organizzato la ce- 
rimonia per la prima pietra e 
poi quella per la posa del tet- 
to. L'investimento della mul- 
tinazionale è di 500 milioni 
di euro in cinque anni, con i 
quali si provvederà alla co- 
struzione anche di un secon- 
dostabilimento, in cui trove- 
ranno spazio le linee per i 
prodotti a potenziale rischio 
ridotto: le sigarette elettroni- 
che Vuse basate su uso di li- 
quido e quelle a tabacco ri- 
scaldato Glo. Alla fine del 
percorso Bat conta di poter 
vantare 600 assunzioni di- 
rette sul territorio triestino. 


D.D.A. 


MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 9 


Occupazione in Friuli Venezia Giulia 


LA FOTOGRAFIA 


Ma a livello regionale 
adaprile sono triplicate 
le richieste di Cigs 


Autorizzate 4983 mila ore contro le 154 mila di un anno fa 
La Regione: «Industria ed edilizia stanno rallentando» 


Marco Ballico 


Le richieste di cassa integra- 
zione erano rimaste stabili 
nei primi mesi del 2023. Ma 
adaprile, come da tabella for- 
nita dalla Regione, inumerisi 
sono alzati. Non tanto nella 
cassa ordinaria, quanto nella 
straordinaria, con un dato 
più che triplo rispetto al 
2022. Il totale della Cig 2023 
adaprile è di 1 milione 243mi- 
la ore richieste contro le 
893mila del 2022, perun tota- 
le sul quadrimestre di 4 milio- 
ni22mila, il9%.in più dei 3 mi- 
lioni 693mila di un anno fa. 
Se poi nell’ordinaria, da gen- 
naio adaprile, siamo a 2 milio- 
ni551mila, in calo rispetto ai 
2 milioni 567mila del 2022, è 
nella straordinaria che si in- 
travede un trend al rialzo. 
Aprile su aprile: 493mila nel 
2023 contro 153,8mila nel 
2022. Ma anche sul quadri- 
mestre: 1 milione 470mila 
nel 2022 contro 960mila nel 
2022, vale a dire +53%. 

E una fotografia ben diver- 
sada quello che anche il Friuli 
Venezia Giulia ha vissuto in 
era Covid, con un totale Cig 
nei primi quattro mesi del 
2020 di oltre 21 milioni di ore 
richieste e di oltre 14 milioni 
nel 2021.Ma, fermo restando 
che si tratta di richieste di au- 
torizzazione, enondiore con- 
cretamente utilizzate, non va 
escluso un inizio di cambio 
del vento. «Il dato non è anco- 
ra clamoroso, ma la mia sen- 
sazione è che industria ed edi- 
lizia stiano rallentando», è il 
commento dell’assessore re- 
gionale al Lavoro Alessia Ro- 
solen. Più in generale, aggiun- 
ge l’assessore, «viviamo in 
una fase dell’economia in cui 
iservizi compensano, dal pun- 
todi vista occupazionale, la si- 
tuazione di debolezza della 
manifattura». 

Sul fronte sindacale si guar- 
da alla situazione con atten- 
zione. Secondo il segretario 
generale della Cgil Fvg Vil- 
liam Pezzetta, per quanto 
«non ancora a livelli di guar- 
dia, siamo a un segnale d’al- 
larme che non va sottovaluta- 
to, dopo un periodoin cuiil si- 
stema produttivo è riuscito a 
reggere all'impatto dei rinca- 
ri di energia e materie prime. 
Anche alla luce dell’andamen- 
to delle richieste di cassa inte- 
grazione nei diversi settori, 
crediamo possa essere il pri- 
mo sintomo di un rallenta- 
mento della domanda, che 
colpisce diversi comparti 
dell’industria e delle costru- 
zioni». 

Cristiano Pizzo, della segre- 
teria regionale Cisl con dele- 
ga all'industria, cita il “tirag- 
gio” (le ore concretamente 
utilizzate) degli ultimi mesi 


del 2022, nonoltre il 27% del- 
le richieste. E, sulla cassa 
straordinaria, invita a guarda- 
re a quelle «due-tre grandi 
aziende che alzano il dato 
complessivo». Di qui un’anali- 
si tutto sommato ottimistica: 
«Siamo a 520 mila occupati, 
viaggiamo tra le prime posi- 


zioni nell’export, e dunque il 
quadro è positivo nonostante 
alcune situazioni note che so- 
no monitorate». Dopo di che, 
in prospettiva, «si deve insiste- 
re su un’azione di attrattività 
eaccompagnamento delle im- 
prese sulterritorio». 

Matteo Zorn, segretario ge- 


Inquadra o vai su 
alperia.eu/ecological 


I NUMERI DELLA CASSA INTEGRAZIONE IN FVG 


Totale ore Cig ordinaria + straordinaria 
2020 


M2023 2022 2021 


2.521.988 
631.635 
169.213 
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755.295 
538.349 
243.494 
981.949 
1.561.998 
1.041.458 
699.274 


7.283.048 


2019 


19.122.041 
21.128.399 


14.044.698 


1.091.485 
231.915 
1.243.371 
893.619 
1.925.006 
245.856 
4.022.073 
3.693.240 
890.478 


gennaio febbraio 


nerale Uil Fvg, vede da parte 
sua «una nuova fase, diversa 
da quella pandemica, ma an- 
che dalla crisi industriale an- 
te2009». Una fase in cui, «se è 
ancora da verificare l’even- 
tuale rallentamento dell’eco- 
nomia, serve da un lato rende- 
re strutturale le forme di cas- 


marzo 


TOTALE 
WITHUB 


aprile 


sa che consentono di fronteg- 
giare emergenze come quelle 
per esempio dell'Emilia Ro- 
magna, dall’altro potenziare 
le politiche attive, la via per 
aumentare posti di lavoro e 
competitività delle imprese». 
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alperia 


l'energia 
ripensata 


VILLIAM PEZZETTA 


Primo allarme 


Non siamo ancora a livelli di 
guardia, osserva il segretario 
generale della Cgil Fvg Villiam 
Pezzetta, «ma l'incremento 
delle richieste di cassa integra- 
zione registrato a marzo e apri- 
le è un segnale d'allarme che 
non va sottovalutato, dopo un 
periodo in cui il nostro sistema 
produttivo è riuscito a reggere 
all'impatto dei rincari di ener- 
gia e materie prime». Secon- 
do Pezzetta, potrebbe trattar- 
si«di un primo sintomo di ral- 
lentamento della domanda». 


CRISTIANO PIZZO 


Quadro positivo 


Cristiano Pizzo, della segrete- 
ria Cisl, parte dal "tiraggio", le 
ore di cassa concretamente 
utilizzate: «Negli ultimi mesi 
del 2022 nonsi andava oltre il 
27%». Premessa per un'anali- 
si ottimistica: «Gli occupati in 
Fvg sono 520Omila, siamo trai 
primi dell'export, il quadro è 
positivo nonostante alcune cri- 
si note». In prospettiva però 
«si deve insistere su attrattivi- 
tà e accompagnamento delle 
imprese sulterritorio». 


MATTEO ZORN 


Il confronto 


Matteo Zorn, segretario gene- 
rale della Uil Fvg, rilancia una 
richiesta avanzata dal suo 
sindacato a livello nazionale: 
«Abbiamo visto quanto gli 
ammortizzatori sociali duran- 
te la pandemia siano stati 
una boccata di ossigeno per 
lavoratori e imprese. Varreb- 
be la pena aprire un confron- 
to su una misura da rendere 
disponibile nel caso di nuove 
emergenze, viste le conse- 
guenze imprevedibili dei cam- 
biamenti climatici in atto». 


10 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


Attacco 


alla diga 


Cede la barriera di Kakhovka, scambio di accuse Kiev-Mosca 
Decine di villaggi Inondati, 16 mila civili evacuati. Gli Usa: troppi morti 


ILRACCONTO 


Monica Perosino 


el silenzio anomalo 
della notte ucraina 
quello che finora ve- 
niva descritto come 
«scenario catastrofico» si è tra- 
sformato in un disastro reale. 
Alle 2.50in punto la grande di- 
ga diNova Kakhovka, ultima 
barriera a 18 chilometri cubi 
d’acqua sul fiume Dnipro, ha 
ceduto, sommergendo in po- 
che ore strade, villaggi, cam- 
pi, paesi, persone, animali. Le 
poche certezze riguardano 
l’entità del disastro, nonle col- 
pe. Per mesi russi e ucraini si 
sono accusati di volerla abbat- 
tere, da unlato e l’altro del ba- 
cino lungo 240 chilometri che 
separai due schieramenti. 
Kiyv accusa Mosca, Mosca 
accusa Kiyv, ed entrambe ave- 
vano “buoni” motivi per far sal- 
tare la diga, attualmente sotto 
il controllo russo. Il Cremlino 
ha qualche motivo in più, spa- 
ventato e confuso com'è dalla 
controffensiva ucraina che an- 
cor prima di manifestarsi co- 
me avanzata militare sta vin- 


cendo come guerra psicologi- 
ca: il timore che le forze di Ze- 
lensky potessero utilizzare la 
strada sopra la diga per porta- 
rele truppe attraverso il fiume 
nel territorio controllato dai 
russi, e così avanzare verso la 
Crimea, potrebbe aver gioca- 
to unruolo importante. Il por- 
tavoce del Cremlino Dmitry 
Peskov, senza sorprese, ha re- 
spinto il coinvolgimento rus- 
so, e ha invece accusato l’U- 
craina del «sabotaggio» che 
priva la penisola di Crimea di 
acqua. Il vantaggio ucraino, 
appunto, sarebbe privare la 
Crimea dell’acqua, pagando 
però un prezzo altissimo in ter- 
mini di disastro umano e am- 
bientale, pare irrilevante. 
Guterres riporta il duello 
allaragione: «Le Nazioni Uni- 
te non hanno accesso a infor- 
mazioni indipendenti sulle 
circostanze che hanno porta- 
to alla distruzione della diga, 
ma una cosa è chiara: questa 
è un’altra devastante conse- 
guenza dell’invasione rus- 
sa», ha detto il segretario ge- 
nerale dell'Onu e ha aggiun- 
to: «Stiamo vedendo gli effet- 
ti del disastro nella città di 
Kherson, di Nova Kakhovka e 


in altre 80 città e villaggi lun- 
goil fiume Dnipro». 

L’onda continua a ingros- 
sarsi, il livello d’acqua nei pae- 
si lungo il fiume ad alzarsi, 17 
mila persone sono già state 
evacuate, i campi coltivati di- 
strutti, gli animali lasciati al 
proprio destino. Nei villaggi 
sommersi si vedono cigni gal- 
leggiare di fronte ai palazzi 
governativi, branchi di cani 
che nuotano cercando la sal- 
vezza, mucche che tentano di 
stare a galla nell’acqua mi- 
schiata all’olio (150 tonnella- 
te sono finite nel fiume), civi- 
li che a nuoto o a piedi cerca- 
no di raggiungere le alture 
sullariva destra. Ieri mattina, 
incuranti dell'emergenza 
umanitaria, i russi hanno 
bombardato Kherson mentre 
gli abitanti fuggivano, l’ac- 
qua già alle ginocchia. 

La voragine nella diga (la 
cui centrale idroelettrica è di- 
strutta) si allarga e riversa ton- 
nellate d’acqua che lentamen- 
te scende a valle, sommergen- 
do tutto quello che incontra- 
no, come le 24 cittadine sulla 
destra del fiume Dnipro già 
sott'acqua. Nelle prossime ore 
potrebbero diventare 80. Se- 


Ladiga 
idroelettrica 
cheè stata 
danneggiata 
aNova 
Kakhovka 


condola previsione dell’opera- 
tore energetico Ukrhydroener- 
go, l’acqua raggiungerà il suo 
picco d’altezza oggi, superan- 
do i3 metri nella città di Kher- 
son, per poi defluire verso il 
Mar Nero. 

Il disastro rischia di distrug- 
gere gran parte del sistema di 
irrigazione agricolo della re- 
gione e della Crimea. Secon- 
do l'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica (Aiea), 
invece, non dovrebbero esser- 
ci pericoli per la centrale nu- 
cleare di Zaporizhzhia, più a 
monte, controllata dai russi. 
Anche se il bacino dovesse in- 
teramente prosciugarsi, infat- 
ti, l'impianto può attingere 
«per alcuni mesi» l’acqua peril 
raffreddamento dei reattori 
da unariserva separata. 

Considerata strategica sin 
dal suo concepimento, la diga 
lunga 3,5 chilometri, costrui- 
ta nel 1956 per volontà di Sta- 


lin, era caduta in mani russe 
già nei primi giorni dell’inva- 
sione. Lo scorso ottobre Kyiv 
aveva accusato Mosca di aver 
minatola struttura e di volerla 
farsaltare perinondare ilcam- 
po di battaglia, fermando la 
controffensiva ucraina che in 
quelle settimane riconquistò 
buona parte del territorio inva- 
so dai russi. A novembre un’e- 
splosione ha distrutto parte 
della strada di accesso e della 
vicina rete ferroviaria e meno 
di una settimana fa, il 2 giu- 
gno, immagini satellitari mo- 
stravano come la strada sulla 
diga dal lato controllato dai 
russi, fosse stata pesantemen- 
te danneggiata. 

Nella giostra delle colpe si fa 
anche l’ipotesi che il cedimen- 
to non sia stato provocato, an- 
che se si tratterebbe di una ben 
strana coincidenza temporale. 
Anche gli Stati Uniti sono cau- 
ti: il portavoce del consiglio 


per la sicurezza nazionale 
John Kirby ha fatto sapere di 
non poter attribuire invia defi- 
nitiva la responsabilità delle 
esplosioni, che avrebbero cau- 
sato «numerosi morti». Kiev e 
Mosca hanno subito chiesto, e 
ottenuto, una riunione urgen- 
te del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. «Questo 
nonè solo unsingolo atto di ter- 
rorismo russo, ora la Russia è 
colpevole di brutale ecocidio», 
ha detto il presidente ucraino 
Zelensky. Secondoil consiglie- 
re presidenziale Podolyak, il di- 
sastro sarebbe stato provocato 
da un'esplosione nella sala 
macchine della diga provoca- 
ta da militari della 205° Briga- 
ta motorizzata dell’esercito 
russo. Le autorità filorusse lo- 
calihannoinvece parlato diun 
bombardamento con razzi 
compiuto dagli ucraini intor- 
no alle2 delmattino. — 
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Domenico Agasso 


ultavolo rotondo Mat- 
teo Zuppi e Volody- 
myr Zelensky, seduti 
uno in faccia all’altro 
con a fianco i rispettivi colla- 
boratori, hanno appoggiato 
un taccuino e una penna. Gli 
appunti da prendere sono al 
centro dell’attenzione plane- 
taria. Di fronte al Cardinale 
emissario del Papa il Presiden- 
te ucraino scandisce un con- 
cetto che rovescia la base del 
pensiero diplomatico della 
Santa Sede: un cessate il fuo- 
coeuncongelamento del con- 
flitto «non porteranno la pa- 
ce». E poi, nel giorno in cui i 
russi distruggono la diga di 
Kakhovka, spiega le sue ragio- 
ni: «Il nemico approfitterà del- 
la pausa per riorganizzarsi e 
lanciare ulteriori attacchi, 
per provocare una nuova on- 
data di crimini e terrore. La 
Russia deve ritirare tutte le 
sue truppe dal territorio en- 
tro i suoi confini riconosciuti 
a livello internazionale». Il 
Presidente della Conferenza 
episcopale italiana (Cei) e il 
leader di Kiev si confrontano 
sulla «Formula di pace» ucrai- 
nae sulla necessità di coinvol- 
gere il più ampionumero pos- 
sibile di paesi, «compreso il 
Sud del mondo», nel Global 
Peace Summit. 
Poi, su Telegram Zelensky 
scriverà che «solo sforzi con- 


ILRETROSCENA 


E Zelensky “gela” il cardinal Zuppi 
«Il cessate ilfuoco nonaiuta la pace» 


L'emissario del Papa nella capitale per fare pressione sul presidente ucraino 
«La Chiesa fara tutto il possibile per proteggere la vita dei bambini» 


giunti, isolamento diplomati- 
coepressioni sulla Russia pos- 
sono portare una giusta pa- 
ce». Chiede alla Santa Sede 
«di contribuire ad attuare» i 
dieci punti del «piano di pace 
ucraino», con cui si domanda 
«ilritiro delle forze russe, risar- 
cimenti e persecuzione della 
leadership russa di guerra». E 
puntualizza: il suo Paese «ac- 
coglie con favore la disponibi- 
lità di altri Statie partneratro- 
varevie perla pace, ma poiché 
la guerra è sul nostro territo- 
rio l'algoritmo per raggiunge- 
re la pace può essere solo 
ucraino». Ela conferma - peral- 
tro prevista Oltretevere - della 
presa di distanza manifestata 
dopoilrecente colloquio in Va- 
ticano conil Pontefice. 

In ogni caso quel che è cer- 
to, ha assicurato l’Arcivesco- 
vo di Bologna, è che «la Chie- 
sa farà tutto il possibile per 
proteggere la vita dei bambi- 
ni. E inaccettabile che la vio- 


—" di 


L'incontrotra il presidente Zelensky e il cardinal Zuppi ieri a Kiev 


lenza di questa guerra abbia 
colpito i bambini. Papa Fran- 
cesco, parlando dell'Ucraina, 
ha usato un'espressione mol- 
tobella: “Le vostre lacrime so- 
nole mie lacrime, ilvostro do- 
lore è il mio dolore”. E oggi di- 


co che i vostri figli sono i no- 
stri figli, posso parlare di que- 
sto perché tanti bambini sono 
venuti in Italia. E stato molto 
bello vedere l'ospitalità con 
cui gli italiani hanno accolto i 
bambiniucraini». 


La Santa Sede si è espressa 
sull’inizio della missione spe- 
ciale con una nota che parla 
di esiti preziosi sulla strada 
della pacificazione: «Zuppi, 
Inviato di Papa Francesco, 
ha concluso la breve, ma in- 
tensa visita a Kiev, accompa- 
gnato da un Officiale della 
Segreteria di Stato, durante 
la quale ha avuto modo an- 
che di soffermarsi in preghie- 
ra nell’antica chiesa di Santa 
Sophia». Il porporato «ringra- 
zia cordialmente le Autorità 
civili per gli incontri svolti, in 
particolare per quello con Ze- 
lensky.1I risultati ditali collo- 
qui, come quelli coni Rappre- 
sentanti religiosi, nonché l’e- 
sperienza diretta dell’atroce 
sofferenza del popolo ucrai- 
noacausa della guerra in cor- 
so, verranno portati all’atten- 
zione del Santo Padre e sa- 
ranno senz'altro utili per va- 
lutare i passi da continuare a 
compiere sia a livello umani- 


tario che nella ricerca di per- 
corsi per una pace giusta e 
duratura». 

Cerca di alleggerire il cli- 
ma anche monsignor Visval- 
das Kulbokas, nunzio aposto- 
lico a Kiev, che descrive il dia- 
logo tra Zuppi e Zelensky - a 
cui ha partecipato - come 
«sincero, cordiale e impor- 
tante». Definisce la visita del 
capo della Cei «un segno di 
attenzione sia del Santo Pa- 
dre verso la sofferenza ucrai- 
na, sia da parte delle autorità 
civili e religiose ucraine ver- 
so il Santo Padre. Venire, sen- 
tire, immergersi nel dolore 
come a Bucha: questo è lo 
scopo di questa visita che 
non è politica per dire “stia- 
mo cercando delle soluzio- 
ni” ma una ricerca concreta 
su cui si dovrà riflettere». 

Zuppi ha incontrato anche 
la vicepremier Iryna Veresh- 
chuk, responsabile del coor- 
dinamento sulle questioni 
umanitarie. 

Il Cardinale nei prossimi 
giorni riferirà al Papa i detta- 
gli di questi due giorni nell’est 
Europa, e ragionerà con lui 
sui passi che verranno com- 
piuti nelle settimane successi- 
ve. Compresala possibile visi- 
ta a Mosca, che sarebbe in can- 
tiere? Secondo Kulbokas è 
«qualcosa su cui bisognerà ri- 
flettere». In questo momento 
«nessuno ne sa qualcosa». — 
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BALCANI 1! 


L'ONDATA DI PROTESTE 


Tensioni in Kosovo 
Gli inviati di Usa e Ue 
dettano tre condizioni 


De-escalation sul terreno, nuove elezioni e ripresa del dialogo 
con Belgrado. Il leader Kurti avrà due giorni per rispondere 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Estrema preoccupazione. E 
una rinnovata richiesta di 
elezioni immediate, unica 
via per riportare sotto con- 
trollo la grave crisi. Crisi, 
quella che sta interessando 
da ormai dodici giorni il 
nord del Kosovo a maggio- 
ranza serba, che rimane ad 
altissima priorità per la co- 
munità internazionale. Lo 
confermano il tour tra Bel- 
grado e Pristina e le parole 
di Miroslav Lajtak e Gabriel 
Escobar, inviati speciali di 
Ue e Usa per i Balcani, spedi- 
tida Bruxelles e Washington 
in Serbia e in Kosovo per cer- 
care di trovare una soluzio- 
ne tempestiva per una 
de-escalation, dopole prote- 
ste dei serbi — ancora in cor- 
so—e gli incidenti della setti- 
mana scorsa. 

Lajtaked Escobar, per pri- 
ma cosa, hanno voluto in- 
contrare il premier kosova- 
ro Albin Kurti, da più parti — 
non solo in Serbia ma anche 
in Occidente — indicato co- 
me il maggior responsabile 
della crisi attuale, per aver 
voluto andare avanti con le 
elezioni amministrative del 
23 aprile, malgradoilboicot- 
taggio annunciato dai parti- 
ti serbi e per aver fatto inse- 
diare i neo-eletti sindaci di 
etnia albanese sotto scorta 
di polizia e forze speciali, sca- 


I PROTAGONISTI 
DA SINISTRA LAJCAK E ESCOBAR. 
SOTTO L'INCONTRO CON KURTI 


Lajéak ed Escobar al 
premier di Pristina 
hanno espresso forte 
preoccupazione per il 
quadro nel nord 

del Paese 


Dalla presidente 
Osmaniilsì a lavorare 
coni partner ma prima 
vanno fermati «i 
criminali responsabili 
delle violenze» 


tenando la rabbia della mi- 
noranza serba. L’incontro 
con Kurti, però, non avrebbe 
sortito gli effetti sperati. 
«Siamo estremamente pre- 
occupati per la situazione 
nel nord», hanno dichiarato 
di concerto Lajtak ed Esco- 
bar dopo il meeting con il 
premier di Pristina, rivolgen- 
do poi un nuovo appello 
«perunaimmediata de-esca- 
lationsulterreno». 

Come arrivarci? L’unica 


strada è quella di organizza- 
re «elezioni anticipate con la 
partecipazione dei serbi del 
Kosovo», ma bisogna anche 
pensare al ritorno al tavolo 
«del dialogo sulla normaliz- 
zazione» dei rapporti tra Bel- 
grado e Pristina, hanno det- 
toiduevia Twitter. 

Ancora più diretto è stato 
Escobar, che ha affermato 
che bisogna costituire quan- 
to primala cosiddetta «Asso- 
ciazione dei comuni serbi» 
in Kosovo, concordata sia a 
Bruxelles sia a Ocrida, vista 
però come una minaccia per 
il Kosovo dalle autorità di 
Pristina. 

Pristina che però deve de- 
cidersi, «dobbiamo sapere 
cosa vuole e fornire una boz- 
za di statuto» per la comuni- 
tà serba, l'appello lanciato 
da Escobar. Che ha aggiunto 
che Kurti avrebbe ricevuto 
una sorta di nuovo ultima- 
tum, due giorni per rispon- 
dere alle richieste degli allea- 
tioccidentali. 

Larisposta di Pristina? An- 
cora una volta contradditto- 
ria e di difficile lettura. Kur- 
ti, da parte sua, ha ribadito 
che elezioni anticipate sono 
possibili, ma prima devono 
rientrare le proteste dei ser- 
bi, perché «solo lo stato di di- 
ritto può aprire la strada» al- 
le urne. «L'ordine e la legali- 
tà certamente ridurrebbero 
il numero degli agenti di po- 


lizia nelle sedi municipali 
dei tre Comuni del nord» in- 
teressati dalle proteste, ha 
commentato sempre Kurti. 

A grandi linee concorde la 
presidentessa kosovara, Vjo- 
sa Osmani, che ha assicura- 
to che Pristina vuole lavora- 
re «con i partner internazio- 
nali» per risolvere la crisi, 
ma prima bisogna che i 
«gruppi criminali responsa- 
bili delle violenze risponda- 
no davantialla giustizia». 


Edeventualinuove elezio- 
ni si terranno «sulla base di 
leggi e Costituzione» del Ko- 
sovo, ha precisato ilsuo gabi- 
netto. 

Più chiara la posizione del- 
la vicepremier e ministra de- 
gli esteri kosovara, Donika 
Gervalla Schwarz, che ha di 
fatto riassunto lo stato 
dell’arte. «Sì, siamo pronti a 
nuove elezioni, ma servono 
passi preliminari», ha detto, 
specificando che Belgrado 


dovrà promettere di non “mi- 
nacciare” più i serbi che vor- 
ranno partecipare al voto e 
recarsi alle urne. 

Nel frattempo, i serbi con- 
tinuano a protestare, chie- 
dendo pacificamente che 
sindaci di etnia albanese e 
poliziakosovara si ritirino ol- 
tre il fiume Ibar vero “muro” 
d’acqua ancora esistente in 
Europa a dividere due etnie. 
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CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU 


La Slovenia straccia Minsk 
peril seggio non permanente 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La Sloveniamandakola Belo- 
russia del tiranno Lukhashen- 
ko, il primo alleato di Putin 
nell’invasione dell'Ucraina. E 
pensare che il presidente di 
turno del Consiglio di sicurez- 
za è proprio la Russia che si è 
data un gran daffare per po- 
ter contare su una spalla co- 
me Minsk. 

La pesante sconfitta della 
Bielorussia con la Slovenia 
che ottiene 153 voti e Minsk 
appena 19 sono un bel segna- 
le allo zar Putin su come i rap- 
presentanti dei Paesi mondia- 
li considerano lui e i suoi scu- 
dieri. Il primo ministro Ro- 
bert Golob dopo l'elezione ha 
affermato con orgoglio che 
«oggi la Slovenia ha ottenuto 
uno dei suoi più grandi suc- 


cessi nella diplomazia inter- 
nazionale aNewYork. Vorrei 
esprimere i miei ringrazia- 
menti speciali sia al Presiden- 
te Natashi Pirc Musar, al mini- 
stro degli Esteri Tanji Fajon, 
sia alla moltitudine di colle- 
ghi e colleghi dei servizi diplo- 
matici che hanno davvero la- 
vorato duramente peraiutar- 
ci a raggiungere questo suc- 
cesso». «Ma il nostro vero la- 
voro è solo all'inizio - ha preci- 
sato - in quanto piccolo ma fi- 
ducioso membro del Consi- 
glio di sicurezza, la Slovenia 
sarà in grado di dare un con- 
tributo significativo in settori 
incuitalvolta sussistono gran- 
di problemi., Saremo in gra- 
do di influenzare effettiva- 
mente le politiche mondiali e 
credo che saremo anche in 
grado di ascoltare i piccoli 


Goditi tutta la casa 


Al risparmio ci pensa KIREIÀ 


membri nelle sfide che sono 
più importanti per loro. Ci 
batteremo con coerenza nel 
mantenimento della pace e 
della sicurezza internaziona- 
li. E sappiamo cosa significa 
cambiamento climatico. Fare- 
mo del nostro meglio per met- 
tere questo punto nell'agen- 
da principale delle Nazioni 
Unite, perché è ilcambiamen- 
to climatico che rappresenta 
la più grande minaccia per il 
nostro futuro e perla pace nel 
mondo». I nuovi membri 
dall’1gennaio siederanno in 
Consiglio di sicurezza con gli 
altri 5 non permanenti - Ecua- 
dor, Giappone, Malta, Svizze- 
ra e Mozambico - e i 5 perma- 
nenti ossia Usa, Gran Breta- 
gna, Francia, Russia e Cina. 
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I disagi oltreconfine 


Viabilità autostradale e ordinaria inadeguata: traffico aumentato fino al 20%. Fra le cause dell'imbuto, le colonne di Tir 


Viaicontrolli al confine, restano le code 
Ingorghi sul Litorale nei fine settimana 


MAUROMANZIN 


li abitanti dei quat- 

tro Comuni costieri 

della Slovenia, 0s- 

sia Ancarano, Capo- 
distria, Isola e Pirano stanno 
vivendo un enorme parados- 
so. Se fino a ieri si decantava 
l'ingresso della Croazia in 
Schengen, e quindi l’abolizio- 
ne dei controlli al confine, co- 
me la soluzione definitiva al- 
le interminabili e lunghissi- 
me code di automobili, ora ci 
si deve ricredere. Sì perché il 
panorama, che diventa parti- 
colarmente problematico 
nei week end, è praticamen- 
te lo stesso rispetto al passa- 
to. 

Questo perché oramai le 
autostrade slovene sono satu- 
re e una terza corsia diventa 
assolutamente improrogabi- 
le. La situazione del Litorale 
è dovuta principalmente al 
fatto che l'autostrada si inter- 
rompe dopo il tunnel di San 
Marco e rientra nella viabili- 
tà ordinaria intasandola in 


modo inestricabile fino a Sic- 
ciole. Lo stesso dicasi per chi 
sceglie, diretto in Croazia, di 
attraversare il monte di Capo- 
distria verso il valico di Dra- 
gogna. E lo stesso discorso va- 
le per ambedue le direzioni 
di marcia. Un esempio? Do- 
menica scorsa, nel pomerig- 
gio, da Dragogna a Capodi- 
stria, iltempo di percorrenza 
era quasi di due ore. I cittadi- 
ni del Litorale sloveno quindi 
restano nei week end prigio- 
nieri delle proprie città una 
condizione che non potrà an- 
dare avanti ancora alungo. 
Ma non è che procedendo 
verso Nord e cioè da Capodi- 
stria a Lubiana ci sia da sorri- 
dere. Appena all’altezza del 
monte Nanos la A1 incrocia 
l'autostrada che giunge da 
Nova Gorica lungo la valle 
del Vipacco parte un infinita 
coda di Tir diretti chi verso le 
Caravanche e verso la Croa- 
zia che ora, entrata in Schen- 
gen, agevola il libero transito 
delle merci il che, per il tra- 
sporto è fondamentale in un 


Iltraffico intenso alla periferia di Capodistria (archivio) 


Spunta la proposta 
(respinta) delle 
vignette notturne 
a metà prezzo 


L'esemplare di due anni, dopo essere sparito nel Gorski kotar, è tornato 
a Costrena terrorizzando gli abitanti. Il sindaco: «Costretti ad eliminarlo» 


Abbattuto l'orso 
arrivato fino al mare 
alle spalle di Fiume 


ILCASO 


ANDREAMARSANICH 


ono stati costretti a 
farlo. I cacciatori del- 
la società venatoria 
Jelen di Cavle e una 
squadra di esperti del mini- 
stero dell'Agricoltura e dell'I- 
stituto veterinario croato 
hanno dovuto abbattere l'or- 
so che nei giorni scorsi ha ter- 
rorizzato gli abitanti di Co- 
strena, Buccari e Portoré (in 
croato Kraljevica), comunia 
est di Fiume, apparendo in 
ogni dove, spesso a stretto 
contatto conl'uomo. 

L' esemplare giovane, di 
circa due anni, ha fatto ovun- 
que il diavolo a quattro, ar- 
rampicandosi sui balconi 
delle abitazioni, sui tetti del- 
le autorimesse, curiosando 
inorti e cortili, caracollando 
— per così dire — nelle aree 
giochi dei bambini e in altri 
spazi pubblici. 

Una decina di giorni fa, il 
plantigradoera stato costret- 
to ad allontanarsi da questo 
territorio del Fiumano e fat- 
to fuggire in Gorski kotar, la 


È 


| 
i fa 
io il 
DRAZEN VRANIC 


IL PRIMO CITTADINO DI COSTRENA 
HA AUTORIZZATO L'ABBATTIMENTO 


«Non potevamo 
rischiare che 
l'animale aggredisse 
i nostri bambini» 


regione dell'entroterra quar- 
nerino, nella speranza che 
non tornasse più a stretto 
contatto del mare. 

Come non detto. Alla fine 
della settimana scorsa, lo 
sfortunato Yoghi — allonta- 
natosi dalla madre perché' 
impaurito dalla presenza di 
orsi adulti nella stagione de- 
gli accoppiamenti — è torna- 


to nuovamente a Costrena, 
attratto evidentemente da 
opportunità alimentari e dal- 
la constatazione che lì non 
c'erano esemplari adulti, ca- 
paci di fargli del male. 

E stata purtroppo una pes- 
sima scelta perché a quel 
puntole autorità hanno deci- 
so che l'animale andava eli- 
minato in quanto rappresen- 
tava un pericolo per l'uomo. 
Un paio d'ore prima di veni- 
re abbattuto nella frazione 
di Santa Lucia, l' orso aveva 
spaventato due sorelle che 
attendevano un bus delle li- 
nee extraurbane, mentre il 
loro padre aveva cercato 
scampo nel proprio furgo- 
ne. 

Per evitare guai maggiori, 
alcune doppiette della Jelen 
si sono posizionate in luoghi 
dove si presumeva sarebbe 
passato il plantigrado, per 
poi freddarlo. 

Secondo Orlando Fran- 
ci$koviC, presidente della Je- 
len, non c'erano alternative 
dopo che l' animale se n'era 
nuovamente andato dal Gor- 
ski kotar, optando per Co- 
strenae dintorni. 

«La decisione di ucciderlo 


settore dove è strategico il 
tempo diconsegna. 

E tutto ciò si blocca quan- 
do la A1 si inserisce sul ring 
di Lubiana, sempre traffica- 
tissimo. Un po’ di respiro si 
ha solamente che dopo aver 
percorso la circonvallazione 
della capitale slovena verso 


eral'unica possibile—ha det- 
to—aveva cominciato a com- 
portarsi in modo sempre più 
minaccioso, aggressivo. Pro- 
babilmente era a sua volta 
impaurito, ma voglio rileva- 
re che la sua era una presen- 
za che riguardava un'area 
densamente abitata, dove 
nonc' è posto per uno dei tre 
grandi predatori della Croa- 


nordest quando si arriva alla 
biforcazione per Maribor e le 
Caravanche e Zagabria. 

Il problema, di cui si stan- 
no rendendo conto i politici a 
Lubiana sollecitati dal gesto- 
re autostradale Dars, è che ta- 
le situazione infernale si ripe- 
te sette giorni su sette senza 


zia, assieme ai lupi e alle lin- 
(GEA 

Ad esprimere rammarico 
per quanto successo è stato 
il sindaco di Costrena, 
Drazen Vranic: «Eliminare l' 
orso era purtroppo l' unica 
soluzione possibile. Non po- 
tevano rischiare una poten- 
ziale aggressione all'uomo, 
inprimis ai bambini». 


soluzione di continuità. Pro- 
va ne è il 6% in più di transiti 
sulla rete autostradale slove- 
na registrato quest'anno, 
mentre nell’imbuto che si 
crea dopo il tunnel di San 
Marco sulLitorale, lì ’aumen- 
to deltraffico è stato registra- 
to del 20%. Anche il sindaco 
di Capodistria, Ale$ Brzan, 
ha avvertito per iscritto il pri- 
mo ministro Robert Golob 
delle condizioni insostenibili 
nel comune di Capodistria. 
La situazione è ora al vaglio 
diun gruppo di lavoro coordi- 
nato dal ministero delle Infra- 
strutture. 

Ec'è anche chi, a fronte del- 
la pesante crisi propone, co- 
me il Partito democratico di 
Jana, di introdurre vignette 
notturne con il pedaggio di- 
mezzato, per camion e auto- 
veicoli. Pronto lo stop del go- 
verno che ha definito la pro- 
posta irrealizzabile e populi- 
sta. La stessa Dars si è oppo- 
sta. La Slovenia rappresenta 
solo una piccola parte della 
distanza percorsa dagli auto- 
trasportatori stranieri e ima- 
gazzini, inegozi e gli impian- 
ti industriali generalmente 
nonoperanodi notte. L'agen- 
zia per la sicurezza del traffi- 
coè anchecritica nei confron- 
ti della promozione della gui- 
da notturna, poiché si dice 
che stare al volante nelle ore 
notturne aumenta il rischio 
di incidenti stradali fino a sei 
volte. — 
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Senza pensare al contrac- 
colpo che avrebbe potuto 
averela sua presenza in que- 
st’area all’arrivo dell’ondata 
turistica estiva. Peril povero 
Yoghi la soddisfazione di 
avere, almeno una volta, 
sentito il profumo del mare 
e visto ilsuo orizzonte infini- 
to. 
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ATTUALITÀ 13 


Politica e giustizia 


L'indagine della procura di Napoli su una fornitura (saltata) di Leonardo al governo di Bogotà: «Corruzione internazionale aggravata» 


Navi e aerei venduti alla Colombia 
D'Alema e Profumo indagati e perquisiti 


ILCASO 


Manuela Galletta / NAPOLI 


a Digos di Napoli si 
muove all’alba (diieri) 
perraggiungere Roma 
eMilano. Cisono4 per- 
quisizioni eccellenti da esegui- 
re: Massimo D'Alema, expresi- 
dente del Consiglio ed exmini- 
stro degli Esteri, è il primo del- 
la lista. Seguono Alessandro 
Profumo (all’epoca ammini- 
stratore delegato del colosso 
Leonardo), Giuseppe Gordo 
(direttore generale della Divi- 
sioneNaviri Militari di Fincan- 
tieri) e Gherardo Gardo, che è 
stato contabile dell'ex pre- 
mier. Sono tutti indagati, as- 
sieme ad altre 4 persone, per 
la compravendita (saltata) di 
aerei militari e navi che dove- 
vano essere venduti dai colos- 
si Leonardo eFincantieri al go- 
verno colombiano. 
La procura di Napoli, che 
un anno fa ha aperto il fasci- 


colo di inchiesta a seguito di 


un esposto presentato 
dall’ex parlamentare di Ita- 
lia viva Gennaro Migliore, fa 
richieste mirate: sequestrare 
documenti, “pizzini”, appun- 
ti, pc, cellulari e qualsiasi sup- 
porto informatico, che possa 
potenzialmente contenere 


elementi utili alle indagini. 
Utili cioè a sostenere l’accusa 
di corruzione internazionale 
aggravata dal fatto che il rea- 
to sarebbe stato commesso 
con l’ausilio di un gruppo cri- 
minale organizzato attivo in 
diversi Stati, tra cui Italia, 
Usa, Colombia e anche in al- 


tri. I magistrati indicano alla 
Digos persino la possibilità 
di imbattersi in consistenti 
somme di denaro, un’allusio- 
ne - a voler essere maliziosi - 
a presunte “mazzette” di cui 
si discute in questa storia da 
intrigo internazionale. Per 
gli inquirenti, Leonardo e 


L'ex presidente 
premier ed ex 
ministro degli Esteri, 
Massimo D'Alema 

e Alessandro 
Profumo, exad 

di Leonardo 


Fincatieri avrebbero dovuto 
fornire alla Colombia aerei 
M346e corvette, piccoli som- 
mergibili e allestimento can- 
tieri navali, incassando per 
l'operazione 4 miliardi di eu- 
ro; perottenere la commessa 
c’è chi sarebbe stato disposto 
a pagare laute mazzette, sia 


sul versante dei mediatori ita- 
liani che sul versante dei me- 
diatori colombiani. E D’Ale- 
ma, sostiene la procura, fu 
«mediatore informale nei 
rapporti con i vertici delle so- 
cietà italiane». Il diretto inte- 
ressato però respinge ogni ac- 
cusae agli agenti della Digos 
che lo raggiungono nella sua 
abitazione a Roma consegna 
alcuni documenti. Il mondo 


L’intervento di Matteo 
Salvini: «Non gioisco 
delle inchieste altrui 
come fanno altri» 


politico resta in silenzio, tran- 
neil leaderdella Lega e mini- 
stro Matteo Salvini: «Io non 
godo delle disgrazie altrui e 
delle inchieste altrui, mentre 
a sinistra gioiscono quando 
qualcuno è indagato o per- 
quisito». — 
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L'assoluzione 
di Bibbiano 


Ribaltata in Appello la sentenza di condanna dello psicoterapeuta Foti 
Per lo scandalo degli abusi sui bambini restano aperti altri filoni d'inchiesta 


ILCASO 


Filippo Fiorini / BOLOGNA 


a ieri, Claudio Foti 

è un uomo riabili- 

tato. Per conosce- 

re i motivi secon- 
do cuila presidente la Corte 
d’Appello di Bologna ha fir- 
mato una sentenza in cui lo 
assolve dall’accusa di aver 
abusato della sua posizione 
ecauato un disturbo border- 
linea unaragazzina, eserci- 
tando la professione di psi- 
coterapeuta, bisognerà at- 
tendere fino a 3 mesi. Per 
ora, sisa solo chela condan- 
na a 4 anni che il fondatore 
della Onlus di Moncalieri, 
Hansel & Gretel, aveva rice- 
vuto in primo grado per que- 
sti stessi reati, precisamen- 
te abuso di ufficio e lesioni 
gravissime, è cancellata. 
Nemmeno il ricorso in Cas- 
sazione è garantito. 

La stessa procura si riser- 
va di leggere le motivazioni 
e decidere che fare con que- 
sto capitolo del cosiddetto 
«Caso Bibbiano». Ci sono al- 
tril7imputatiinunaltro ra- 
mo processuale per l’inchie- 


sta «Angeli e Demoni». Si sa 
che almeno 6 bambini della 
Bassa Reggiana sono stati 
allontanati dalle loro fami- 
glie e a queste sono tornati 
grazie al lavoro di magistra- 
ti e Carabinieri, dopo che 
assistenti sociali, impiega- 
ti municipali, psicologi e 
privati cittadini sono stati 
inquisiti peraverinventato 
abusi sessuali nei loro con- 
frontie averci guadagnato. 
Si sa che la Hansel & Gretel 
di Foti è stata coinvolta in 
episodi fotocopia, in pro- 
vincia di Modena negli an- 
niNovanta. 

Poi, si sa che Foti stesso, 
commosso e ascoltato il ver- 
detto, ha pronunciato que- 
ste parole: «Hanno vinto la 
verità e la giustizia, dopo 
quattro anni di gogna. Ho 
pianto». 

2018. Unione dei Comu- 
ni della Val d’Enza, provin- 
cia di Reggio Emilia. La loca- 
lità di Bibbiano diventa il 
simbolo di un sistema per- 
verso che abbraccia anche i 
distretti limitrofi. La PmVa- 
lentina Salvi produce pagi- 
ne di intercettazioni, testi- 
monianze e prove di diver- 
so genere per mostrare co- 


me in zona si sia installato 
un giro d’affari sulla pelle 
dei bambini e dei loro geni- 
tori. Gli indagati sembrano 
preferire l'intervento su fa- 
miglie umili, disfunzionali, 
per poi favorire l'adozione 
verso persone complici, 
consenzienti, amiche. 
Tutto comincia quando 
l’attenzione del pubblico 
ministero cade su un nu- 
mero straordinario di al- 
lontanamenti di minori, 
che avrebbero subito abu- 
si. La denuncia di un non- 
no, privato della nipote su 
cui esercita la patria pote- 
stà, è la scintilla. Le indagi- 
ni fanno emergere episodi 
che restano nell’immagi- 
nario collettivo e altri che 
poi vengono ridimensiona- 
ti. I disegni fatti dai bim- 
bi che inorigine raffigura- 
no semplici figure uma- 
ne, modificati dagli ad- 
detti ai lavori con scene 
di prevaricazione e nudi- 
tà, le dichiarazioni dei mi- 
nori sofisticate con l’ag- 
giunta di contenuti eroti- 
ci, appartengono alle pri- 
me. L’elettroshock, la re- 
sponsabilità consenzien- 
te di alcuni amministrato- 


rilocali, alle seconde. 

Lo sdegno popolare è 
tale che la politica fa il 
suo intervento: siamo 
all'estate 2019. La Giusti- 
zia, intanto, fa il suo cor- 
so. A un processo tuttora 
inopera a Reggio, in cui è 
alla sbarra per esempio, 
Federica Anghinolfi (la 
dirigente dei servizi so- 
ciali della Val D’Enza), fa 
contro il rito abbreviato 
scelto da Claudio Foti. 
Davanti a una richiesta di 
condanna a 6 anni, l’11 
novembre 2021 la corte 
di Assise ne commina 4. 
Si analizza un unico caso, 
quello di una donna mino- 
renne. Non pesano aggra- 
vanti, perché Foti è incen- 
surato. D'altra parte, il 
giornalista Pablo Trincia 
ha già citato l’Onlus Han- 
sel & Gretel e i suoi discus- 
si metodi di psicologia nel 
podcast «Veleno». Pubbli- 
cato nel 2017, narra di fat- 
ti simili a quelli di Bibbia- 
no, avvenuti nei pressi di 
Finale Emilia (Modena), 
alla fine degli anni ’90: 
bambini indotti a confessa- 
re abusi sessuali da parte 
dei parenti, che in realtà 


Lo psicoterapeuta Claudio 
Foti: condannato in primo 
grado e assolto in Appello 


non sono mai avvenuti, e 
per questo allontanti. 

In quella vicenda, come 
in questa più recente, in- 
quirentie cronisti attribui- 
scono alla Hansel & Gretel 
un ruolo di soggetto priva- 
to che, inviando i propri te- 
rapeuti, fattura per sedute 
di analisi manipolate che 
danno il risultato desidera- 
to, senza appalto. Per ipo- 
tizzare i motivi che hanno 
portato ieri il tribunale ad 
assolvere Foti, non sono 
tanto utili le dichiarazioni 
rese dal suo avvocato, Lu- 
ca Bauccio, a valle della 
vittoria, per cui«Fotiè sta- 
to riscattato di quattro an- 
nidiumiliazione come uo- 
mo e come psicoterapeu- 


- 


ta», quanto piuttosto quel- 
le che ha pronunciato du- 
rante l’arringa. «La senten- 
za manca persino della de- 
finizione della malattia 
perla quale il dottor Foti è 
stato condannato», disse 
Bauccio contestando il 
pronunciamento di primo 
grado, aggiungendo poi: 
«Questo processo non ri- 
marrà chiuso nelle stanze 
di Tribunale, ma è destina- 
to a segnare il percorso fu- 
turo della psicoterapia». 
L’indimostrabilità, quin- 
di, non l’assenza del dan- 
no arrecato, hanno pesato 
in una decisione che per 
molti sarà difficile da ac- 
cettare. — 
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I CAMPEGGI 


Il ritorno in massa degli ospiti stranieri 


Le tariffe di campeggi e villaggi all'aperto sono «molto dinami- 
che, e variano in base alla domanda di mercato - spiegano dalla 
Marina Julia Family Camping Village, a Monfalcone -: il 2023 sta 
beneficiando di un incremento significativo della domanda este- 
ra, che ha portato aun aumento fisiologico delle tariffe». Il rinca- 
ro, però, sembrerebbe limitarsi ai periodi di alta stagione, come 
conferma anche Aila Quadracci: nella sua azienda agricola e 
"agricampeggio' Carso iprezzisono aumentati del 10%, ma so- 
lo nel periodo più "caldo". Il caro generalizzato dell'energia, pe- 
raltro, potrebbe essere occasione per stimolare un turismo più 
sostenibile: nel suo camping, Quadracci cerca di contenere le 
spese (ei prezzi) «consumando meno acqua possibile, preferen- 
do al metano più sostenibili pompe di calore, e limitando l'uso di 
energia elettrica». (F.C.) 


I CHIOSCHI 


Il rito dell’aperitivo in versione “small” 


L'aperitivo costerà un po' di più, ma allo spritz è difficile rinuncia- 
re. Semmai, si farà un solo brindisi invece che due. Il caro prezzi 
investe anche bar e i tanti chioschi lungo la costa. Per i gestori la 
scelta è spesso tra aumentare un pò il listino, e magari perdere 
qualche cliente, o tenere i prezzi di sempre, guadagnando un pò 
di meno. Nel suo chiosco "Da Livio" sulla baia di Sistiana, Monika 
Sancin cerca di mantenere «prezzi popolari»: la clientela «non 
manca, soprattutto i giovani hanno ancora voglia di aperitivo». 
Sempre sul litorale, Max Giuffrida nel suo bar e pizzeria ''Da Max" 
vede cambiare le abitudini dei clienti: «nonrinunciano al caffè do- 
po pranzo, ma ordinano meno portate - spiega Giuffrida -.Se fan- 
no aperitivo, un calice in meno. In generale, si rinuncia al ‘di più": 
menoantipasti, gelati o granite, buste di patatine». (F.C.) 


I PARK 


Il posteggio a portata di asciugamano 


Afronte delrialzo dei prezzi di voli e treni, in molti quest'anno op- 
teranno per mete inregione, spostandosi in auto. Il problema, in 
questi casi, è spesso quello di trovare parcheggio vicino la spiag- 
gia. Dal Comune di Lignano fanno sapere che quest'anno le ta- 
riffe rimarranno invariate rispetto la bella stagione passata 
(0.90euro/ora).Il sindaco di Duino Aurisina Igor Gabrovec spie- 
ga invece che per i parcheggi della baia di Sistiana e sopra la Co- 
sta dei Barbari cisarà un leggero ritocco sugli orari. Il prezzo per 
i nonresidenti rimarrà invariato (1.20 euro l'ora o 7 euro perl'in- 
tera giornata), ma i turisti dovranno pagare il ticket dalle 9 alle 
20, e non più fino alle 17. Una scelta necessaria, spiega Gabro- 
vec, per «tutelare i residenti che, dato il forte afflusso turistico, 
A rigen avere difficoltà nel trovare posto vicino casa». 
F.C. 


Dal soggiorno in hotel 
allo spritz vista mare 
Scatta il caro vacanze 


Pesano inflazione, impennata delle materie prime e domanda in ripresa 
Prezzi su del 15% nei b&b e del 7% in pizzeria. Adiconsum: «C'è chi marcia» 


Francesco Codagnone 


InFriuli Venezia Giulia l’esta- 
te si annuncia rovente, e non 
solo per la crisi climatica. Se 
la stagione 2022 è stata se- 
gnata dal caro energia, quel- 
la alle porte sarà invece con- 
dizionata con tutta probabili- 
tà dall’inflazione, in conti- 
nua crescita e arrivata il me- 
se scorso al 7,6%. Di pari pas- 
so acrescere è la ripresa della 
domanda, la voglia di viag- 
giare dopo anni difficili e un 
flusso continuo di turisti 
dall’estero: tutti fattori che 
contribuiscono a mantenere 
altiiprezzinella nostra regio- 
ne. 
Quello che in moltissimi ca- 
sinon cresce, invece, è il bud- 
get per le vacanze a disposi- 
zione delle famiglie. Tanto 
che, secondo le indagini a 
campione effettuate sul terri- 
torio negli ultimi due mesi 
dall’Osservatorio prezzi del 
Movimento Difesa del Citta- 
dino (Mdc) Friuli Venezia 
Giulia, ben il 32% dei nuclei 
familiari quest'anno rinunce- 
rà alle vacanze. Il 41% degli 
intervistati, invece, nonman- 
cherà all'appuntamento con 
ferie, ma sarà costretto a ri- 
piegare su soggiorni più bre- 
vi, al massimo di sei o sette 
giorni. 


Ma quali voci pesano di più 
sul caro vacanze? Nell’ulti- 
moanno sono cresciuti inma- 
niera pesante i prezzi dei voli 
nazionali (+43,1%) e inter- 
nazionali (+36,5%), quelli 
dei pacchetti vacanza nazio- 
nali (+19,1%), degli alber- 
ghi e dei b&b (+15,1%), ma 
anche i costi delle cene al ri- 
storante e degli spritz 
(+5,8%).E le palline di gela- 
to? Fino a venti centesimi in 
più. 

Insomma l’incubo di un’e- 
state segnata dai rincarisista 
trasformando in realtà. Una 
considerazione che, forse, 
stride con le immagini delle 
nostre spiagge già piene di bi- 
kini al primo sole, delle lun- 
ghe code fuori dalle gelaterie 
in centro a Trieste come a 
Grado e a Lignano o del tutto 
esaurito nei rifugi di monta- 
gna. E che però trova riscon- 
tro anche nell’Osservatorio 
di Ferdercosumatori, il cui 
presidente Angelo D’Adamo 
rileva «una difficoltà diffusa, 
trale famiglie della nostra re- 
gione, per le spese che sono 
chiamate a sostenere»: dalle 
bollette alla «legittima voglia 
di lasciarsi alle spalle anni di 
privazioni». Desiderio di viag- 
giare che, riflette D’Adamo, 
«potrebbe portare molte fa- 
miglie a indebitarsi pur di 


I RINCARI REGISTRATI 
A MAGGIO 


MM Rincari rispetto a Maggio 2022 
Rincari mensili Maggio 2023 
Caro vacanze 
Voli Nazionali 
43,10% 


Voli Internazionali 
36,50% 
Gelati 
22,00% 


Pacchetti vacanza nazionali 


sh} 


19,10% 
Alberghi, motel, pensioni e simili 
15,10% 5,80% 
Parchi di divertimento 
ei servizi sportivi 
10,60% 
Fast food 
8,50% 
Villaggi vacanze e campeggi 
8,10% 

Ristoranti, bar e locali da ballo 
5,80% 6,80% 
Piscine, palestre, stabilimenti 
balneari, discoteche 


5,00% 9,85% 
Noleggio mezzi di trasporto 
6,15% 


Pacchetti turistici internazionali 
2,40% 


Prezzi ristorazione in F.V.G. 


Trieste Pordenone 
8,80% 7,20% 
Udine Gorizia 
8,20% 6,80% 
Fonte: Movimento Difesa 
dei Consumatori su dati Istat WITHUB 


non rinunciare alle ferie: lo 
scopriremo solo a fine stagio- 
ne». 

Dallo studio di Mdc, che 
sulla base dei dati ufficiali 
dell'Istat ha realizzato un 
confrontotra i listini dei servi- 
zi turistici, le tariffe delle 
strutturericettive come alber- 
ghi, pensioni o b&b sono fino 
al 15,1% più care rispetto a 
maggio 2022, mentre villag- 
givacanza e campeggi costa- 
no fino all’8,1% in più. L’an- 
damento delle tariffe pratica- 
te al pubblico è tuttavia 
«estremamente diversificato 
sul territorio, e dipende dal 
momento in cui si prenota», 
spiega Enrico Guerrin, presi- 
dente della Confcommercio 
di Lignano, che nelle struttu- 
re disua competenza in effet- 
ti conferma ritocchi fino al 
10%: «l’offerta risponde alla 
domandadi mercato», in que- 
sto periodo caratterizzata da 
«un forte flusso di turisti 
dall’estero». 

Sempre dall’Osservatorio 
di Mdc, chiopterà per unwee- 
kend in una località balneare 
come Grado o Lignano farà il 
bagno in acque più salate: i 
prezzi degli stabilimenti so- 
noinfatti saliti fino al 5%, da- 
to che trova conferma tra i 
balneari che, su queste pagi- 
ne, spiegano però che stanno 
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cercando di limitare il rinca- 
ro al weekend o al solo affit- 
to dei lettini (lasciando l’in- 
gresso libero o a tariffa inva- 
riata). Piscine e palestre se- 
gnano +5%, centri sportivi e 
parchi divertimento 
+10,6%. 

Pranzo con calamari fritti 
e uncalice friulano ghiaccia- 
to, per consolarsi? Rinunciar- 
ci è difficile ma, forse, sarà 
meglio dividere la porzione: 
i rincari sulle materie prime 
incidono anche sugli scontri- 
ni di bare ristoranti, che sal- 
gono fino al 5,8%. Su questo 
punto, D'Adamo è più cauto, 
e si chiede «se alcuni ristora- 
tori non ci stiano marciando 
su: neimomenti didifficoltà, 
c'è sempre chi corre ai ripari 
echiinvece approfitta per ar- 
rotondare un po”. 

Nel dettaglio, il menù dei 
ristoranti costa fino al 6,1% 
in più, una cena in pizzeria 
rincara fino al 7,6%. Un pani- 
no al volo? I fast food segna- 
no +6,6%. Una pallina di ge- 
lato, per combattere l’afa? 
Le gelaterie (e le pasticcerie) 
hanno ritoccato i loro listini 
fino al5,9%, solo il gelato vie- 
ne fino al 22% in più: su que- 
sto incide anzitutto il rincaro 
dizuccheroe latte. Beviamo- 
cisu: per uncaffè o un aperiti- 
vo albar, possibilmente fron- 
te mare, si spende fino al 
4,8%in piùrispetto alla scor- 
saestate. 

Rialzi che, conogni proba- 
bilità, determineranno una 
riduzione dei consumi: 
«Una famiglia su tre - conclu- 
de il Movimento difesa del 
cittadino del Friuli Venezia 
Giulia - sivedrà costretta a ta- 
gliare il proprio budget per 
le consumazioni fuori casa». 
In un’economia dunque 
«complessa, i risvolti posso- 
no essere imprevedibili - 
commenta stringato Anto- 
nio Ferronato di Adiconsum 
-, conricadute anche su setto- 
ri economici che sembrereb- 
bero nonessere fondamenta- 
linellavita di un consumato- 
re». Come lo spritz al bar. O 
la pallina di gelato. — 


LE GELATERIE 


Coni e coppette simboli dell’estate 


if 


A 


L'estate sarà rovente. E la pallina di gelato alla nocciola o al pi- 
stacchio potrebbe dare sollievo solo a metà. Sensibilmente col- 
pite dal caro prezzi, infatti, le gelaterie: basti pensare all'energia 
elettrica necessaria per tenere i congelatori accesi dalla matti- 
na alla sera. 0 al costo della materia prima: Gianandrea Pipolo 
nella sua gelateria a Barcola rileva un aumento delle spese fino 
al30%, mentre Claudio Furlan di Angolo Gelato, a Grado, è pre- 
occupato soprattutto dal costo dello zucchero (+50% rispetto 
lo scorso anno) e del latte (+30%). Per non parlare di coppette, 
cucchiaini e cannucce, da normativa ora tutti biodegradabili e 
«più costosi», annota Furlan. Per contenere le spese i gelatai in 
regione stanno cercando di accordarsi: si parla di un aumento 
tra il 10 e il 20% sulle palline di gelato, poco meno per altri pro- 
dotti. (F.C.) 


LE FARMACIE 


Creme solari e promozioni anti salassi 


Spalmarsi la crema solare o l'olio abbronzante sotto l'ombrellone 
sarà un po' più costoso, ma «nelle farmacie si cercano soluzioni 
per mantenere prezzi contenuti» rassicura Marcello Milani, presi- 
dente dell'Ordine dei farmacisti di Trieste. Molte farmacie applica- 
no sconti, come in quella di Borgo San Sergio di Sandro Fumaneri, 
dovei prezzi sono così saliti di appena 50 centesimi. In altre si pro- 
pongono creme di produzione propria o si studiano promozioni 
strategiche: nella farmacia AI Corso di Simone Barich Sagrati si 
pensa di abbinare il flacone di crema solare a una confezione di ba- 
gno doccia olio idratante. In generale, come conferma anche Lau- 
ra Campagna della farmacia Minerva, le creme solari avranno «un 
piccolo aumento dei prezzi, minore rispetto al rincaro di listino: si 
cerca di nongravare troppo sulle tasche dei nostri clienti». (F.C.) 


I RISTORANTI DI PESCE 


Il miraggio dei tagliolini all’astice 


Il caro energia pesa anche sul settore ittico, dai pescatori ai risto- 
ranti di pesce: complice il costo in rialzo di carburante e imbal- 
laggi, il prezzo del pesce sale. Soprattutto quello allevato, men- 
tre per il nostrano fare previsioni è più difficile e dipende dalle 
condizioni di pesca. Alessandro e Marilena Cason, del ristoran- 
te AI Cason a Lignano riviera, segnalano come «soprattutto 
astici, aragoste, rombi e branzini siano triplicati o quadruplicati 
di prezzo nell'ultimo anno». Il ritocco è dunque inevitabile, «ma 
di poco, sempre a ribasso: altrimenti - dicono - chiuderemmo 
baracca e burattini». Sul rincaro dei menù incide anche il tova- 
gliato: Marco Salviato, che gestisce il ristorante "San Rocco" 
nel suo stabilimento a Muggia, spiega come «il costo delle la- 
vanderie per tovaglioli e tovaglie sia quasi raddoppiato in questi 
mesi». (F.C.) 


Dal Canin al Montasio fino al Matajùr: adottata la stessa politica 
Tariffe stabili per chi va a pensione, qualche ritocco sul ristorante 


Nei rifugi maggiorazioni 
su frico, gulasch e polenta 
Invariati i pernottamenti 


INMONTAGNA 


1 vento caldo dell’infla- 

zione e del caro bollette 

arriva anche sui monti 

della nostra regione, do- 
ve però il clima più mite sem- 
brerebbe, per il momento, 
stemperarne gli effetti sulle 
tasche di turisti e viandanti. 
Chi sceglierà di passare le fe- 
rie estive ad alta quota, infat- 
ti, dovrebbe trovare tariffe 
di pernottamento più o me- 
noinvariate, mentre un piat- 
to di gulasch o un bicchiere 
di vino potrebbe costare 
qualcosina in più del solito. 
Molti rifugi si stanno ancora 
attrezzando per partire a 
pieno regime per la stagio- 
ne estiva, ma i gestori riflet- 
tono già su come reagire al 
caro spese. 

Nel rifugio Nordio, in alta 
Val Uque e vicinissimo alla 
sella di Lom, la proprietaria 
Liliana Spitali lascerà inva- 
riati i prezzi della mezza 
pensione o della pensione 


completa, ma ci sarà qual- 
che ritocco sul menù del ri- 
storante: i clienti «fanno più 
attenzione, magari divido- 
no un piatto, ma se sono di 
buona forchetta al frico o al- 
la polenta non rinunciano», 
anche se rispetto al solito il 
prezzo del piatto potrebbe 
lievitare di circa 50 centesi- 
mi. 

La scelta di mantenere le 
stesse tariffe di pernotta- 
mento è condivisa anche da 
Fabio Tschurwald, che gesti- 
sce il rifugio Gilberti, picco- 
la dimora incastonata tra le 
rocce calcaree della catena 
del Canin: «Scegliamo piut- 
tosto di guadagnare un po’ 
meno, anche perché - osser- 
va Tschurwald pragmatico - 
altrimenti diminuirebbero i 
clienti». 

Posti letto dalla tariffa più 
o meno stabile anche al rifu- 
gio Brazzà, nascosto traibu- 
colici prati dell'altopiano 
del Montasio: nel loro caso 
il caro bollette è arginato 
dalla presenza del fotovol- 


taico, ma a gravare sulle 
spalle dei gestori sono «so- 
prattutto le spese per acqui- 
stare e trasportare fino ad al- 
ta quota le materie prime, a 
partire da bottiglie di vino e 
altre bevande, ma anche il 
cibo» spiega la proprietaria 
Valentina Cecon, che si ve- 
drà così costretta ad aumen- 
tare i prezzi sul suo menù di 
50 centesimio uneuro. 

Più siè in alto, del resto, e 
«più diventa costoso riforni- 
re il rifugio» spiega Gianna 
Rucli del Pelizzo, piccola ba- 
ia sulle Prealpi Giulie a poca 
distanza dalla vetta del mon- 
te Matajùr: «si pensa che in 
montagna le spese siano più 
basse - osserva Rucli -. Però 
anche noi dobbiamo fare la 
spesa, e poi trasportarla fin 
qui». Ne segue che, se la pen- 
sione rimarrà quella di sem- 
pre, il prezzo delle bottiglie 
di vino al rifugio Pelizzo po- 
trebbero lievitare di uneuro 
o poco meno. — 

F.C. 
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Nelle spiagge della regione registrati aumenti medi del 5 per cento 
Ma nei weekend in alta stagione la soglia degli aumenti raddoppia 


Negli stabilimenti balneari 
cresce di un euro la tariffa 
per affittare sdraio e lettini 


acqua che bagna 
le spiagge della no- 
stra regione si fa 
un po’ più salata. 
L'inflazione fa il surf su cifre 
sempre più alte, mentre l’al- 
ta marea del canone dema- 
niale a +25% rispetto lo scor- 
so anno el’ondalunga del ca- 
ro energia costringono an- 
che i balneari a ritoccare un 
po i listini dei servizi offerti 
negli stabilimenti. Secondo 
il Movimento Difesa dei con- 
sumatori, e come conferma- 
no gli stessi addetti al setto- 
re, quest'anno i prezzi sulle 
spiagge saranno più alti del 
5%. Circa un euro in più per 
affittare un ombrellone o 
una sdraio, «quanto basta 
per cercare di rientrare con 
le spese, senza pesare trop- 
posulle tasche dei bagnanti» 
rassicura Marco Salviato, 
del sindacato balneari di 
Muggia. 
Le spiagge, siprospetta, sa- 


ranno piene di turisti: «Olla- 
voro non mancherà, ma i 
guadagni saranno più conte- 
nuti - precisa Salviato -: sarà 
una stagione in pareggio». 
Per i balneari gli effetti della 
crisi energetica e la carenza 
di materie prime si traduco- 
no, come per tutti, in bollet- 
te più alte, ma anche maggio- 
ri spese per acquistare om- 
brelloni e lettini e trasporta- 
re l'attrezzatura. 

«Sulle spiagge di Grado 
«abbiamo investito quasi un 
milione per mettere a nuovo 
ombrelloni, lettini, barriere 
anti alga, pedalò, moto d’ac- 
qua» spiega Roberto Marin, 
presidente della Git di Gra- 
do, dove i prezzi saranno di 
conseguenza più alti del 
4,5-5%. In molti stabilimen- 
ti si cercano soluzioni perve- 
nire incontro ai clienti. AlBa- 
gno Ferroviario di Trieste, 
ad esempio, il prezzo della 
tessera annuale rimane inva- 
riato, aumenta invece di cir- 
ca un euro il prezzo di om- 
brellonielettini: «rincaro mi- 


nimorispetto alle nostre spe- 
se - osserva il gestore Clau- 
dio Vianello -, mai prezzi sal- 
gono per tutti, non possiamo 
speculare sulle famiglie». 
Negli stabilimenti triestini 
di Grignano 1 e 2 si parla in- 
vecedi un aumento dei prez- 
ziin base ai giorni della setti- 
mana: nei weekend e festivi 
ci sarà un ritocco del 10%, 
nei giorni infrasettimanali il 
listino rimarrà lo stesso del- 
lo scorso anno. Un euro in 
più, anche qui, ma «si cerca 
di non mettere in difficoltà 
la clientela abituale» spiega 
il gestore Alex Benvenuti, 
che intanto spera che i lavori 
a Grignano2 finiscano il pri- 
ma possibile così da riaprire 
entro fine giugno. Peraltro, 
Benvenuti è anche titolare 
dell’Hotel Riviera. Negli al- 
berghiil mercato è molto più 
dinamico: «dato il forte af- 
flusso di turisti, chi prenote- 
rà in alta stagione potrebbe 
aspettarsi rincari ben sopra 
il 10%». — 
F.C. 
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L'azienda opera nella ‘Mobilità aerea avanzata", che in prospettiva promette grandi sviluppi 
per trasporto sanitario, monitoraggio incendi, sorveglianza notturna e manutenzione robotica 


Skyproxima, startup triestina 
specialistain dronia uso civile 


LA STORIA 


FRANCO VERGNANO 


n pieno Covid Mario 

Draghi teorizzò il “debi- 

to buono”, cioè quello 

destinato agli investi- 
menti, e il “debito cattivo” 
che alimenta la spesa cor- 
rente. Su un altro versante 
della politica economica, 
ma quasi analogo e paralle- 
lo, qualche anno dopo l’eco- 
nomia si è trovata a speri- 
mentare due tipi di inflazio- 
ne (anche qui “bianca”, se 
trainata dai consumi, e “ne- 
ra” se spinta dai costi, po- 
tremmo dire). 


Il fondatore Daniele 
Gulic: «Velivoli acquisiti 
con accordi in base alle 
potenzialità di mercato» 


La stessa cosa si può dire 
per i droni. Dopo l’invasio- 
ne dell’Ucraina da parte del- 
la Russia, ormai non passa 
giorno che non si parli di 
droni: bombardano, diven- 
tano kamikaze, fanno le 
spie, vanno in avanscoper- 
ta per individuare le posta- 
zioni nemiche, ecc. E questi 
sono i “droni cattivi”, si po- 
trebbe dire. 

Ma esistono anche quelli 
“buoni”, cioè utilizzati per 
promettenti applicazioni ci- 
vili: l’applicazione più bana- 
le è quella ormai utilizzata 
da tutti i registi delle nostre 
fiction televisive per fare—a 
poco prezzo e con ottimi ri- 
sultati — le riprese dall’alto. 
Ma a Dubai stanno speri- 
mentando le motociclette 
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Daniele Qulie 
PERU TLIANGUNI 


Daniele Gulic con il premio ‘America innovazione" 


volanti perla polizia e la te- 
desca Dhl ha già fatto i test 
pilota con i droni per le con- 
segne di pacchetti nei gran- 
di centri urbani. 

Insomma, la cosiddetta 
“Mobilità aerea avanzata” 
(che gli esperti definiscono 
conla sigla Aam) è un siste- 
ma tecnologico che in pro- 
spettiva promette grandi 
sviluppi, di pari passo con 
la ricerca di modalità alter- 
native di mobilità in partico- 
lare urbana. Su questa nuo- 
va frontiera troviamo in pri- 
ma linea la Skyproxima di 
Trieste, una startup con 
grandi ambizioni, una doz- 
zina di persone e diverse se- 
di sparse in giro per il mon- 
do. 

Stiamo parlando di un si- 


stema tecnologico che pre- 
vede la creazione di piccoli 
aeroporti dedicati, con stan- 
ze di pilotaggio, per l'utiliz- 
zo di veicoli aerei, come i 
“droni intelligenti” (aerei a 
decollo e atterraggio verti- 
cale), peril trasporto sanita- 
rio, il monitoraggio incen- 
di, la sorveglianza nottur- 
na, l'ottimizzazione idrica e 
agricola e la manutenzione 
robotica. Si tratta di mette- 
re in piedi un sistema di 
“smart drone” che preveda 
un'infrastruttura centraliz- 
zata da dove far partire, ge- 
stire e tenere sotto control- 
lo tutte le operazioni aeree. 
«Il nostro punto di forza — 
racconta Daniele Gulic, fon- 
datore eamministratore de- 
legato di Skyproxima - è sta- 


to quello di promuovere la 
creazione di una startup sul 
modello americano-anglo- 
sassone dove sono state en- 
fatizzate la qualità proget- 
tuali, ilknow-how dei soci e 
illoro diretto coinvolgimen- 
tonella creazione di una ba- 
se strutturata da presenta- 
re agli investitori». 

A Skyproxima dicono di 
essere riusciti a superare il 
modello italiano dove il più 
delle volte l'interesse è vol- 
to al rientro economico a 
breve termine. Business mo- 
del che per una startup è fal- 
limentare: in effetti non so- 
no molti i cosiddetti "unicor- 
ni" italiani che si affermano 
a livello internazionale. 
Spiega Gulic: «Alcuni veli- 
voli li abbiamo acquisiti 
con accordi di collaborazio- 
ne e di sviluppo basati sulle 
potenzialità di mercato, si- 
glando accordi esclusivi 
per presentare soluzioni 
non ancora sul mercato, 
mentre le competenze alta- 
mente specializzate arriva- 
no dai soci che credono 
nell'idea e hanno investito 
soldi ma soprattutto 
know-how e lavoro. Tenga 
presente che uno degli azio- 
nisti è una società It che con- 
ta circa 600 dipendenti e 
chene hanno messo a dispo- 
sizione un numero variabi- 
leda trea sei, in base alle ne- 
cessità, e in forma gratuita 
pernoi». 

Insomma, una specie di 
comodato d’uso. Skyproxi- 
mahavinto il premio “Ame- 
rica innovazione", promos- 
so dalla Fondazione Ita- 
lia-Usa: «Siamo stati sele- 
zionati- conclude Gulic con 
orgoglio - tra 15mila star- 
tup».— 
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L'amministratore delegato Gian Maria Mossa 


RISPARMIO 


Banca Generali, nel mese 
raccolta netta a 742 milioni 
«Il nostro maggio record» 


Luigi dell'Olio / TRIESTE 


L’incertezza che sta caratte- 
rizzando i mercati finanziari 
e le numerose incognite che 
gravano a livello macro non 
frenano la corsa di Banca Ge- 
nerali, che a maggio ha mes- 
so a segno flussi positivi (sot- 
toscrizioni menoriscatti) per 
742 milioni di euro, in cresci- 
ta del 56% rispetto al mese 
precedente e del 24% rispet- 
to al maggio 2022. «Siamo 
molto soddisfatti della forza 
e della qualità della raccolta 
il mese scorso. Numeri alla 
mano maggio è risultato non 
solo il mese più forte dell’an- 
no, ma anche il miglior mag- 
gio dellanostra storia», riven- 
dica in una nota l’ad e dg 
Gian Maria Mossa. «Stiamo 
registrando crescente atten- 
zione verso i nostri servizi di 
investimento a valore ag- 
giunto, come le gestioni pa- 
trimoniali e l’advisory, e si è 
attenuato lo squilibrio verso 
la liquidità e gli strumenti ri- 
fugio». 

Da inizio anno la raccolta 
supera i 2,7 miliardi, un valo- 
re del 9% superiore ai primi 
cinque mesi dello scorso an- 
no. Quanto ai prodotti, da se- 
gnalare la solida domanda di 
soluzioni gestite con 68 mi- 
lioni nel mese (520 milioni 
da inizio anno), tra cui i con- 


tenitori finanziari con 53 mi- 
lioni nel mese (277 milioni 
dainizio anno) eifondidica- 
sa (13 milioni nel mese e 183 
milioni da gennaio 2023). 
Confermato poi il trend di 
aprile che aveva già eviden- 
ziato una graduale stabilizza- 
zione dei flussi assicurativi, 
grazie al rinnovo della gam- 
maeal contributo dei conte- 
nitori assicurativi che hanno 
così compensato i deflussi 
nei primi mesi dell’anno (22 
milioni nel mese e -3 milioni 
da inizio anno). Su questo 
fronte pesa la concorrenza 
dei titoli di Stato, tornati a of- 
frirerendimenti importanti. 

Anche le polizze tradizio- 
nali - sebbene ancora con se- 
gno negativo — mostrano un 
netto recupero rispetto alla 
dinamica dei mesi preceden- 
ti (-96 milioni, -846 milioni 
dainizio anno) e le prospetti- 
ve di giugno in scia alle novi- 
tà presentate indicanoilritor- 
no a dinamiche positive. Alla 
luce di questi dati, Jefferies 
ha confermato il rating “buy” 
(cioè raccomandazione d’ac- 
quisto sul titolo Banca Gene- 
rali, con target price di 41,4 
euro, mentre ieri il titolo ha 
vissuto una giornata positiva 
a Piazza Affari, chiudendo in 
progresso dell’1,05% a quo- 
ta31,08 euro. — 
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ASSEMBLEA 


Assoporti, Giampieri 
confermato presidente 


GENOVA 


Rodolfo Giampieri è stato con- 
fermato presidente dell'Asso- 
ciazione dei Porti italiani nel 
corso dell'assemblea degli as- 
sociati. «Ringrazio i presidenti 
delle Adsp che in questo mo- 
mento cruciale per il futuro 
della portualità, mi hanno rin- 
novato la loro fiducia - ha det- 
to Giampieri - . Abbiamo lavo- 
rato intensamente in questi 
due anni per assicurare che As- 
soporti avesse unruolo centra- 


le nelle politiche di sviluppo 
del Paese, sempre attenti agli 
interessi generali. Stiamo vi- 
vendo una fase di profonda tra- 
sformazione, e occorre essere 
compatti per assicurarci che le 
authority possano affrontare 
le prossime sfide, comincian- 
do dall'intenzione di procede- 
re a unarivisitazione delle leg- 
ge di riforma della legislazio- 
ne portuale. L'unità d'intenti 
dituttele Adsp conferma la vo- 
lontà di proseguire con un con- 
fronto costruttivo». — 


FINCANTIERI A MUGGIANO 


Via al secondo sottomarino 


A Muggiano è iniziata l'attività produttiva per il secondo dei 
due sottomarini di nuova generazione U212NFS (Near Futu- 
re Submarine) della Marina Militare italiana. Alla cerimonia 
hanno partecipato, tra gli altri, il presidente e l'ad di Fincantie- 
ri, Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero (foto). 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
ULUSOY-15._...._._ DACESMEAPLTRAMPA ____ore_ 07.00 
CAPPADOCIA .___DAISTANBULA ORMEGGIO 31 BIS ore. 07.00 
KRITIEUTURE .___...1 DARASLANUF ARADA _____ore. 12.00 
POLMARIS.___...... DABARIAORMEGGIO 31 .___ore_ 13.00 
MSCMASHAS3 ..._..... DAVENEZIAARADA ._.___ore_ 18.00 

INPARTENZA 
WONDERAVIOR___._... DASIOTLAMALTA _.___ ore. 06.00 
ITALBONNY __..._..... DARADAA VENEZIA _____ore_ 07.00 
K-STREAM__......_... DARADAA VENEZIA _____ore__18,00 
POLMARIS__.._...1 DAPATRASA ORMEGGIO 31 _ ore. 23.00 

MOVIMENTI 
SEACHARM__......___. DARADAARADA ______ ore_ 05.00 
LAURABASSI ....._ DAQUAIATA ORMEGGIO 29 __ ore. 08.30 
ULUSOY-15._.... DAPLTRAMPAAORMEGGIO47__ore__12.00 
HUNTER1..__..._._! DARADAA ORMEGGIO 45 ____ore. 13.00 
MSCMASHA3 ....._..._. DA-AMOLOVII _.____. ore__18,00 
K-STREAM DARADAA MOLO VII ore_ 06.00 
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REPORT ALLIANZ GLOBAL CORPORATE 


Prezzi e allarme sicurezza: 
le sfide del settore marittimo 


Nel 2022 segnalati 209 casi di perdite di cargo, ilnumero più alto da un decennio 
Costo del lavoro e l'interruzione delle supply chain pesano sul commercio globale 


TRIESTE 


Il trasporto marittimo provve- 
de a circa il 90% del commer- 
cio mondiale e per questo la si- 
curezzain questo ambito è cru- 
ciale. L'aumentodei prezzi del- 
le materie prime, l'incremento 
del costo del lavoro e l'interru- 
zione delle supply chain han- 
no avuto un impatto significa- 
tivo sugli indennizzi delle assi- 
curazioni trasporti, in partico- 
lare per quanto riguardalo sca- 
fo ei macchinari. Le pressioni 
sui costi potrebbero avere così 
avere unimpatto sulle iniziati- 
vedi decarbonizzazione e sicu- 
rezza del settore marittimo. 

Lo rivela la Safety & Ship- 
ping Review 2023 di Allianz 
Global Corporate & Specialty 
che punta però l’attenzione an- 
che su una combinazione di 
fattori che riguardano il ri- 
schio di incendi, le continue e 
nuove minacce causate dagli 
effetti a catena del conflitto in 
Ucraina, le sfide della decarbo- 
nizzazione, l'incertezza econo- 
mica e l'aumento del costo de- 


Una nave portacontainer 


gliindennizzi. 

Nell'ultimo anno i significa- 
tivi miglioramenti realizzati in 
materia di sicurezza hanno 
portato il trasporto marittimo 
aregistrare il minor numero di 
perdite di grandi navi dal 
2010aoggi.Ogni anno Allianz 
Global Corporate analizza le 
perdite e gli incidenti di navi- 
gazione che coinvolgono navi 


Le iniziative di 
decarbonizzazione 
ela transizione 
energetica 


di oltre 100 tonnellate lorde. 
Nel 2022 sono state riportate 
38 perdite totali a livello globa- 
le, rispetto alle 59 dell'anno 
precedente. Ciò rappresenta 
un calo del 65% in 10 anni 
(109 nel 2013). Trent'anni fa, 
la flotta mondiale perdeva ol- 
tre 200 imbarcazioni all'anno. 
Secondo il rapporto, ci sono 
state più di 800 perdite totali 


negli ultimi dieci anni (807). 

Dopo il boom post-pande- 
mia nel trasporto marittimo di 
container, l'incertezza econo- 
mica e geopolitica e il calo del- 
la domanda hanno poi influito 
sulle tariffe. Il costo della spe- 
dizione di un container tra l'A- 
sia e gli Stati Uniti o l'Europa 
nell'aprile del 2023 era inferio- 
re di oltre l'80% rispetto all'an- 
no precedente. «La domanda è 
se questo calo, insieme alla 
prospettiva di una recessione 
economica, avrà un impatto 
suibilanci. Le precedenti reces- 
sioni hanno avuto un impatto 
importante su questi aspetti, 
causando perdite e un aumen- 
to degli incidenti», afferma il 
report. 

L'aumento dei prezzi delle 
materie prime, l'incremento 
del costo del lavoro e l'interru- 
zione delle supply chain han- 
no avuto un impatto significa- 
tivo. Il prezzo dell'acciaio, un 
fattore di costo fondamentale 
perisinistri, è aumentato note- 
volmente dopo la pandemia, 
così come i pezzi di ricambio: 
«Una tipica richiesta di risarci- 
mento per un'elica o un mac- 
chinario costa oggi circa tre 
volte di più rispetto a prima 
della pandemia», spiega Régis 
Broudin, Global Head of Mari- 
ne Claims di Agcs. Il boom po- 
st-pandemia del trasporto di 
container ha avuto anch’esso 
un impatto. I valori dei carichi 
sono aumentati di pari passo 
con l'aumento del prezzo delle 
merci .«Anchele società con la 
migliore gestione del rischio 
subiranno l'impatto dell'infla- 
zione sul costo degli indenniz- 
zi», conclude Broudin. — 
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COREVE 


In regione 

si riciclano 

46 chili a testa 
di vetro l’anno 


TRIESTE 


Sono 46,7 chili per abitan- 
tediraccoltaericiclo vetro 
in Friuli Venezia Giulia. La 
regione è tra quelle più vir- 
tuose in questo particolare 
ambito, ben sopra la me- 
dia nazionale, che è pari a 
41 chili per abitante. Sono 
alcuni dei dati resi noti dal 
Coreve (Consorzio riciclo 
vetro) che opera in tutto il 
Paese. Il riciclo del vetro, 
cioè la raccolta differenzia- 
ta, con bottiglie e conteni- 
tori depositati, dopo l’uso, 
nelle apposite “campane” 
che si trovano nei Comuni 
oppure nei bidoncini colo- 
rati dove viene effettuata 
la raccolta porta a porta, 
presenta numeri simili in 
Veneto, dove si riutilizza- 
no 46,4 chili per abitante e 
in Trentino Alto Adige, do- 
ve si raggiungono i 48,1 
chili per abitante. La regio- 
ne più virtuosa in assoluto 
è la Valle d’Aosta coni suoi 
54,3 chili per abitante se- 
guita dalla Sardegna con 
50,4chili per abitante. Ilri- 
ciclo in vetreria, gestito 
dal Coreve, è stato nel 
2021, a livello nazionale, 
pari a 2 milioni 181 mila 
tonnellate di vetro. M.C. 


FINANZIAMENTI 


Unicredit, pacchetto 
da 10 miliardi di euro 
per famiglie e imprese 


MILANO 


Unicredit in campo a soste- 
gno di famiglie, privati e im- 
prese. Il gruppo di Piazza Gae 
Aulenti lancia per l'Italia un 
pacchetto di finanziamenti 
da 10miliardidieuro. 
L'obiettivo è dare un soste- 
gno ai consumi di privati e fa- 
miglie alle prese con l'inflazio- 
ne, nonché a fornire nuove ri- 
sorse perlo sviluppo dispecifi- 
ci settori e territori. «L'Italia 
ha grandissime potenzialità. 
In questo momento sta dimo- 


strando di poter crescere di 
più della Germania e della 
Francia e di fare cose che nes- 
suno si aspettava» per cui, sot- 
tolinea l’amministratore dele- 
gato, Andrea Orcel, «investire 
e tentare di spingere e accele- 
rare questa crescita per ridare 
all'Italia il ruolo centrale che 
deve avere in Europa, è per 
noi un obiettivo fondamenta- 
le». 

Il plafond nel dettaglio pre- 
vede 4 miliardi per il finanzia- 
mento dei consumi di privati 
e famiglie e 6 miliardi di nuo- 


vi finanziamenti per le impre- 
se del settore turistico, le ec- 
cellenze del Made in Italy e le 
zone economiche speciali. 

A privati e famiglie è offerta 
la flessibilità nel rimborso dei 
mutui. È, infatti, rinnovata, 
per chi non ne abbia già usu- 
fruito, la rimodulazione a ze- 
ro spese del mutuo, sospen- 
dendo per dodici mesi il rim- 
borso della quota capitale, op- 
pure riducendo l'importo del- 
larata tramite l'allungamento 
della scadenza per un periodo 
fino a un massimo di quattro 
anni. Scadenza la cui durata 
può essere estesa a più anni, 
previa valutazione creditizia. 

C'è poi la rateizzazione di 
acquisti e utenze. Per i clienti 
conIsee inferiore a 25 mila eu- 
ro in possesso di carta Flexia 
viene introdotta la possibilità 
di chiedere la rateizzazione a 
tasso zero (da un minimo di 3 
mesi a un massimo di 20) del- 


le spese sostenute con la car- 
ta. Previsto anche un bonusdi 
500 euro su prestiti personali 
perle nuove nascite. 

Per quanto riguarda le im- 
prese, nell'ambito del plafond 
da 6 miliardi di euro, per age- 
volare gli investimenti che ri- 
chiedono tempi più lunghi 
perentrare a regime, è possibi- 
le un preammortamento fino 
a36mesi durante il quale rim- 
borsare solo la quota interes- 
si. 

Tra le misure anche una mo- 
ratoria fino a fine anno sulla 
quota di capitale dei finanzia- 
menti a medio e lungo termi- 
ne inessere per tutte le impre- 
se che non abbiano già usu- 
fruito di garanzie pubbliche. 

Infine sono azzerate le com- 
missioni Pos per gli esercenti 
con fatturati entro il milione 
di euro per le transazioni ese- 
guite nei punti vendita fisici 
conimporti fino a 10 euro. — 


STABILIMENTO DI SUSEGANA 


Accordo alla Electrolux 
sì alsuperinvestimento 


SUSEGANA 


Dopo una nottata di nego- 
ziazione è stato raggiunto ie- 
ri l'accordo tra il gruppo 
Electrolux e i sindacati che 
conferma 'un nuovo investi- 
mento da circa 110 milioni 
di euro, da realizzarsi tra la 
fine del 2023 e il 2026, per 
la produzione di frigoriferi 
da incasso nel sito di Susega- 
na (Treviso), a fronte di una 
flessibilità nell'organizza- 
zione dellavoro che garanti- 
rà un aumento del gettito 
produttivo a 108 pezzi/ora 
(dai94 attuali) peruna nuo- 


va linea di assemblaggio. 
«Questo accordo è un otti- 
mo risultato che certifica la 
validità del sistema parteci- 
pativo di Electrolux e rappre- 
senta un punto fondamenta- 
le peril consolidamento del- 
lo stabilimento di Susega- 
na, per il quale siamo sicuri 
di poter contare sul suppor- 
to delle organizzazioni sin- 
dacali e di tutti i lavoratori, 
come dimostrato durante il 
percorso negoziale» spiega 
Massimiliano Ranieri, am- 
ministratore delegato di 
Electrolux Italia e coo del 
gruppo perl'Europa. — 


Le Guide di 


Salute 


opportunità di studiare e imparare. 


INSERTO DI 16 PAGINE DA DOMANI INN REGALO SU 


fuorifermat 


L'ESTATE DELLA NOSTRA RINASCITA 


Ritrovare la forma perduta e scoprire un nuovo equilibrio tra corpo e psiche: gli 
italiani scoprono il fascino delle attività all'aperto e cercano di lasciarsi alle spalle le 
fobie ereditate dalla pandemia. Consigli e proposte nella Guida di Salute di giugno, 
senza dimenticare che andare in vacanza significa anche concedersi piacevoli 
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Audizione per il golden power: il governo valuta anche ilcongelamento delle quote di Pechino 


Pirelli, da Tronchetti allerta sui cinesi 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 
— 


stato il giorno dei so- 

ci italiani della Pirel- 

li, faccia a faccia col 

governo. Un avviso 
sul pericolo cinese incomben- 
tesul gruppo degli pneumati- 
ci, visto che Pechino — docu- 
mentazione alla mano - sa- 
rebbe sempre più ingombran- 
te, l'interferenza nella gestio- 
ne del gruppo della Bicocca 
crescente, anche con richia- 
mi espliciti ai dettami del XX 
congresso del Partito comuni- 
sta cinese. Il fiato è sospeso, 
la tensione alta. Tanto che al- 


gramma per il 29 giugno non 
è stata presentata nessuna li- 
sta per il rinnovo del consi- 
glio. Questo è rimandato a 
una nuova riunione sociale 
«presumibilmente entro il 31 
luglio», spiega il gruppo in 
una nota. Si vogliono prima 
attendere le decisioni di Pa- 
lazzo Chigi a proposito del 
procedimento «golden po- 
wer» aperto sul rinnovo del 
patto parasociale tra gli azio- 
nisti cinesi di Sinochem (al 
37%) e gli italiani della Cam- 
fin controllata da Marco 
Tronchetti Provera, col 14% 
circa del capitale. 

Di mezzo c'è la tutela della 
(crescente) tecnologia appli- 
cata alle gomme. Per una vol- 


me) limitarne i poteri deter- 
minati da una quota assoda- 
ta. Qualunque decisione sarà 
dirompente, dentro e fuori Pi- 
relli. Gli accordi, scattati il 19 
maggio, sono nell’attesa con- 
gelati. Dopo che nei giorni 
scorsi sono stati ascoltati i 
rappresentanti cinesi, ieri — 
conunariunione al mattino e 
un’altra il pomeriggio — negli 
uffici coordinati da Bernardo 
Argiolas e che svolgono le at- 
tività propedeutiche all’eser- 
cizio del golden power (i po- 
teri speciali che il governo 
vanta sulle attività che lo Sta- 
to reputa strategiche) sono 
state raccolte le voci di rap- 
presentanti di Camfin con in 
testa Marco Tronchetti Prove- 


studio Chiomenti, nonché di 
Pirelli, in una delegazione 
col direttore generale opera- 
tions Andrea Casaluci. Oggi 
toccherà invece a una parte 
tecnica, che porterà il pro- 
prio parere sulla situazione. 
Sebbene sul punto formale 
l'accordo ricalchi gli schemi 
di quello elaborato tre anni 
prima con 9 poltrone del cda 
destinate ai cinesi, 3 a Cam- 
fine3 alleminoranze (o ad al- 
tri indipendenti di indicazio- 
ne cinese), le differenze pesa- 
no. Tronchetti rimarrà vice 
presidente esecutivo, nella li- 
sta cinese sarà inserito il suo 
delfino per la poltrona di ad, 
Sergio Bruno. Ma «qualora 
un amministratore designa- 


glia ragione dal proprio uffi- 
cio, il sostituto dovrà essere 
indicato dalla relativa parte 
che ha designato l’ammini- 
stratore». 

Vuol dire che se Bruno la- 
scia, ocomunque tratre anni, 
la scelta toccherà ai cinesi. 
Che però fin qui han fatto sa- 
pere di ritenere l’italianità di 
Pirelli un assetimprescindibi- 
le. Sulla bilancia, Camfin met- 
terebbe anche il mutato con- 
testo, con Sinochem socio 
sempre più ingombrante, da 
che è pure considerato dagli 
Usa una società militare cine- 
se con tutti i rischi che ciò 
comporta per la controllata. 
Le decisioni del governo so- 
noattese attorno al 20 del me- 
se. Tra le ipotesi al vaglio la 
sterilizzazione totale o par- 
ziale del 37% di Sinochem, la 
salita delle banche (Intesa e 
Unicredit) già presenti in 
Camfin, l'ingresso della Cdp, 
abusatissima stampella della 
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CALANO GLI SCAMBI ESTERI 


L’Istat 
alza le stime 
Pil all'1,2% 


L’Istatrivede alrialzo le sti- 
me sulla crescita del Pil 
prevedendo per il 2023 
una crescita dell’1,2%, 
contro lo 0,4% stimato e 
nel 2024 dell’1,1%. Tutta- 
via, l’Istituto nazionale di 
statistica registra una fre- 
nata dopo il primo trime- 
stre con la decelerazione 
degli scambi con l’estero, - 
penalizzate dalla debolez- 
za della Germania - e l’in- 
certezza sulla guerra in 
Ucraina ma anche «l’ulte- 
riore fattore di rischio» 
che potrebbe venire dalle 
conseguenze —economi- 
che, soprattutto sul setto- 
re agricolo, dell’alluvione 
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LA DISTRUZIONE DELLA DIGA 
L'ULTIMA BARBARIE DI PUTIN 


ANNAZAFESOVA 


essuno è in grado di dire per il mo- 

mento quali danni nasconde la di- 

stesa d’acqua che sta trasforman- 

do città e villaggi ucraini in una 
Atlantide nella steppa: l’alluvione non ha 
ancora raggiunto il suo picco, ma è eviden- 
te che l’esondazione del Dnipro ha prodot- 
to una catastrofe. Ogni stima e ogni paura — 
dalle decine di migliaia di abitanti che ri- 
schiano di perdere tutto alla devastazione 
di immensi territori coltivabili che possono 
distruggere il raccolto dell'estate e mettere 
in ginocchio l'economia del Sud-Est ucrai- 
no, dall’allarme epidemiologico a quello 
perla sicurezza della centrale atomica di Za- 
porizhzhia, definitivamente tagliata fuori 
dal sistema energetico del Paese — non può 
che essere preliminare. 

Così come è difficile ora valutare il danno 
arrecato dall’esplosione della diga di Nova 
Kakhovka al potenziale militare e alle mire 
strategiche di Kiev e di Mosca, nella ricerca 
dei cui prodest che spesso viene considera- 
ta una bussola nel mare delle accuse reci- 
proche. Da unlato, la sponda più colpita ap- 
pare quella sinistra del Dnipro, sotto occu- 
pazione russa, con la piena che come mini- 
mo rinvia una ipotetica avanzata ucraina 
che attraversi il fiume, dall’altro a venire di- 
strutte saranno probabilmente anche quel- 
le linee difensive che i soldati di Putin aveva- 
no costruito proprio per mantenere le pro- 
prie posizioni. 

Propagandisti moscoviti hanno subito ac- 
cusato Kiev di aver voluto lanciare una 
“guerra dell’acqua” contro la Crimea, ma 
mentre le stesse autorità di occupazione 
della penisola negano il rischio siccità, la co- 
da di automobili in uscita verso la Russia 
lungo il ponte di Kerch fa pensare che le 
smentite del regime russo spesso ottengo- 


nol’effetto contrario. Quello che spaventa, 
di questa calamità molto poco naturale, è 
la determinazione di chi ha fatto saltare la 
diga di superare un altro limite che sem- 
bravaimpossibile. Sembra quasi fuori luo- 
go ricorrere per questa tattica al termine 
della “terra bruciata”, di fronte alla trasfor- 
mazione della regione di Khersonin unla- 
go, ma il senso del gesto, il messaggio che 


vuole lanciare, è proprio quello. Non la- 
sciarsi nulla alle spalle, non concedere 
niente al nemico, come nell'agosto del 
1941, quando Stalin dette l’ordine di far 
saltare la Dneproges, la mastodontica cen- 
trale idroelettrica diventata il simbolo 
dell’industrializzazione del socialismo. 
Unordine che ha fatto almeno 20 mila vit- 
time civili, e che soprattutto viene conside- 
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Due ragazzi tentano di andare in bici inuna Kherson allagata dopo la distruzione della diga 


rato da diversi storici privo di senso strate- 
gico e tattico: l'alluvione del Dnipro ha 
complicato i movimenti proprio dell’Ar- 
mata Rossainritirata, mentreinazistinon 
hanno avuto particolari problemi a rico- 
struire la diga e riavviare le turbine, solo 
per far saltare la centrale a loro volta pri- 
ma della ritirata, nel 1943. Confermando 
la vecchia regola che a ricorrere alla tatti- 
ca della terra bruciata è la parte in difficol- 
tà, in un ragionamento che oltre ad au- 
mentare il danno inflitto vuole terrorizza- 
re l'avversario con un messaggio: siamo 
prontia tutto. 

Edè proprio questo a rendere l’esplosio- 
ne della diga di Nova Kakhovka un punto 
di svolta nella guerra. Il pericolo di una 
apocalisse provocata dalla diga minata 
era stato denunciato dall'Ucraina già mesi 
fa, quando erano state create anche le si- 
mulazioni sulle sue conseguenze, talmen- 
te agghiaccianti da aver forse convinto i 
suoi autori a rinviare il ricorso a questa mi- 
naccia. Che è stata invece attuata proprio 
nelle ore in cui il Cremlino aspetta la con- 
troffensiva ucraina. 

Ela storia della città invisibile di Kitezh, 
che aveva preferito farsi sommergere dal- 
le acque piuttosto che arrendersi ai mon- 
goli, una antica leggenda russa che esalta 
il sacrificio estremo, quella disponibilità a 
gesti definitivi cui Mosca allude quando 
minaccia di ricorrere all'arma atomica. L’e- 
splosione della diga di Nova Kakhovka 
non segna solo il ricorso a un’arma nuova 
e terribile, con il reclutamento della natu- 
rain una guerra ecocida: ora le “linee ros- 
se” del possibile vengono spostate a un 
nuovo livello di orrore. — 
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e Piccole medie impre- 
se costituiscono l’asse 
portante della nostra 
economia e sono le 
stesse che in questo frangente 
sitrovano inmaggiore difficol- 
tà nel reperire credito che, fa- 
cendo riferimento al tasso del- 
la Bce, inun annoè salito dallo 
0% al 3,75%. Le Pmi sono, in 
gran parte, quelle che operano 
nel mercato interno, movimen- 
tato in particolare dalle fami- 
glie italiane e dal “cosiddetto” 
ceto medio, sempre più grava- 
todacostiepostodifronte a ob- 
blighi a breve termine e di cre- 
scenterilevanza. 

Pensiamo, ad esempio, alla 
classe media italiana finita ne- 
gli anni sempre di più nel trita- 
carne. Intendo quelle famiglie 
la cui soglia di reddito non con- 
sente si accedere ai vari contri- 
buti previsti dallo Stato e che 
devono in via diretta investire 
sull’educazione dei figli, accu- 
dire autonomamente alle per- 
sone anziane, spendere sulla 
casa di proprietà o sull’acqui- 
sto di una macchina partendo 
da un mezzo che quasi mai è 
obsoleto al punto di essere rot- 
tamato. 

Insomma, quei milioni di ita- 


PIÙ AIUTI ALLE PMI 
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liane e italiani che non hanno 
ricevuto redditi di cittadinan- 
zaoaltrisussidi, perché hanno 
fatto del loro lavoro o della lo- 
roimpresa un tassello di garan- 
zia del sostentamento del no- 
stro Paese. Ebbene, a queste fa- 
miglie desiderose di investire 
per garantire un buon livello 
di qualità della vita in pochi 
mesi è stata tolta l'opportunità 
di poter di investire sulle pro- 
prie abitazioni utilizzando la 
cessione del credito per ren- 
derle efficienti dal punto di vi- 
sta energetico. 
Efficientamento energetico 
che, a breve, verrà reso obbli- 
gatorio per regolamento 
dall'Unione Europea. Sono 
sempre questi, peraltro, gli ita- 
liani che dopo il blocco per de- 
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creto governativo della cessio- 
ne del credito, l'inflazione al 
7% e un pluriennale mancato 
e adeguato aumento salariale 
concesso invece nel resto d’Eu- 
ropa, dovrebbero ora indebi- 
tarsi contassi d’interesse eleva- 
ti per la riqualificazione ener- 
getica. 


E sono ancora questi gli ita- 
liani che, sempre per regola- 
mento, dovrebbero passare 
all’auto elettrica con un contri- 
buto statale di 1.000 euro (po- 
chi hanno una vettura usata al 
punto da essere rottamata), 
quandoa parità di vettura il co- 
sto rispetto a una con motore 


diesel o benzina è di almeno 
10 mila euro superiore (ma 
centinaia di milioni di euro so- 
no stati spesi dallo Stato per i 
monopattinielettrici...). 

E se questi connazionali de- 
cidessero di fare tale ulteriore 
investimento ricordiamoci 
che di colonnine elettriche nel- 
le città italiane ce ne sono po- 
chissime. 

Certo, si potrebbe installare 
una colonnina elettrica nel 
proprio giardino, ma a questo 
punto servirebbe un ulteriore 
intervento di 10-15 mila euro 
per un impianto fotovoltaico 
adeguato, per non usare l’ener- 
gia della rete prodotta dai soli- 
ti petrolio e gas. In Friuli Vene- 
zia Giulia la Regione ha messo 
in campo degli aiuti, ma non è 
sempre così. 

Forse servirebbe fare un po” 
di ordine e aiutare chi ha vo- 
glia di investire nel nostro Pae- 
se ma che rischia, ormai, dopo 
questo tsunami di rincari di fi- 
nire a gambe all’aria, portan- 
do alla contrazione della do- 
manda e al conseguente crollo 
dell’offerta e della produzio- 
ne.— 

*Presidente della Camera 
di commercio Venezia Giulia 


II ANNIVERSARIO 


Della guerriera 


Loredana Capotorto 


Cimanchi. 
MAMMA e ALESSANDRO. 


Trieste, 7 giugno 2023 
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TRIESTE 


Patrimonio e progetti 


LE IMMAGINI 


Un palazzo 
che oggi vale 
14,9 milioni 


Nelle immagini di Massimo 
Silvano abbiamo a destra 
l'assessore Elisa Lodi insie- 
nealla dirigente dell'Immobi- 
liare Lucia Tomasi. Nella fo- 
to centrale il grande palazzo 
neoclassico ripreso dalle Ri- 
ve, con la facciata in primo 
piano. 


Il Carciottiè in ven 


Massimo Greco 


Il Comune torna a saggiare 
l'umore del mercato sulla pos- 
sibilità di collocare palazzo 
Carciotti a investitori privati: 
prezzo stazionario a 14,9 mi- 
lioni di euro. Obiettivo: dopo 
quattro aste andate buche 
(stima iniziale di 22,7 milio- 
ni) e molti sopralluoghi a fini 
turistici, risvegliare l’attenzio- 
ne su uno dei piatti più sostan- 
ziosi del patrimonio alienabi- 
le, su cui Dipiazza & partners 
auspicano di andare all’incas- 
so. 
Stavolta il Municipio fa ri- 
corso a uno stimolo tecnologi- 
co-informatico: si parte dalla 
piattaforma e-appalti fvg, al- 
la quale l’interessato dovrà 
preliminarmente registrarsi; 
poi l'aspirante acquirente 
esprimerà una manifestazio- 
ne d’interesse, in base alla 
quale sarà in seguito invitato 
a partecipare alla gara vera e 


=== 
L'OPERAZIONE 


A ILLUSTRARE I DETTAGLI L'ASSESSORE 
LODI E LA DIRIGENTE TOMASI 


Dopo quattro aste 
andate deserte 

e innumerevoli inutili 
sopralluoghi 

un nuovo approccio 
al mercato 


Dopo la registrazione 
su e-appalti fvg, per 
partecipare alla gara 
una cauzione di 1,4 
milioni pari al 10% del 
valore dell'immobile 


propria. 

Tutto questo andrà in onda 
entro la fine di giugno, quan- 
do sarà pubblicato un avviso 
pubblico, che conterrà le 
istruzioni necessarie a parte- 
cipare alla corsa peril Carciot- 
ti. Una volta che l'avviso sarà 
fruibile dalla platea, scatte- 
ranno i45 giorni che la civica 
Immobiliare mette a disposi- 
zione affinché il potenziale 
compratore confidi la sua at- 
trazione perlo squillante neo- 
classico di Matteo Pertsch. Ar- 
riveremo quindi attorno alla 
metà di agosto, periodo appa- 
rentemente  sonnacchioso 
ma, proprio per questo, incli- 
ne alle sorprese. 

Aquel punto gli uffici racco- 
glierannole candidature - am- 
messo che ve ne siano - e le 
porranno in lizza, previo ver- 
samento di una cauzione da 1 
milione 490.000 euro (il 10% 
del prezzo di vendita), conri- 
lancio sulla proposta più alta. 


ita 
conofferte solo online 


Entro fine mese avviso per manifestazioni d'interesse da fornire in 45 giorni 


Se qualcuno riterrà di sfidare 
un acquisto tanto esaltante 
quanto difficile, potrebbe ad- 
dirittura aggiudicarsi il Car- 
ciotti entro l’anno corrente. 
Maperché l’amministrazio- 
ne Dipiazza punta su questa 
nuova procedura? Lo ha argo- 
mentato nella tarda mattina- 
ta di ieri Elisa Lodi, assessore 
anche all’Immobiliare, duran- 
te un incontro nel quale ha 
esordito il dirigente del servi- 
zio, la pordenonese Lucia To- 
masi, formatasi in 27 anni di 
servizio a Porcia, molti come 
vice-segretario comunale. 
«Basta conle vecchie buste si- 
gillate, modernizziamo l’ap- 
proccio al mercato, velociz- 
ziamo la pratica, garantiamo 
un livello maggiore di segre- 
tezza, di trasparenza, di trac- 
ciabilità dell'offerta», ha spie- 
gato la Lodi, che spera in que- 
sto modo di scuotere la rispo- 
sta degli investitori nazionali 
einternazionali. 


Naturalmente - ha chiarito 
l’assessore - nel secchio infor- 
matico, per essere presi in 
considerazione, dovranno af- 
fluire anche i contatti che il 
sindaco Dipiazza coltiva diret- 
tamente. Tra questi ce ne è 
uno, sul quale il primo cittadi- 
no punta in via prioritaria, 
poiché si tratta diun primario 
soggetto finanziario sul qua- 
le preferisce essere ancora si- 
lenzioso. 

Elisa Lodi si dichiara (ovvia- 
mente) ottimista sull’esito di 
questo esperimento, che con 
ogni probabilità sarà applica- 
to adaltriimmobili. Una parti- 
ta che deve trovare un interlo- 
cutore molto abbiente e mol- 
to convinto. A vedere il Car- 
ciotti sono passati in diversi: 
apartire dagli ultimi l’impren- 
ditore caffeicolo Martino Za- 
netti, i francofortesi di Gekko 
house, un non identificato 
gruppo serbo, una società an- 
glo-italiana, una fondazione 


tedesca, il re sloveno delle 
slot Joc Pececnik, l’Invimit 
controllata dal ministero 
dell’Economia e delle Finan- 
ze (una manfrina non entusia- 
smante durata parecchi mesi 
nel 2020), l'incredibile stiria- 
no Gehrard Fleissner (aveva 
messo inbusta una caparra di 
145.000 euro invece di 1 mi- 
lione 490.000!). Insomma, il 
povero Carciotti avrebbe me- 
ritato più riguardo. Dalpunto 
di vista urbanistico il Comu- 
ne consente un intervento ad 
ampio fronte, dove alberghie- 
ro, residenziale, commercia- 
le si abbracciano in un duttile 
eclettismo. Con le prescrizio- 
ni della Soprintendenza, det- 
tate fin dall’inverno 2018, ri- 
guardo esterno e interno (af- 
freschi, statue, scalinate) nel- 
la parte prossima alla faccia- 
ta, quella per la quale era sta- 
ta ipotizzata una vocazione 
museale. — 
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Lo scultore è figlio del grande attore Anthony ed è stato contattato 
dall'imprenditore per un parziale ridisegno dello spazio urbano 


Lorenzo Quinn chiamato da Holler 
Obiettivo piazza Vittorio Veneto 


LA SORPRESA 


van Holler, l’imprendito- 
re austro-magiaro che sta 
trasformando l’ex palaz- 
zo delle Fsinun grande al- 
bergo a quattro stelle, è un 
abile comunicatore: ogni vol- 
ta che viene a Trieste, delizia 
laplatea con unanovità. 


Un mese fa erano i 400 mi- 
lioni destinabili a comprare 
Porto vecchio, ieri mattina fo- 
cussu un “consulente” che for- 
nisca qualche ispirazione nel 
ridisegnare piazza Vittorio 
Veneto, lo spazio progettato 
da Boris Podrecca che Holler 
intende parzialmente rivede- 
re. 

Questo “consulente” è Lo- 


renzo Quinn, 57 anni, sculto- 
re contemporaneo, noto tra 
l’altro per averrealizzato alcu- 
ni anni fa quelle mani che usci- 
vano dalle acque veneziane 
del Canal Grande per arram- 
picarsi sulle pareti di Cà Sa- 
gredo, il lussuoso hotel otte- 
nuto da un edificio medieva- 
le. Iniziativa che causò vivace 
dibattito. E noto anche per es- 


sere il figlio dell'indimentica- 
bile attore Anthony. «E la pri- 
ma volta che visito Trieste e 
che vedo questa piazza - ha 
detto il maestro Lorenzo con 
encomiabile prudenza - quin- 
diho bisogno di un po’ ditem- 
po per capire quali interventi 
possano esservi compiuti. 
Cercheremo di essere solleci- 
ti». «Con il permesso del Co- 
mune e della Soprintenden- 
za», aggiunge a margine Hol- 
ler, esperto navigatore nei 
mariitalici. 

Ieri, ad accompagnare Lo- 
renzo Quinn, anche il vice di 
Holler nella srl Pvv, Michael 
Mitterdorfer, e Luciano Pa- 
renti, l’architetto veneziano 
che segue l’ex palazzo Fs e i 
progetti holleriani per Porto 
vecchio. — 

MAGR 


A, 
0” 


Lorenzo Quinn, Ivan Holler, Michael Mitterdorfer, Luciano Parenti 
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Un'interrogazione in IV circoscri- 
zione, prima firmataria Marina Co- 
ricciati (Pd), chiede «certezze e 
dettagli sullo scuolabus per gli 
studenti della Sauro-Spaccini». 


Anche in Consiglio comunale arri- 
va il via libera all'allattamento in 
aula o nelle sale dove si svolgono 
le commissioni. Un'iniziativa 
dell'assessore Nicole Matteoni. 


Ordinanza comunale sull'obbligo 
di manutenzione - entro 15 giorni 
dalla pubblicazione sull'albo pre- 
torio - delle alberature inaree pri- 
vate limitrofe alla ferrovia. 


Punto Franco attacca. Il Pd: manca un'idea di città. At: emergenza Tir 


«Lavori sui ponti Verde e Bianco: 
dove sono i fondi del ministero?» 


ra febbraio del 


MICOLBRUSAFERRO 
2022 quando 
l'assessore San- 


« È dra Savino an- 


nunciava che, dal Ministero 
perla Coesioneterritoriale gui- 
dato da Mara Carfagna, sareb- 
bero stati “pressoché certi” 4,5 
milioni da destinare ai ponti 
del Canal grande e al viadotto 
di via Brigata Casale con tanto 
di conferenza stampa ed eco 
mediatica. Ora ci chiediamo: 
dove sono questi soldi? Non ci 
sono». Lo scrivono in una nota 
Paolo Altin e Martina Machni- 
ch, rispettivamente capogrup- 
po in Consiglio comunale e 
consigliere circoscrizionale 


della Lista Russo Punto Fran- 
co, inmerito alcantiere perila- 
vori dei ponti Verde e Bianco, 
destinato a partire nel 2024, 
dopo una variazione di bilan- 
cio da parte del Comune per 
l'avvio del progetto di fattibili- 
tà. «Nel bilancio comunale — 
prosegue la nota — questi con- 
tributi vengono annotati per 
1,2 milioni sul 2023 e 1,8 mi- 
lioni sul 2024. E come al solito 
sonoitriestini a dover mettere 
manoal portafogli perrimedia- 
re ad una gestione a dir poco 
carente. Dai dati in nostro pos- 
sesso risulta che il tentativo di 
svuotamentodel canale sia co- 
stato sinora alla cittadinanza 
oltre 366 mila euro». 

Caterina Conti, segretaria 
provinciale del Pd, ricorda che 
«questa è manutenzione, man- 
ca ancora il ripensamento 


sull’idea della città periprossi- 
mi decenni, su cui pianificare 
e intervenire. L'esperienza fat- 
ta negli anni scorsi in Ponteros- 
so, per tacer di gallerie e pisci- 
ne, farebbe dire che l’unico 
progetto andato a buon fine è 
la posa del Tallero. Sarà un 
cantiere che metterà di nuovo 
alungo a dura prova un pezzo 
di città già congestionato». Ric- 
cardo Laterza, capogruppo di 
Adesso Trieste, sottolinea che 
«visti i tempi lunghissimi per 
vedere anche solo l’inizio del 
nuovo cantiere, serve urgente- 
mente una soluzione alternati- 
va all’invasione di Borgo Tere- 
siano da parte dei camion. Do- 
veva durare pochi mesi, inve- 
ce è ormai da tre anni che cau- 
sa danni strutturali a strade e 
case, inquinamento, traffico e 
disagialla popolazione». — 


CONVEGNO 


Transizione ecologica ed energetica: 
quali opportunita per le imprese? 


L’approccio di Confcommercio al cambiamento climatico 
e alle nuove sfide della crisi energetica 


MERCOLEDÌ 14 GIUGNO | 14:30 
Sala Maggiore, Camera di Commercio Venezia Giulia 
Piazza della Borsa, 14- Trieste 


Primo panel 
Comunità energetiche rinnovabili, il servizio 
di valorizzazione e incentivazione dell’energia 


Registrazione partecipanti 


Saluti istituzionali 
Antonio Paoletti Presidente Confcommercio Trieste 
Roberto Dipiazza Sindaco di Trieste 


Giovanni Acampora Presidente Camera di commercio 
Frosinone-Latina, Delegato Confcommercio Nazionale alla 
Transizione ecologica e sostenibilità 


Roberto Di Lenarda 

Rettore Università degli Studi di Trieste 

Loredana Catalfamo Consigliere del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione CRTrieste 


Pierluigi Medeot Segretario Generale Camera di 
commercio della Venezia Giulia 


e Servizi per l’Efficienza Energetica, ENEA - “Scenari 
e prospettive delle CER” 


Guerrino Lanci Delegato Confcommercio Trieste 
alla Transizione ecologica ed energetica - “I/ progetto 
pilota CER di Confcommercio Trieste” 


Secondo panel 
Sostenibilità ed efficienza energetica, 
opportunità e vantaggi per le imprese 


Pierpaolo Masciocchi Responsabile Settore Ambiente 


Introduzione ai lavori 


Sergio Emidio Bini Assessore alle Attività Produttive e Turismo, 
Regione FVG - “La Regione FVG a fianco delle imprese nella 
transizione energetica” 


Fabio Scoccimarro Assessore regionale alla Difesa 
dell’Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile - 

“Il futuro parte dall'ambiente: il faro della sostenibilità 
per le imprese” 


Giorgio Sulligoi Professore Ordinario di Sistemi Elettrici 

per l'Energia, Università degli Studi di Trieste, Responsabile 
Scientifico D-ETEF - “/ sistemi elettrici per l'energia nella 
transizione: ricerca tecnologica e problematiche nella formazione 


- “Imprendigreen: il nuovo marchio Confcommercio al 
servizio delle imprese” 


Daniela Gazzini e Cristina Cattaneo Titolari del march 
Borboletta by VIVI- Case History “Imprendigreen” 


Patrizia Verde Direttore Confcommercio 
Trieste - “La transizione ecologica 

ed energetica con il supporto di 
Confcommercio Trieste” 


Per info: Confcommercio Trieste - Via Mazzini, 22 - Trieste - info@confcommerciotrieste.it 


Giovanni Puglisi Responsabile Divisione Sistemi, Progetti 


Utilities e Sicurezza sul lavoro Confcommercio Nazionale 


CONFCOMMERCIO 


io 


% 
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L'OPERAZIONE NELLA ZONA DELLA PINETA 


Pusher arrestato a Barcola 
In casa aveva anche ecstasy 


Ai domiciliari un diciannovenne sorpreso mentre vendeva marijuana ai ragazzi 
Nell'abitazione è stata trovata altra droga. Intensificati i controlli tra i bagnanti 


Gianpaolo Sarti 


Si aggirava tra gli alberi della 
Pineta di Barcola, avvicinan- 
dosiai gruppetti di ragazzi di- 
stesi sugli asciugamani. Un 
paio di parole, l’accordo e lo 
scambio. Soldi per qualche 
grammo di marijuana. Ma 
K.O., queste le iniziali, 19 an- 
ni, origini pachistane, è stato 
notato dagli agenti in borghe- 
se del Nucleo di Polizia giudi- 
ziaria della Polizia locale. Ed 
è finito in arresto, con l’accu- 
sa di spaccio di sostanze. Ora 
è aidomiciliari. 

E accaduto pochi giorni fa, 
l’ultimo sabato di maggio. Il 
sole quasi estivo aveva richia- 
matoin Pineta, come d’abitu- 
dine, centinaia di giovani. E 
lui, il diciannovenne, ne ha 
approfittato. Solo che la zo- 
na, come altre a Barcola, è 
nel mirino delle forze dell’or- 
dine dopo le continue segna- 
lazioni di spaccio. Ma anche 
di furti e tensioni causate da 
chi alza il gomito. Era così la 
scorsa estate e c’è il rischio 


La Pineta del lungomare di Barcola. Foto di Andrea Lasorte 


|_—————zrittn 


[AI eni 


Ilcomandante Walter Milocchi 


che situazioni analoghe si ri- 
petano pure quest'anno. In 
effetti i bagnanti si sono già 
accorti del giro che si sta 
creando in Pineta e dintorni. 
La Polizia locale ha quindi av- 
viato un’attività di prevenzio- 
ne e di repressione dei reati 
«connessi all’uso e allo spac- 
cio di sostanze stupefacen- 
ti», scrive il Comando provin- 


ciale in un comunicato. E 
quel sabato così affollato gli 
agenti avevano deciso di te- 
nere d’occhio proprio la Pine- 
ta. «Fra i numerosi gruppi di 
giovani- si legge nella nota — 
gli operatori notavano un di- 
ciannovenne che veniva avvi- 
cinato da numerosi ragazzi e 
ragazze dando origine a un 
continuo via vai. L’insolita si- 
tuazione insospettiva gli 
agenti: da una debita distan- 
za — prosegue il comunicato 
— osservavano due ragazzi 
che gli si avvicinavano e re- 
stavano con lui il tempo ne- 
cessario per ricevere qualco- 
sa.Idue venivano fermati po- 
co dopo per il controllo, e tro- 
vati in possesso di un discre- 
to quantitativo di marijuana. 
Nel prosieguo dell’osserva- 
zione, dopo pochi minuti, gli 
investigatori accertavano 
un’ulteriore cessione di so- 
stanza, motivo per cui deci- 
devanodi intervenire». 

Da un primo controllo sul 
posto, è emerso che il pachi- 
stano aveva con sé ancora cir- 
ca cinque grammi di marijua- 
na e banconote di piccolo ta- 
glio, probabile incasso delle 
precedenti cessioni. Lo stra- 
niero è stato portato in caser- 
ma. Dalla successiva perqui- 
sizione nella sua abitazione 
sono spuntati altri 200 gram- 
mi di marijuana e cristalli di 
MDMA, droga sintetica. 

LaPolizia locale, come con- 
fermato dal comandante 
Walter Milocchi, intensifi- 
cherà la presenza a Barcola 
con pattugliamenti costanti 
proprio per contrastare lo 
spaccioe i furti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COMMISSIONI COMUNALI 


Via de Marchesetti 
Istanza perricavare 
nuovi stalli di sosta 


Convocate ieri mattina le 
commissioni comunali di la- 
vori pubblici e urbanistica, 
presiedute rispettivamente 
da Salvatore Porro (FdI) e 
Lorenzo Giorgi (Fi) per di- 
scutere di un’istanza a fir- 
ma Luca Salvati (Pd) assie- 
me ad altri 8 consiglieri di 
opposizione, con la quale si 
richiede una maggior dispo- 
nibilità di parcheggi nelle 
strade laterali di via de Mar- 
chesetti. 

«Sitratta di un’istanza sot- 
toscritta daicittadini—ha ri- 
badito Salvati-perrichiede- 
re l'eliminazione del mar- 
ciapiede esistente tra il civi- 
co 4 e 10 di via Barzilai e la 
contemporanea risoluzio- 
ne di tutta una serie di pro- 
blematiche». 

Presente alla doppia com- 
missione l’assessore all’ur- 
banistica Michele Babuder 
che ha ricordato come «San 
Luigi è stata oggetto pochi 
anni fa di un piano partico- 
lareggiato, al tempo condi- 
viso da tutti i residenti. Mi 
trovo in difficoltà a elimina- 
re marciapiedi per creare 
parcheggi quando in altre 
parti della città mi viene ri- 
chiesto l'allargamento de- 
gli stessi». La commissione 
è stata poi aggiornata a nuo- 
va data con sopralluogo in 
loco. 

LD. 


IN BREVE 


Incidente 
Ventenne investito 
le condizioni migliorano 


Sono in miglioramento le 
condizioni del ventenne in- 
vestito lunedì mattina in 
Strada di Fiume, all’altezza 
dei numeri civici 44 e 46, po- 
co dopo la struttura sanita- 
ria della Maddalena. 

Il giovane era stato colpi- 
toda unaFiatPuntoe porta- 
to con urgenza al Pronto 
soccorso di Cattinara. La 
prognosi era poi rimasta ri- 
servata per l’intera giorna- 
ta. Ieri invece il ventenne è 
stato trasferito nel reparto 
di Neurologia per essere sot- 
toposto ad altriaccertamen- 
ti specialistici. La dinamica 
dell’incidente è alvaglio del- 
laPolizia locale. 


Fondazione Specchio 
Raccolte 96 candidature 
peri fondi agli alluvionati 


Già 96 candidature giunte 
alla Fondazione Specchio 
dei tempi perilbando a favo- 
re di piccole e piccolissime 
attività delle zone alluviona- 
te. A disposizione 150 con- 
tributi a fondo perduto, 
ognuno da 3000 euro. Spec- 
chio d’Italia e Specchio dei 
tempi (le due fondazioni 
del Gruppo Editoriale Gedi) 
hanno compiuto sopralluo- 
ghi a Modigliana, Faenza, 
Forlì, Lugo, Sant'Agata sul 
Santerno, Massa Lombar- 
da, e Conselice. In un incon- 
tro coni sindaci dell’Unione 
Bassa Ravennate sono stati 
deciso alcuni interventi 
strutturali a scuole ed asili. 


Sanità 
Sanatorio, l'acquirente 
oggi alle 18.30 al Savoia 


Oggi pomeriggio alle ore 
18.30il gruppo Ghc, recen- 
te acquirente del Sanato- 
rio Triestino, presenterà 
le proprie “credenziali” al- 
la cittadinanza: appunta- 
mento all’hotel Savoia. 
Presenzierà l’amministra- 
tore delegato, avvocato 
Maria Laura Garofalo, che 
illustrerà le attività di uno 
dei maggiori gruppi nazio- 
nali nel settore della sani- 
tà privata, operativo in 
gran parte dell’Italia cen- 
tro-settentrionale. Saran- 
noinoltre presenti ilsinda- 
co Roberto Dipiazza e l’as- 
sessore regionale alla Sani- 
tà Riccardo Riccardi. 


SI RIUNISCE IL NUOVO CDA 


Esatto, il giorno decisivo 
perla presidenza 


Siriunirà oggi il nuovo consi- 
glio di amministrazione di 
Esatto, la società di riscossio- 
ni e servizi del Comune di 
Trieste, per eleggere il nuo- 
vo presidente. Ormai da gior- 
ni è noto che il candidato in 
pole position è il consigliere 
comunale muggesano e im- 
prenditore Giorgio De Sanc- 
tis. C'è attesa perconoscere il 
responso del collegio sinda- 
cale della società che era 
chiamato a verificare se l’e- 
sponente leghista sia in pos- 


Ste: 


Giorgio De Sanctis 


sesso dei requisiti previsti 
dallo statuto per ricoprire la 
carica. Nell’assemblea odier- 
na sarà presente in rappre- 
sentanza del Comune l’asses- 
sore Everest Bertoli. 

De Sanctis fa parte del nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione della controllata assie- 
me all’ex presidente, il forzi- 
sta Andrea Polacco (al quale 
potrebbe andare l’incarico di 
vicepresidente), e a Rossana 
Faggioli di Fratelli d’Italia. 

In base agli accordi tra le 
forze politiche, l’incarico di 
presidente di Esatto deve an- 
dare a un esponente leghi- 
sta. De Sanctis è considerato 
vicino al segretario provin- 
ciale del partito Paolo Polido- 
ri, che è anche sindaco della 
suaMuggia. — 
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LA PROTESTA 


«Il consultorio a San Giacomo 
è una risorsa da tutelare» 


Dall'incontro organizzato 
dalle DonneDem l'appello 
per evitare la chiusura: 
«Il servizio deve restare 
vicino alle persone» 


Francesco Codagnone 


Nella sede Acli di campo San 
Giacomo tutte le sedie sono 
occupate. Da donne, soprat- 
tutto: molte sono rimaste in 
piedi, tra lavagne, libri e ban- 
diere della pace. Sono perlo- 
più residenti nel rione, figlie, 
madri, nonne. Molte di loro, 
negli anni, si sono rivolte al 
consultorio di quartiere più e 
più volte: per le visite gineco- 
logiche e ostetriche durante 
le gravidanze, per tutti i con- 
trolli pediatrici nei primi me- 
si di vita dei loro figli. Spesso 
per chiedere un parere, un 
consiglio: quali medicinali as- 
sumere, come comportarsi e 
a chi rivolgersi nel caso di vio- 
lenza domestica. Il consulto- 
rio di San Giacomo è stato 
«una risorsa perla comunità» 
dicono in coro. E presto po- 
trebbe chiudere, così come 
quello di San Giovanni. 
Nell’incontro, organizzato 
dalle DonneDem, si discute 
di salute pubblica, di «cifre 
che fanno la differenza per le 
donne, igiovani, le famiglie»: 
cifre come il costo delle visite 
nella struttura, per anni e per 
molte di loro sempre gratui- 
te. Si richiama all’importan- 
za dei serviziterritoriali di rio- 


L'incontro pubblico nella sede Acli a San Giacomo. Foto Lasorte 


ne: i consultori «restino dove 
sono», «siano vicini a dove 
abitiamo» si legge su un vo- 
lantino. Il responsabile Salu- 
te e Welfare Flavio Paoletti 
parla di «servizio sanitario ac- 
cessibile», di «percorsi perso- 
nalizzati», di microaree. 

La portavoce delle Donne- 
Dem Maria Luisa Paglia insi- 
ste sul«ruolo sociale nell’edu- 
cazione sessuale e affettiva» 
dei consultori, «spesso unico 
luogo d’ascolto per le donne 
in difficoltà». Maria Vanto, 
già dirigente del consultorio 
di San Giacomo, ripete più 
volte la parola «risorsa», ma 
«a determinate condizioni: la- 


vorareinsieme, accompagna- 
re, curare le persone nel loro 
contesto di vita». Le Donne- 
Dem, le donne di quartiere e 
non solo sono «in mobilitazio- 
ne permanente» conclude Ca- 
terina Conti, segretaria pro- 
vinciale del Pd. Il pensiero va 
aGiulia Tramontano, ammaz- 
zata dal suo compagno: «era 
lontana da casa, avrebbe avu- 
to bisogno di un luogo come 
un consultorio per racconta- 
requello che le stava accaden- 
do» conclude Conti, richia- 
mando alla «responsabilità 
delle istituzioni» nell’epide- 
mia sociale della violenza di 
genere, dei femminicidi. — 
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TRIESTE 23 


OGGI LA CONFERENZA STAMPA DAVANTI AL TRIBUNALE 


Azione legale per accedere al suicidio assistito 


Cinquantacinguenne con sclerosi multipla si è rivolta all'associazione Coscioni: «Inadempienze dell'Azienda sanitaria» 


Piero Tallandini 


Ha deciso di procedere per vie 
legalila 55ennetriestina affet- 
ta da sclerosi multipla che da 
tempo chiede di poter ricorre- 
re al suicidio assistito. Anna, 
nome di fantasia scelto dalla 
donna per tutelare la sua priva- 
cy, ha ricevuto ormai tredici 
anni fa la diagnosi di sclerosi 
multipla secondariamente 
progressiva, patologia consi- 
derata irreversibile: non ci so- 
noné una cura né terapie. 

I14 novembre scorso ha chie- 
sto di accedere alla verifica del- 
le sue condizioni per la morte 
assistita ai sensi della senten- 
za 242 del 2019 della Corte co- 
stituzionale, ma da allora affer- 
ma di non aver ricevuto rispo- 


sta. Anna ha quindi dato man- 
dato all'avvocato Filomena 
Gallo, segretaria nazionale 
dell’associazione Luca Coscio- 
ni, di avviare una procedura le- 
gale «contro le inadempienze 
— annuncia in una nota la stes- 
sa associazione — dell'Azienda 
sanitaria». Oggi alle 14.45 da- 
vanti al tribunale civile di Trie- 
ste si terrà una conferenza 
stampa sulcaso durante la qua- 
le, tramite l’avvocato Gallo, in- 
terverrà anche Anna, insieme 
agli avvocati Francesca Re e 
Angelo Calandrini. 

Anche in Fvg è in corso la 
campagna “Liberi Subito” per 
la proposta di legge regionale 
elaborata dall’associazione Co- 
scioni per regolamentare l’aiu- 
to medico alla morte volonta- 


ria. Necessarie 5 mila firme di 
residenti per poter depositare 
al Consiglio regionale una nor- 
mativa di attuazione, con pro- 
cedure e tempi, per accedere a 
una morte volontaria attraver- 
so  l’auto-somministrazione 
delfarmacoletale. Oltre 3000, 
aoggi, le firme raccolte. 

Il tema del fine vita tiene 
banco, intanto, anche a livello 
politico. «La Regione si impe- 
gni a garantire che ogni perso- 
na sia libera di scegliere senza 
condizionamenti esterni, ri- 
spettando tempistiche e proce- 
dure prestabilite»: è quanto ri- 
chiesto nella mozione appena 
depositata che ha come primo 
firmatario il consigliere regio- 
nale del Patto perl’Autonomia 
— Civica Fvg Enrico Bullian, già 


sottoscritta da rappresentanti 
di tuttii gruppi consiliari di op- 
posizione, ma formulata per 
poter esser sostenuta in modo 
trasversale anche da esponen- 
ti della maggioranza. «Pensia- 
mo sia necessario intervenire 
affinché ogni persona possa 
scegliere liberamente se eserci- 
tareo meno ildiritto di ricorre- 
re al suicidio medicalmente as- 
sistito — spiega Bullian — quan- 
do le condizioni di sofferenza 
diventano estreme e irreversi- 
bili, come già stabilito dalla 
Corte Costituzionale. Così, ab- 
biamo depositato la mozione 
che impegna il presidente e la 
giunta regionale a garantire a 
chiavanzarichiesta di fine vita 
un percorso oggettivo». — 
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L'avvocato Filomena Gallo 


LE CONDIZIONI DEL MALATO 


Corte costituzionale 
Ecco cosa prevede 
la sentenza del 2019 


Le condizioni previste dalla 
sentenza per l’aiuto al suici- 
dio assistito sono: patologia 
irreversibile, che causa soffe- 
renze fisiche o psicologiche 
che la persona reputa intolle- 
rabili; la persona deve avere 
piena capacità di prendere de- 
cisioni libere e consapevoli e 
deve essere tenuta in vita da 
trattamenti di sostegno vita- 
le. Le condizioni devono esse- 
reverificate dal Ssn. 


GLI EFFETTI DELLE PIOGGE 


Lastrada chiusa a causa dello smottamento. Foto Lasorte 


Fango, pietre, detriti 
Chiuso un tratto 
di Vicolo delle Rose 


Lorenzo Degrassi 


Assieme alle piogge di que- 
sta primavera zoppicante si 
moltiplicano le problemati- 
che sulle strade più disage- 
voli della città. Dopo la rot- 
tura di una condotta idrica 
avvenuta lunedì in via del 
Pucino, ieri è toccato a vico- 
lo delle Rose riempirsi di pie- 
trisco, fango e detriti prove- 
nienti dalboscoattiguo. 
Una situazione segnalata 
ripetutamente al Comune 


dai residenti in zona oltre 
che dallo stesso attuale as- 
sessore all’urbanistica, Mi- 
chele Babuder, nei suoi tra- 
scorsi da consigliere comu- 
nale e circoscrizionale. Se- 
gnalazioni cadute puntual- 
mente nel vuoto e ieri, dopo 
le intense piogge scese nelle 
ultime 48 ore, sulla strada 
sono caduti nuovi detriti 
che hanno costretto i tecnici 
comunali alla chiusura del 
tratto compreso fra le vie 
dei Gaggioli e dei Molini. 


Sulposto è accorso lo stes- 
so assessore Babuder dopo 
che, non più tardi di un me- 
se fa, siera già recato in loco 
per monitorare la situazio- 
ne. «Subito dopo avevo por- 
tato in giunta quella che è 
stata la mia prima delibera 
—ricorda Babuder-relativa 
alla manutenzione straordi- 
naria dei torrenti scoperti. 
Si tratta di un bando dal va- 
lore di 200 mila euro. Ora 
siamo in fase di aggiudica- 
zione e spero che tra giugno 
eluglio possa venire identifi- 
cata la ditta in modo da da- 
re avvio il prima possibile 
agliinterventi». 

Il pietrisco che cade sulla 
strada, però, non proviene 
soltanto da aree pubbliche. 
«Perquanto riguarda terre- 
ni privati contermini a vico- 
lo delle Rose — conclude Ba- 
buder — stiamo inviando ai 
proprietari l’intimazione a 
manutenerliadeguatamen- 
te, pena la comminazione 
di una contravvenzione». 
Nel frattempo in via del Pu- 
cino, nella notte fra lunedì e 
martedì, è stata completata 
la riparazione della condot- 
ta e quindi ripristinata l’ero- 
gazione idrica. La strada pe- 
rò rimarrà chiusa al traffico 
sino al completamento 
dell’asfaltatura che avverrà 
entro la fine della settima- 
na.— 
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COMMEMORAZIONE A 50 ANNI DALLA MORTE 


La commemorazione di don Marzari. Foto Lasorte 


«Don Marzari resta 
esempio di fede 
e di democrazia» 


È stata una celebrazione 
molto partecipata quella av- 
venuta ieri sera a Palazzo Vi- 
vante nella ricorrenza dei 
50 anni dalla morte di don 
Edoardo Marzari, presiden- 
te delClIntriestino e fondato- 
re dell'Opera Figli del Popo- 
lo. Dopo l'inaugurazione di 
una mostra fotografica, che 
ripercorre la vita di don Mar- 
zari, si è tenuta una tavola 
rotonda nella quale è stata 
ricordata la figura del prela- 
to capodistriano. 


Assente, nonostante l’invi- 
to ufficiale, un rappresen- 
tante del Comune di Trie- 
ste, a portare il saluto delle 
istituzioni è stato l’assesso- 
re regionale alla sicurezza 
Pierpaolo Roberti. «L’idea 
della Repubblica dei Ragaz- 
ziè stata qualcosa di geniale 
e attuale ancora oggi — ha 
sottolineato Roberti —quan- 
do sono sempre meno le per- 
sone, eancora meno i giova- 
ni, che si mettono a disposi- 
zione della vita politica». 


Presenti al convegno anche 
i consiglieri regionali Fran- 
cesco Russo e Michele Lo- 
bianco. 

È toccato poi al Vescovo 
di Trieste ricordare Marza- 
ri. «Chiedo perdono a don 
Edoardo se spesso all’inter- 
no della Chiesa non è stato 
capito — ha spiegato monsi- 
gnor Enrico Trevisi —. Il suo 
messaggio di fede e demo- 
crazia è attuale ancor oggi: 
non dobbiamo però cadere 
nelrischio di vivere nella no- 
stalgia di tempi che non ci 
sono più, ma è necessario 
guardare alle radici per ali- 
mentarle continuamente». 

È seguita la tavola roton- 
da, moderata da Roberto 
Gerin, alla quale hanno pre- 
so parte lo storico Roberto 
Spazzali, che ha inquadrato 
l'importanza avuta da don 
Marzari nella storia di Trie- 
ste, Sergio Bonifacio che ha 
parlato degli archivi del pre- 
lato, Silvio Delbello quale 
rappresentante della prima 
generazione di giovani pas- 
sati perPalazzo Vivante, Ma- 
rino Marini che continua a 
portare avanti ancora oggi il 
gioco della Repubblica dei 
Ragazzi e Andrea Transi, al- 
lenatore che ha il compito di 
tradurre al giorno d’oggi i 
valori trasmessi da don Mar- 
zarifino a 50annifa. — 

LD. 
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LUTTO NEL MONDO DELLA CULTURA 
L'addio a Ferrazza 
Aveva guidato il Verdi 


Il mondo del teatro piange 
Giuseppe Ferrazza, storico 
funzionario del ministero per 
i Beni e le attività culturali ed 
ex presidente dell'Ente Teatra- 
le Italiano, dal 2005 al 2011. 
Fra stato anche commissario 
straordinario del Teatro Verdi 
di Trieste. 

La notizia del decesso è sta- 
ta comunicata dai famigliari. 
FerrazzaeranatoaRomail10 
agosto 1946 e, nonostante la 
lunga malattia, non ha mai ac- 
cantonato il suo grande amo- 


Giuseppe Ferrazza 


re per il teatro e per l’opera. 
Tra i suoi molteplici incarichi 
che hanno fatto di lui un pez- 
zo fondamentale della storia 
del teatro del nostro Paese, ri- 
cordiamo che è stato presiden- 
te della Fondazione Festival 
Pucciniano di Torre del La- 
go-Viareggio, vice presidente 
Anfols (Associazione Naziona- 
le Fondazioni Lirico-Sinfoni- 
che), componente del Comita- 
to Scientifico per il coordina- 
mento delle iniziative relative 
alla «Giornata mondiale del 
Teatro», commissario Straor- 
dinario alla Fondazione «Tea- 
tro Carlo Felice2 di Genova e, 
come detto, commissario 
Straordinario del Teatro Ver- 
didi Trieste. E, ancora, compo- 
nente del cda della Fondazio- 
ne Arena di Verona. — 
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AVEVA COLLABORATO CON IL PICCOLO 
Si è spento Fontanelli 
ex dirigente nel basket 


In direzione ostinata e con- 
traria.Iltitolo diun album di 
Fabrizio De Andrè racchiu- 
de esattamente l’essenza di 
Claudio Fontanelli, storico 
dirigente del basket, oltre 
che giornalista, scomparso 
nella serata di lunedì scorso 
per un male che ha avuto la 
meglio sulla sua forte tem- 
pra. Aveva 72 anni. 

Di origine triestina, ha 
sempre vissuto tra Aviano, 
dove ha lavorato fino alla 
pensione, e Pordenone, do- 


Claudio Fontanelli 


ve ha sempre abitato, nel 
quartiere di Torre, prima di 
trasferirsi a San Fior dalla 
compagna di una vita, Ada 
De Martin, conosciuta sui 
campi di basket. 

La pallacanestro era la sua 
vita, uno sport che conosce- 
va profondamente, anche 
dal punto di vista tecnico. 
Semprealdi fuori degli sche- 
mi, contrario al pensiero do- 
minante, portava avanti con 
ostinazione le sue idee, di- 
fendendole contro tutto e 
tutti e alla fine molto spesso 
si dimostravano quelle giu- 
ste. Aveva intuizioni geniali, 
difficili da capire per gli altri, 
noneranorariicasiin cui ve- 
deva più avanti di chiunque. 
Da giornalista, collaborò 
con “Il Piccolo”. — 
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Terza edizione da domani all'11 con esperti di diplomazia internazionale. Sguardo al futuro con incontri e tavole rotonde 


Mediterraneo, idrogeno, scienza e religioni: 
GeoAdriatico rimette al centro il dialogo 


L’EVENTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


editerraneo, idro- 

geno e aereospa- 

zio. Blue econo- 

my, interreligiosi- 
tà e cambiamento climatico. 
GeoAdriatico infrange le nuo- 
ve frontiere geopolitiche dei 
nostri tempi con uno sguardo 
alle sfide del futuro. Dall’8 
all’11 giugno il simposio inter- 
nazionale, promosso dalla Vi- 
tale Onlus e in collaborazione 
con l’Università di Trieste, por- 
terà a Trieste conferenze, 
workshop, tavole rotonde e 
lectio magistralis sui nodi del 
presente: diplomazia, econo- 
mia, scienza e religioni, al plu- 
rale. 

La terza edizione di GeoA- 
driatico, che gode della media 
partnership di Ansa e InTrie- 
ste, vedrà la partecipazione di 
oltre cento scienziati, econo- 
misti, ingegneri e architetti, 
autorità politiche e religiose, 
ospiti da 25 Paesi diversi. 
Esperti di cooperazione inter- 
nazionale che si misureranno 
sui temi della diplomazia am- 
bientale, delle città del futuro, 


dei trasporti e delle infrastrut- 
ture portuali, dell'impatto del- 
le microplastiche sulla biodi- 
versità del Mediterraneo. Di 
Agenda 2030 e “Dialogo 
5+5”, di G20e intelligenza ar- 
tificiale. Di architettura finan- 
ziaria, valle dell'idrogeno e 
Banca europea. Delle guerre e 
delle migrazioni, di multireli- 
giosità come via di pace. Ilsim- 
posio così «riporta il dialogo al 
centro delle scelte politiche, 
economiche e culturali — spie- 
ga Roberto Vitale, presidente 
di GeoAdriatico-declinala co- 
noscenza, la transizione ecolo- 
gica e la digitalizzazione in 
una prospettiva futura». In un 
periodo caratterizzato dalla vi- 
cina guerra in Ucraina e dall’e- 
co lontana della pandemia, 
GeoAdriatico — che gode dei 
patrocini, tra gli altri, del Sena- 
to della Repubblica e della Ca- 
mera dei deputati, nonché del- 
la Bcc Venezia Giulia — si pre- 
senta quale «contenitore sen- 
zabandiere» e dialogo interna- 
zionale in una città dalla voca- 
zione mitteleuropea: ponte 
tra Mediteranno e Nord Euro- 
pa, passaggio della Rotta bal- 
canica, polo scientifico inter- 
nazionale, porto commercia- 
le, piazza multietnica e multi- 


La presentazione del programma. Lasorte. In alto le sedi di Mib e Authority, dove si terranno degli incontri 


confessionale. Identità che si 
ritrovano nei numerosi part- 
ner di GeoAdriatico, tra cui: 
Ispi, Sissa, Ictp, Area Science 
Park, Ogs, Icgeb, Twas, Elettra 
Sincrotrone, InCe, Uwc, Fin- 
cantieri, l'Autorità portuale 
dell'Adriatico orientale e la Ca- 
pitaneria di Porto di Trieste, 
Mib, Camera di Commercio, 
Trieste Airport, Corpo Conso- 
lare di Trieste e la Direzione 
Marittima del Fvg. Il corposo 
programma di incontri e nomi 
dallo spessore internazionale 
è stato presentato ieri mattina 
nella salaCammarata dell’Uni- 
versità: discussioni e seminari 
con l’obiettivo di «promuove- 
re l’integrazione dei saperi — 
cosìil rettore Roberto Di Lenar- 
da - e offrire una prospettiva 
di sviluppo sostenibile alle 
prossime generazioni». 

Si inizia giovedì, alle 16 al 
Mib, con una conferenza sulla 
crescita economica dei Paesi 
che si affacciano sull’Adriati- 
co. Venerdì, dalle 9.30 in Ca- 
mera di commercio, un incon- 
tro sul cluster aerospaziale Al- 
pe Adria, mentre alle 10 nella 
Sala di rappresentanza del Se- 
gretariato InCe si discuterà di 
scienza, diplomazia e universi- 
tà nella dimensione interreli- 
giosa: interverrà, tra gli altri, 
Nader Akkad, imam della 
Grande Moschea di Roma. 

Sabato, alle 10 nella Sala 
Rossa dell'Autorità portuale, 
un seminario su idrogeno e 
“Blue diplomacy”, mentre alle 
16 nella Sala Teresiana della 
Bcc si rifletterà su mobilità 
transfrontaliera e turismo so- 
stenibile, con lo sguardo su Go- 
riziae Nova Gorica capitale eu- 
ropea della cultura 2025. — 


La rassegna organizzata nel parco dell'ex ospedale psichiatrico 
ripropone sabato e domenica una serie di iniziative per bimbi e adulti 


Bioest ritorna a San Giovanni 
con musica, teatro e laboratori 


L’APPUNTAMENTO 


UGO SALVINI 


arà una due giorni di 

spettacoli teatrali, mu- 

sica, animazione per i 

più piccoli, laboratori 
creativi, dibattiti e conferenze 
acaratterizzare, la 29.a edizio- 
ne di Bioest, evento in pro- 
gramma sabato e domenica 
nel parco di San Giovanni. 

La rassegna ha l’obiettivo di 
riproporre la cultura del rispet- 
to della natura, della lotta allo 
spreco e del ritorno all’utilizzo 
di prodotti equosolidali. Con 
la presenza di più di cento di 
espositori, l’appuntamento, 
promosso dall'associazione 
Bioest- Gruppo ecologista na- 
turista di Trieste—in collabora- 
zione con il Comune, punta a 
sensibilizzare l’opinione pub- 
blica su temi di grande attuali- 
tà. Incalendario incontri e con- 
ferenze, l'assemblea dei Tuto- 
ri volontari per minori non ac- 
compagnati, la presentazione 
del libro “La salute è nelle tue 
mani” e la conferenza sulla pre- 
venzione primaria naturale. 
Novità di questa edizione le di- 
mostrazioni di cultura biologi- 
caevegana, ma anche la possi- 
bilità di scambiarsi abbiglia- 
mento usato. 

Nello stesso filone della so- 
stenibilità, si inserisce anche il 


La presentazione dell'iniziativa nella fotografia di Massimo Silvano 


Rigioiello, laboratorio di recu- 
perodi gioiellinon preziosi. Ri- 
tornerà “Re-invasati” , che per- 
metterà a tutti di portare pian- 
te proprie in esposizione, per 
scambiarle o donarle. In ambi- 
to teatrale, sabato alle 19, nel- 
la piazza della Chiesa, la com- 
pagnia Naatanguè Theatre Da 
Diol Kadd del Senegal presen- 
terà lo spettacolo “Doxandèm: 
lastrada delle migrazioni”. 
Durante i laboratori, adulti 
e bambini potranno imparare 
afabbricarelacarta a mano, la- 
vorare con l’argilla, realizzare 
tinture con le erbe, giocare 
coni microorganismi e tenere 
sperimentazioni musicali. In 


Sala Villas sarà allestita la mo- 
stra fotografica. Molte anche 
le attività proposte nell’area 
del prato, con dimostrazioni e 
prove divarie discipline. “La fe- 
sta quest'anno sarà ancora più 
speciale dopo il periodo della 
pandemia—hanno spiegato Ti- 
ziana Cimolino e Edi Pernici 
dell'associazione Bioest — e al- 
la vigilia della trentesima edi- 
zione si ripresenta ancora più 
vivace e vitale». 

Alla presentazione ha parte- 
cipato la vice sindaco, Serena 
Tonel. Bioest è a ingresso libe- 
roe gratuito, come tutte le atti- 
vità proposte. — 
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La decisione presa dopo la perdita della location del Molo IV 
| promotori: «Se non si trova un posto, dobbiamo lasciare la città» 


Cancellato il festival del tango 
«Abbandonati dalle istituzioni» 


ILCASO 


LAURATONERO 


ari tangue- 
ros, è con 
<< grande di- 
spiacere che 


vi comunichiamo ufficial- 
mente l'annullamento 
dell'edizione 2023 dell’In- 
ternational Trieste Tango 
Festival». Gli organizzatori 
dell’iniziativa che per otto 
anni ha riunito a Trieste mi- 
gliaia di appassionati, ieri 
ha alzato bandiera bianca, 
comunicando la definitiva 
cancellazione dell'evento in 
programma per il prossimo 
mese di agosto. 

Persala location del Molo 
IV - che ospitava il festival 
fin dalla sua prima edizione 
e dal prossimo mese di set- 
tembre è destinata ad acco- 
gliere gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado 
Corsiin via diristrutturazio- 
ne -, per settimane la Gb 
Tango Academy, che orga- 
nizza il festival, ha cercato 
una sede idonea e lanciato 
appelli alle istituzioni al fi- 
ne di trovare una soluzione, 
che però non è arrivata. 

«Così siamo stati costretti 
acancellare l’evento e ad av- 
visare quanti si erano pre- 
ventivamente iscritti, libe- 


Un'immagine simbolica di un'esibizione di tango 


rando dall'impegno anche i 
tangueros di respiro interna- 
zionale che avevamo già in- 
vitato a partecipare, perché 
- spiega il direttore Guiller- 
mo Berzins - servono mesi 
per mettere in piedi un festi- 
val, e a questo punto siamo 
troppo tardi». Il direttore 
non nasconde l'amarezza 
per non aver ricevuto «un 
supporto, e in alcuni casi 
neppure una risposta, dalle 
istituzioni interpellate per 
salvare lamanifestazione». 
«L’indisponibilità del Mo- 
lo IV - ricorda - ci è stata co- 
municata da un giorno all’al- 
tro, siamo stati presi in con- 


tropiede e vista la situazio- 
ne ci aspettavamo un aiuto 
almeno per questa edizio- 
ne, macieravamo illusi». 

La raccolta di firme avvia- 
ta un paio di settimane fa 
per salvare l'International 
Trieste Tango Festival sfio- 
ra ad oggi le 500 adesioni. 
«Ovviamente - anticipa Ber- 
zins - per l'edizione 2024 o 
risolviamo la questione del- 
la location entro un paio di 
mesi, oppure siamo costret- 
ti a valutare le proposte che 
in queste settimane ci sono 
state avanzate da altre real- 
tà fuori Trieste». — 
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L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA UBIK 


La solidarieta della città 
per “restituire” i libri 
alla biblioteca di Faenza 


Alla Manfrediana l'alluvione ha cancellato i volumi 0-6 anni 
In galleria Tergesteo la raccolta per ricostituire il patrimonio 


Micol Brusaferro 


Un ponte fra Trieste e Faenza, 
peraiutare a recuperare un pa- 
trimonio culturale andato per- 
so con le alluvioni che hanno 
colpito la zona, un’iniziativa 
molto utile, a beneficio soprat- 
tutto di bambini e ragazzi, a 
cui possono contribuire tutti, 
semplicemente acquistando 
unvolume. 

La libreria Ubik di Trieste 
ha avviato, ormai da giorni, 


un’operazione mirata a invia- 
re testi alla sezione “ragazzi” 
della Biblioteca comunale 
Manfrediana di Faenza, che è 
andata persa con la forte on- 
data di maltempo registrata 
qualche settimana fa. Iltitola- 
re della Ubik, Gaspare Mor- 
gante, spiega che «sono anda- 
ti persi tutti i libri indirizzati a 
un pubblico da 0 a 6 anni. Ab- 
biamo deciso di mobilitarci su- 
bito per organizzare qualcosa 
di concreto. Inostri clienti pos- 


sono comprare titoli per bam- 
binidanoie donarli alla biblio- 
teca. Provvederemo poi alla 
spedizione e aggiungeremo, 
anche noi, un contributo. Qui 
possono trovare l’elenco di li- 
bri che la stessa biblioteca ci 
ha spedito. Abbiamo già rac- 
colto una trentina di volumi, 
altri invece li abbiamo ordina- 
ti, e l’idea è di proseguire con 
l'iniziativa per tutto il mese di 
giugno. Nel frattempoitriesti- 
ni hanno risposto con grande 
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Da sinistra: Rita Bais, Laura Terdossi e Samanta Romanese conilibri donati dai triestini. Foto Silvano 


entusiasmo, abbiamo notato 
una grande sensibilità da par- 
te della gente, e questo non 
può che farpiacere». 

Cè ancora tempo quindi 
per partecipare, e l’appello è 
stato pubblicato anche sui so- 
cial, dove l’invito è rivolto a 


tutti, per ricostruire insieme 
lasezione andata persa. Basta 
passare alla Ubik, all’interno 
della galleria del Tergesteo, e 
comprare un titolo che poi sa- 
rà inviato insieme agli altri. 
La storica biblioteca di Faen- 
za ha subito danni ingenti, 


con migliaia di libri finiti tra 
acqua e fango, che in parte so- 
no stati recuperati e in parte 
stanno arrivando da tutta Ita- 
lia proprio grazie ad azioni di 
solidarietà come quella pro- 
mossaa Trieste. — 
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L'attesa apertura del nuovo spazio, le scorte 
esaurite, la frase di Dipiazza: riflettori puntati 


Così Trieste è finita 
in prima pagina 
per la torta Sacher, 
il sindaco e i prezzi 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


® hanno attesa a lun- 

go, la Sachertorte, i 

triestini. E adesso ci 

trovano dentro di 

tutto: le polemiche sul prezzo, 
la prima pagina del Corriere 
della Sera, i siti piùo meno ac- 
chiappa-click che gridano allo 
“scontrino choc”. Materiale 
per giocarci sopra conimeme, 
discutere sui social, prendere 
la posizione di Roberto Dipiaz- 
za, che non cambia idea e rein- 
vita a guardare da fuori, attra- 
verso la vetrina, se non si han- 
no i soldi per quel prezioso 
triangolo di cioccolato, pan di 
spagna e marmellata di albi- 


cocche da 8,90 euro, o invece 
la linea di chi, come Massimo 
Gramellini, non apprezza, pro- 
prio no, il realismo del sinda- 
co. 

Un caffè amaro quello di ieri 
sul Corriere per Dipiazza. Il 
giornalista torinese parte da 
una considerazione sul “catti- 
vismo”, «strano impasto di rea- 
lismo brutale spacciato per sin- 
cerità», prosegue accusando il 
sindaco di «disprezzo per chi 
non può permettersi di pagare 
ai figli una merenda di lusso e 
deve lasciarli conil naso appic- 
cicato alla vetrina», cita il me- 
morabile «C'è chi può e chi 
non può: io può» del «diversa- 
mente alfabetizzato Massimi- 
no», presidente del Catania 
calcio, e conclude: «Mai osten- 
tare il tuo privilegio, dicevano 
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Clienti al Caffè Sacher, rifornito ditorte giunte da Vienna, nella giornata diieri. Foto di Andrea Lasorte 


isagginell’era precattivista, al- 
trimenti anche una fetta di Sa- 
cher rischia di rimanerti sullo 
stomaco». 

Il veleno su Dipiazza tocca 
anche vicende cittadine. C'è 
chi provoca il sindaco: «Paghi 
tu?». Chi accosta la questione 
Sacherairitardi sulla riapertu- 
ra della galleria di piazza Fo- 
raggi («Te volevi pasar perla ga- 
leria? No servi, tepol star pur fo- 
ra a guardarla»). E chi non di- 
mentica il caso ovovia e co- 
struisce un'immagine con una 
torta che corre lungo un cavo 
alposto diunacabina. 

Acommentare sono poi i siti 


di settore. Gambero Rosso scri- 
ve: «Le parole non proprio di- 
plomatiche del sindaco sono 
discutibili, ma è innegabile il 
fattoche siamo di fronte all’en- 
nesima polemica sui prezzi 
che lascia il tempo che trova. 
Anche considerando il fatto 
che il locale di via Dante Ali- 
ghieri è stato costretto a chiu- 
dere, domenica 4 giugno, per 
aver terminato la scorta di tor- 
te provenienti da Vienna». 
Mentre Scatti di Gusto chiosa: 
«Trionfo del gusto o abile ope- 
razione di marketing, una co- 
sa è certa: per ora la torta Sa- 
cherha conquistato il cuore (e 


lostomaco) della città». 

Torta Sacher che fa parte 
del paesaggio gastronomico 
austriaco come i Mozarkugel, i 
Kaiserschmarren o la Wiener- 
schnitzel, ma con una impor- 
tante differenza: dei secondi 
possiamo trovarne vari tipi, 
sulla base dei gusti del cuoco o 
del pasticciere, mentre può fre- 
giarsi del nome “sacher” sol- 
tanto la torta confezionata se- 
condo la ricetta originale di 
Franz Sacher, apprendista cuo- 
co, che se la inventò nel 1832 
per gli ospiti a cena del princi- 
pe Metternich. Da allora sono 
passati 190 anni e quella ricet- 


taè sempre rimasta unsegreto 
di casa Sacher, tramandata di 
generazione in generazione fi- 
no all'attuale proprietaria 
dell'Hotel Sacher di Vienna, 
Elisabeth Giirtler. E questo il 
motivo per cui al Caffè Sacher 
di Trieste le torte non sono con- 
fezionate sul posto, ma arriva- 
nodirettamente da Vienna. Ed 
è anche questa la ragione per 
cui la notizia dell'apertura di 
unpuntovendita a Trieste è ap- 
parsa sututta la stampa nazio- 
nale, nei siti web e anche 
all’Orf, l'emittente radiotelevi- 
siva pubblica. Quasi tutti i me- 
dia hanno dato conto, con una 
certa sorpresa, del grande af- 
flusso diclienti. E, naturalmen- 
te, non sono passate inosserva- 
te le critiche al prezzo, piutto- 
sto alto per gli standard italia- 
ni, non per quelli austriaci. Al- 
cune testate hanno citato Il Pic- 
colo, riportando il commento 
del sindaco Dipiazza. Il caffè 
Sacher di Trieste è la prima 
espansione del marchio al di 
fuori dell’Austria. Il gruppo 
che prende il nome dalla torta 
ha la sede centrale a Vienna e 
comprende un altro hotelomo- 
nimo a Salisburgo, nonché 
due caffè come quello triesti- 
no a Graz e a Innsbruck, non- 
ché un terzo nell’outlet-center 
di Parndorf gestito dal gruppo 
Benetton. — 
(ha collaborato 
Marco Di Blas) 
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Il primo cittadino sorride: «Ne parlano tutti quanti. Mi cerca il mondo 
Ho detto al titolare che dovrà darmi una percentuale per la pubblicità» 


«Ma cosa ho detto di tanto male? 
Il locale qui è motivo d'orgoglio» 


L’INTERVISTA 
i chiede del- 
la torta Sa- 
cher, vero? 
Ma pensa, 


tutta l’Italia parla della torta 
Sacher di Trieste. Un trionfo. 
Ero poco fa al telefono con il 
proprietario, gli ho detto che 


mi dovrà dare una percentua- 
le». 

Ride di gusto Roberto Di- 
piazza: la Sachertorte va a ru- 
ba, la città è sulle prime pagine 
di giornali e social. E poi «mi 
sta cercando il mondo», il sin- 
dacodice proprio così. Le pole- 
miche su quel «se hai i soldi 
vai, seno guardi»? Nessun pas- 
so indietro. 


Sindaco, pentito di quella 
frase? 

«Ma dai. Una fetta di torta non 
è mica un bene di prima neces- 
sità. Ma cosa ho detto di tanto 
male?». 

Ha ostentato disprezzo per 
chi quasi 9 euro peruna fetta 
di torta nonli può spendere? 
«Tesi di Massimo Gramellini 
che non condivido. Non tutti 


possono comprarsi una Ferra- 
ri o regalare alla propria com- 
pagna una Louis Vuitton, però 
se le possono guardare. Mi pa- 
re un’ovvietà. E infatti mi stan- 
noscrivendointanti». 

Chi? 

«Per esempio Gianfranco Car- 
bone, che è uno di sinistra, ma 
mi ha dato totalmente ragio- 
ne». 

Altitolare cos'ha detto? 
«Gliho detto che la loro apertu- 
ra, conimmediato esaurimen- 
to scorte, è stato un trionfo dal 
punto di vista commerciale. E 
perla città è un motivo di orgo- 
glio. Perché se fosse andato a 
Venezia, sarebbe stata la nor- 
malità. E invece è venuto a 
Trieste, ha fatto un locale bel- 
lissimo e adesso ha un merita- 
to successo. E non vedo nessu- 
no che si preoccupa di quanto 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
AL SUO QUARTO MANDATO 


«Non vedo nessuno 
che si preoccupa 

di quanto ha speso 
per la ristrutturazione, 
dei costi per l'affitto 

e il personale» 


ha speso per la ristrutturazio- 
ne, del costo dell’affitto, di 
quanto personale ha. Ma quan- 
dosivaa bere un buonbicchie- 
re in enoteca, e si pagano 5, 6, 
7 euro, qualcuno ne parla?». 
Mi dica che cosa le scrivono. 
«Uno mi ha detto che devo fare 
il Presidente della Repubblica. 
Un altro che l’articolo di Gra- 
melliniè una schifezza». 
Quella Sachervale il prezzo? 
«Ogni anno il sindaco di Vien- 
na a Natale me la manda in re- 
galo. Conosco molto bene il 
prodotto, è lo stesso che arriva 
a Trieste. Doveva vedere la fila 
per entrare l’altro giorno. 
Qualcuno crede di volerla but- 
tare in polemica. Ma è invece 
un grande affare, in una città 
che sta esplodendo». — 

M.B. 
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OFIDA LE CONVENZIONI. 
LIBERA IL TUO STILE CON VAGARY. 


Eleganza e sportività si fondono nel nuovo Crono Aquas9, 
con cassa e bracciale in acciaio e fondello serrato a vite. 
Oltre la moda, oltre le convenzioni. 


Acquista Vagary nei migliori negozi della tua città, 
beneficerai dei consigli e dell'assistenza di 
un professionista scelto per te da Citizen. 


VANANATETSETaVALI Mi by CITIZEN. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA —- CARSO 27 


IL REPORT DOPO IL SOPRALLUOGO DI QUALCHE SETTIMANA FA 


L'opposizione d’aula a Muggia: 
«Rumori e polveri da Servola» 


I consiglieri Fogar, Filippi, Tic e Dilena chiedono risposte a giunta, Regione 
e Icop sugli interventi in corso. «Il picchettio durerà almeno due mesi ancora» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Lo scorso 23 maggio è stato ef- 
fettuato un sopralluogo 
nell’area della ex Ferriera da 
parte dei consiglieri comuna- 
li d'opposizione Sergio Filip- 
pi, del Comitato Noghere, 
Massimiliano Micor e Riccar- 
do Bensi, del Pd, Maurizio Fo- 
gar della civica “Muggia” e 
Dejan Tic della Lista Bussani, 
accompagnati dal sindaco di 
Muggia Paolo Polidori. Il pri- 
mo cittadino lo aveva propo- 
sto in Consiglio comunale 
per verificare quale fosse lo 
stato dell’arte dell’area in que- 
stione dopo gli abbattimenti 
e i lavori di messa in sicurez- 
za della linea di costa. Area 
che, come denunciato nei me- 
si scorsi anche da diversi citta- 
dini muggesani, sarebbe l’ori- 
gine di rumori molesti che si 
sentirebbero giorno e notte. 
Ieri Filippi, Fogar, Tic, in- 
sieme al “misto” Loris Dilena 
hanno illustrato quanto 
emerso dal sopralluogo in 
una conferenza stampa tenu- 


Una foto scattata dal consigliere comunale Sergio Filippi (Comitato Noghere) durante ilsopralluogo 


tasiin piazza Marconi. PerFo- 
gar «i rumori sono causati 
non dalla trivella per la palifi- 
cazione, come dichiarato dal 
sindaco Polidori alla stampa 
locale, ma dal picchettio del 
martello demolitore usato 
per abbattere le grandi basi 
in cemento armato su cui era- 
no situati gli impianti abbat- 


tuti nell’ex area a caldo, pic- 
chettio che continuerà, a det- 
ta della Icop, che ha acquisito 
Logistica Giuliana da Arvedi, 
ancora per due mesi e mezzo, 
adessereottimisti». 

Sulla questione dei lavori 
di messa in sicurezza della li- 
neadicostaFogar ha afferma- 
to di avere visto, cosa confer- 


mata anche dagli altri consi- 
glieri presenti, «solo sette pa- 
li, mentre la Icop ha parlato 
di oltre trecento pali già inse- 
riti.Quando abbiamo chiesto 
di poter andare a verificare, 
ci è stato detto che il cantiere 
era inaccessibile per ragioni 
di sicurezza. Si tenga conto 


che per questi lavorisono sta- 


ti stanziati dallo Stato, attra- 
verso Invitalia, ben 41 milio- 
nidi euro, incassa alla Regio- 
ne Fvg. Sono dubbi che an- 
drebbero, quindi, chiariti al 
più presto». 

Filippi ha espresso «forte 
preoccupazione per comevie- 
ne gestita la cosa, i rumori si 
sentono ancora anche se, mi 
dicono, sono di natura diver- 
sa. Preoccupano, inoltre, la 
giacenza e la movimentazio- 
ne di quel materiale ferroso 
con dentro di tutto, preoccu- 
pano gli agenti atmosferici, 
pioggia e vento, che inevita- 
bilmentedilavano quanto de- 
positato sui piazzali e fanno 
volare la polvere nelle movi- 
mentazioni del materiale, in 
generale tutta l’area avrebbe 
bisognodiunaverifica da par- 
te di Arpa per accertare cosa 
c'è e come viene mosso e ge- 
stito. Io ho visto coibentazio- 
ni di ogni genere. Preoccupa 
infine l’atteggiamento di 
chiusura di giunta e maggio- 
ranza che neanche in questo 
caso riescono a superare la 
barriera ideologica che ha fi- 
nora contraddistinto il loro 
operato. Respingere la risolu- 
zione presentata dal consi- 
gliere Fogar, che chiedeva 
l'intervento dell’Arpa e della 
Regione e appoggiata da tut- 
ta l'opposizione, non va a fa- 
vore dell’operato della mag- 
gioranza e va a detrimento 
della popolazione di Mug- 
gia». Per Tic «rimane forte la 
preoccupazione relativa alla 
movimentazione di materia- 
le ferroso nell’area», in quan- 
to «i cumuli non vengono ba- 
gnati a sufficienza, e il mate- 
riale che precipita solleva 


molte polveri che si alzano in 
cielo e vanno a colpire i quar- 
tieri circostanti». Intervenu- 
to anche Dilena che ha rac- 
contato di essere stato «l’uni- 
co consigliere comunale a 
non essere stato avvisato del- 
la visita dello scorso 23 mag- 
gio per partecipare alla quale 
avevo dato la mia disponibili- 
tà. Mi hanno proposto il 25 
maggio ma avevo già avvisa- 
to che avevo assunto impegni 
inderogabili». — 
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IN ZONA NOGHERE 


Torrente Menariolo 
esondato: disagi 
causati dalle piogge 


La pioggia dei giorni scorsi 
hacreato diverse problema- 
tiche alla circolazione in al- 
cune aree del territorio di 
Muggia. Una squadra della 
Protezione civile di Muggia 
è intervenuta in zona No- 
ghere per monitorare l’evol- 
versi della situazione. Intor- 
no alle 13.15 di ieri è stata 
segnalata l’esondazione del 
torrente Menariolo. Altra se- 
gnalazione è giunta un’ora 
dopo, in cui veniva spiegato 
che l’esondazione del rio 
Menariolo era ancora in cor- 
so anche se conl’andare del- 
le ore il livello dell’acqua è 
calato. Sono risultati ingros- 
sati, stando a quanto dira- 
mato sui social dalla locale 
Protezione civile, anche i rii 
minori delle Noghere e si so- 
no registrati allagamenti di 
alcunicampiestrade. LP. 


IN CONSIGLIO COMUNALE AD AURISINA 
Antenna a Visogliano: 
il centrodestra si spacca 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È stato sufficiente il rinvio 
dell’approvazione di una deli- 
berazione, quella per la loca- 
lizzazione a Visogliano di una 
Stazione radio base perla tele- 
fonia mobile, comunquedesti- 
nata a diventare realtà, per- 
ché il Regolamento sul tema 
già esiste, per scatenare, a Dui- 
no Aurisina, l'ennesima pole- 
micadinatura politica. 

I fatti. Nelcorso della più re- 
cente seduta, il capogruppo 
di Alleanza per Duino Aurisi- 
na, Massimo Romita, ha pre- 
sentato una mozione per rin- 
viare la deliberazione «per- 
ché ritengo opportuno — ha 
spiegato — che in primis si co- 
munichino alla popolazione 
residente le caratteristiche 
del progetto e poi si proceda 
con l'approvazione». Un ra- 
gionamento che anche la mag- 
gioranza che sostiene il sinda- 
co, Igor Gabrovec, ha sposa- 
to. «Illustrare aicittadini il pia- 
no che prevede l’installazione 
dell'antenna ha confermato 
l'assessore Massimo Verone- 
se—è una priorità, perciò sia- 
mo d’accordo con il consiglie- 
re di opposizione, maricordia- 
mo che l’area prevista per l’in- 
stallazione è quella corretta, 
perciò si andrà in quella dire- 
zione». 

Al momento del voto però, 
metà dell’opposizione, nella 
fattispecie Stefano Battista, 
capogruppo della lista Pallot- 
ta, Daniela Pallotta, capo- 
gruppo di Forza Duino Aurisi- 


Massimo Romita 


na, e il consigliere della stessa 
formazione, Lorenzo Pipan, 
si sono astenuti, rimarcando 
così la frattura con Romita, 
con l’altro consigliere di Al- 
leanza per Duino Aurisina, 
Sergio Milos, e con il capo- 
gruppo della Lega, Walter Per- 
tot. Insommaun problema in- 
terno al centrodestra. «La ri- 
chiesta di rinvio di Romita — 
haspiegato Pallotta—è populi- 
sta e demagogica e la nostra 
astensione è stata la forma 
per essere onesti con i cittadi- 
ni. Esiste un piano antenne 
già approvato — ha aggiunto — 
perciò il rinvio non aveva sen- 
so, semmai l’incontro coni cit- 
tadini andava fatto prima 
dell’istruttoria, non ora». Sar- 
castico Pertot: «Con un’oppo- 
sizione divisa, il centrosini- 
stra avrà sempre vittoria faci- 
le». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CARICHE RINNOVATE 


Spadaro 
confermato 
presidente 

di Ajser 2000 


DUINO AURISINA 


Il Gruppo culturale e sporti- 
vo “Ajser 2000” ha eletto il 
nuovo consiglio direttivo 
per il triennio 2023-2026. 
Andrea Spadaroè stato con- 
fermato alla presidenza, vi- 
ce presidente e responsabi- 
le escursioni sarà Andrea 
Calzoni, tesoriere e respon- 
sabile del tesseramento Lo- 
rena Scaffidi Lallaro, segre- 
tario Giorgio Bernobich, 
consiglieri Matteo Crisma, 
Fabio Coretti, Sara Bearzi e 
Francesca Schillani, compo- 
nenti del Collegio dei probi- 
viri Nadia Bencic, Bruno Ca- 
do, Ketty Paviot, del Colle- 
gio revisori dei conti Massi- 
mo Romita, Giancarlo Ma- 
cor, Elisa Gianneo. 

Inoltre Lucia Lalovich cu- 
rerà gli aspetti culturali, 
Marco Gianneo il settore 
giovani, Kristina Kuffersin 
la sezione della ginnastica. 
Fra gli obiettivi, l’incremen- 
to delle iniziative dedicate 
alle donne, l’organizzazio- 
ne di appuntamenti per i 
giovani, di escursioni e gi- 
te, il consolidamento della 
presenza sul territorio, il 
rafforzamento della colla- 
borazione con altre realtà 
associative, la partecipazio- 
ne a bandi per attività nei 
campi della cultura, dello 
sport e del turismo, la pro- 
mozione di iniziative di soli- 
darietà. — U.SA. 


L'EX CANTERA A SISTIANA 


Fine settimana di festa 
con musica dal vivo e dj 
per l'esordio di “Base” 


DUINO AURISINA 


Sarà un lungo fine settimana 
di festa, in programma dal 9 
all’11 di giugno, a segnare l’a- 
pertura, a Sistiana, del club 
“Base”, erede dell'ex Cante- 
ra. Lo ha confermato Mauro 
Stocca, amministratore uni- 
co della Servizi ricreativi Si- 
stiana (SrS), la srl titolare del 
pubblico esercizio. 
«Rinnovato dal punto di vi- 
sta estetico e tecnico — ha det- 
to—ilclubè rivolto a una clien- 
tela variegata, nell'intento di 


Sitornaaballare a Sistiana 


accontentare tutte le fasce 
d’età e offrire ogni genere mu- 
sicale. Fra le tante novità -ha 
aggiunto — ci sarà un impian- 
to a luce led, che consentirà 
giochi di luce a ritmo di musi- 
ca». 

Venerdì, dalle 19.30 a mez- 
zanotte, ci sarà musica dal vi- 
vo, poi, fino alle 4, dj set. Sa- 
ranno proposti brani di Tizia- 
no Ferro, Jovanotti, Blanco, 
Vasco Rossi, Elodie, Lazza, 
Achille Lauro, Ghali, Mane- 
skin, Sfera Ebbasta, 883, Ce- 
sare Cremonini, Rkomi, Liga- 
bue, Sangiovanni, Irama, 
Eros Ramazzotti, Fedez, Ca- 
poPlaza, DargenD’Amico. Sa- 
bato sarà la volta di “Chapter 
1”, una serata elegante, dedi- 
cata alla musica contempora- 
nea. Anche in questo caso dal- 
le 19 alle 23.30 musica live, a 
seguire, fino alle 4, dj set. Do- 
menica riecco il tradizionale 
aperitivo “Openair”.— U.SA. 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia la 


renderemo 


moderna 
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IL FILM 


“Napoli-New York”, il set di Salvatores in piazza della Borsa 


Il set del film "Napoli-New 


York" siè spostato ieri in piaz- 
za della Borsa, nel cuore della 
città, condividendo gli spazi 
conturisti ebanchetti divulga- 


tivi. 


In particolare per girare alcu- 
ne sequenze della pellicola del 
regista italiano Gabriele Salva- 
tores, già con ‘'Mediterraneo"' 
vicitore di un Premio Oscar al 
miglior film in lingua straniera 
nel 1992, attrezzisti, compar- 
se (nella foto di Andrea Lasor- 
te inun momento di pausa) e 
attori hanno impegnato i porti- 
ci e l'ingresso dell'edificio che 
ospita la Camera di commer- 


cio. 


Le attività per la realizzazione 
del film stanno proseguendo 
daun po' ditempo, coinvolgen- 
do numerosi angoli e scorci 


della città. 


Ad esempio, con "Ciak, si gi- 
ra" il Caffè San Marco si era 
trasforma in un locale della 


LE LETTERE 


Ospedale di Cattinara 
Viabilità disordinata 
e insidiosa 


Il 24 maggio l’Asugi scriveva 
sul suo sito di aver appena 
aperto a Cattinara un par- 
cheggio da 340 posti per 
utenti e operatori, “attual- 
mente accessibile dalla via 
del Botro e dalla via Valdo- 
ni”. È composto da quattro 
terrazzamenti sfalsati. Ma i 
due superiori sono mere spia- 
nate di ghiaia e terra vuote, 
senza delimitazione di stalli 
eviabilità interna. Idue piani 
inferiori, usati solo parzial- 
mente e attraversati da due 
strade asfaltate a senso uni- 
cotravia Valdoni e via del Bo- 
tro, sono in mattonelle e 
ghiaino. 

I perimetri di sosta si notano 
appena. Ovunque mancano 
percorsi pedonali. Ingresso e 
uscita tra il parcheggio e via 
Valdoni avvengono su un col- 
lo di bottiglia improvvisa- 
mente a doppio senso di mar- 
ciamalgrado una linea conti- 
nuaasemicerchio nel piazza- 
le antistante il Polo cardiolo- 
gico. 

Senza preavviso il 29 maggio 
il sito Asugi annunciava l’av- 
venuta “interdizione, sia al 
traffico veicolare che pedona- 


L'INIZIATIVA 


Anche ieri firme per la pace 


New York del Dopoguerra. 

Il film con protagonista l'atto- 
re Pierfrancesco Favino, infat- 
ti, nasce come un sogno ameri- 


le, di via Valdoni dall’elisoc- 
corso al Polo cardiologico”, 
con accesso veicolare al Polo 
cardiologico da via del Bo- 
tro. Ma nessun cartello an- 
nuncia nei paraggi che via 
Valdoni è di nuovo a fondo 
cieco. 

Subito dopo l’eliporto c’è un 
senso unico in discesa lungo 
il tornante e poi in salita lun- 
go l’erta dell’asilo nido Asu- 
gi. Essendo però l’erta par- 
zialmente ostruita da veicoli 
in sosta abusiva, quelli larghi 
in transito non possono pas- 
sare ma solo tornare indietro 
contromano lungo il tornan- 
te. Via Valdoni alta è rimasta 
a doppio senso nonostante 
l’angustia della carreggiata, 
senza mezzeria. Nel tratto su- 
periore iniziale mancano 
marciapiedi e strisce pedona- 
li. 

I camion di cantiere che s°im- 
mettono in strada di Fiume 
invadono spesso le due cor- 
sie opposte. 

All’incrocio in curva tra via 
del Botro e il parcheggio la 
nuova mezzeria è disconti- 
nua. 

L’hanno spostata verso l’im- 
bocco del parcheggio crean- 
do un’ansa. La corsia in disce- 
sa, ora larghissima, favorisce 
la velocità. La corsia in salita 
è molto curvata a destra. 
Non a caso i veicoli tendono 
a invadere la corsia opposta. 
Il nuovo marciapiede all’in- 
tersezione con il parcheggio 


cano visto dagli occhi di due 
giovani "‘scugnizzi'' napoleta- 
ni che, costretti a lasciare l'a- 
mata città partenopea deva- il 


x 


è stretto, non evidenziato, 
rientrante e ribassato. 
Dal 24 maggio la strada d’in- 
gresso da via del Botro ha 
avuto la sbarra sempre alza- 
ta, mentre la strada d’uscita 
l’ha avuta sempre abbassata. 
Mancando indicazioni su co- 
me tornare in via del Botro, 
alcuni veicoli scendevano a 
sinistra lungo la rampa e poi 
a destra contromano. Qual- 
che altro arrivava fin davanti 
allasbarra scoprendolì che si 
alzava automaticamente. 
Ma il 31 maggio o 1° giugno 
ambole sbarre sono state tol- 
te senza preavviso né avviso 
successivo. 
Nonostante l'apertura del 
nuovo parcheggio, gli altri 
tre rimangono pieni, mentre 
autoin sosta vietata ne ho vi- 
ste come sempre sia nel piaz- 
zale dei bus sia sulla strada 
sottostante la torre chirurgi- 
ca. 
Per la forza di gravità il ven- 
to, la pioggia e l'assenza di 
strutture di contenimento 0 
muretti protettivi su alcune 
piccole scarpate, terriccio 
secco è caduto in vari punti. 
Le due aiuole accanto a via 
del Botro sono brulle e trasan- 
date. Le grate lunghe e sottili 
per l’acqua piovana manca- 
no alla base dell’aiuola infe- 
riore e delle due rampe tra 
terzo e quarto livello. 
Paolo Radivo 

Comitato spontaneo 

per la Pineta di Cattinara 


stata dalla guerra, s'imbarca- 
no verso una Grande Mela 
"magica" Le riprese finiranno 


20 giugno. 


La guerra in Ucraina 
Confini imposti 
dai più forti 


Il 28 maggio codesto giorna- 
le ha pubblicato una lettera 
del signor Giampaolo Lon- 
zar, contenente quelle che 
lui chiama 11 domande. Il 3 
giugno il giornale ha pubbli- 
cato la lettera del signor Pao- 
lo Urbani, secondo il quale le 
11 domande non servono a 
chiarire lo scenario e comun- 
que non interessano i deciso- 
ri politici, dato che tutti san- 
no che Putinvuole riprender- 
si i confini dell'Urss: cioé 
Estonia, Lettonia, Lituania, 
Georgia, Bielorussia, Molda- 
via, Azerbaigian, Armenia, 
Kazakistan, Turkmenistan, 
Kirghizistan, Uzbekistan? 

A me pare, invece, che già ri- 
spondere alla domanda nu- 
mero 1 del signor Lonzar sia 
utile, per noi gente comune. 
Lonzar si chiedeva: "Divisio- 
ne territoriale dopo la cadu- 
ta dell'Unione Sovietica. Gli 
attuali confini sono etnici, 
geografici o storici?" 

George Hewitt, eminente sto- 
rico dell'Oriente europeo, ed 
in particolare dell'area cauca- 
sica, ha scritto che "bastò un 
attimo della Comunità inter- 
nazionale perché quei confi- 
ni puramente amministrati- 
vi venissero iscritti sul grani- 
to del diritto internaziona- 


leri, in piazza della Borsa, raccolta di firme del Comitato referen- 
dario "Italia perla Pace'' (foto Lasorte) "contro la fornitura di ar- 
mi che ci rende complici della guerra in Ucraina; contro l'esporta- 
zione di armi verso Paesi in guerra o contro i diritti umani. 


le". Così è successo per l'U- 
craina, i cui confini orientali 
nullahannoa che fare conl'i- 
dentità ucraina. Così è suc- 
cesso per la defunta Jugosla- 
via, con esiti sanguinosi pas- 
sati e situazioni incancrenite 
presenti e dall'incerto futu- 
ro. Così è successo per la Ser- 
bia, dalla quale gli statuniten- 
sihanno volutostaccare il Ko- 
sovo esattamente nei confini 
amministrativi che lo defini- 
vano nella Repubblica di Ser- 
bia, col risultato che oggi leg- 
giamo nei giornali. 
Quello che si fece nel 1991 in 
Ucraina, nel 1999 in Kosovo 
(e poi nel 2006 in Montene- 
gro) non aveva niente a che 
fare col diritto e conla giusti- 
zia, bensì con lo scopo (di 
chi?) di allontanare la Russia 
dal MarNero, la Serbia dall'A- 
driatico e quindi ambedue 
dal Mediterraneo. 

Giorgio Tumanischvili 


Due Giugno 
Abbiamo bisogno 
di pace 


All'indomani della Festa del- 
la Repubblica, abbiamo dirit- 
to alla pace! Pace e armi sono 
due temi strettamente legati 
che, aoggi, sono ancora in di- 
scussione alivello internazio- 
nale. A un anno dall’inizio 
della guerra di aggressione 


della Russia in Ucraina, si in- 
tensificano i combattimenti 
per il controllo della regione 
di Donetsk. Sebbenela scarsi- 
tà di rifornimenti e munizio- 
ni stia ostacolando in modo 
decisivo l’avanzata delle for- 
ze russe, Putin non dà segni 
di voler scendere a compro- 
messi con Zelensky per con- 
cludere un accordo di pace, 0 
quantomeno unarmistizio, e 
illeaderucraino falo stesso. 
Uno dei principali ostacoli al- 
la pace mondiale è rappre- 
sentato dai conflitti tra diver- 
se potenze regionali. In parti- 
colare in Medio Oriente il 
conflitto tra Iran e Arabia 
Saudita rimane una delle 
principali fonti di tensione re- 
gionale. I recenti tentativi di 
negoziare una tregua non 
hanno ottenuto successo; il 
rischio di una nuova escala- 
tion rimane alto. Anche il ri- 
schio di un conflitto nucleare 
continua a minacciare la sta- 
bilità internazionale. In Asia, 
la tensione tra i Paesi nuclea- 
ri India e Pakistan rimane al- 
ta. 

Ritengo che la continua cor- 
sa agli armamenti di alcune 
potenze nucleari, specie Sta- 
ti Uniti, Russia e Cina, rappre- 
senta una seria minaccia per 
la pace globale. Nonostante 
ciò, esistono anche alcuni se- 
gnali positivi. In particolare, 
il Trattato sul divieto delle ar- 
mi nucleari, adottato nel 
2017 dalle Nazioni Unite, è 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


7 GIUGNO 1973 


- Dopo le recenti sfortunate prove, il pilota Bruno Lenardon della Scude- 
ria Trieste è giunto 2.0, nell'autodromo Varano De Melegari nel trofeo Ve- 
rona, sulla Fiat 500 preparata dall' Autogamma Trieste. 

- E'deceduto mons. Edoardo Marzari. Nato nel 1906 a Capodistria, fu di- 
rettore di "Vita Nuova e presidente del CLN clandestino, nel '45 ordinò 
l'insurrezione, poi fondò i Sindacati giuliani, la DC locale e l'Opera figli del 


popolo. 


- Con il caldo arrivano le finestre aperte ed i rumori insopportabili. Turba 
così i sonni l'inquinamento sonoro. Fenomeno a cui non si è trovata finora 
soluzione: proposte una ''campagna del silenzio" e la guerra ai fracassoni. 
- Ai mille lavori dei vigili del fuoco, si è aggiunto ieri quello di... boscaiolo. 
Sono stati chiamati alla Ginnastica Triestina per eliminare un vecchio ca- 
stagno, un pericolo perla sottostante via Rossetti. 

- Si segnala che il Comune ha sì dirottato il traffico da piazza Unità e parti 
di piazza della Borsa, ma nella zona si sente l'assordante fracasso dei mez- 
zi meccanizzati, guidati da ragazzetti e ragazzine fin sopra i marciapiedi. 
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SERGIO 

Un grande traguardo per un 
supermarito, papà e nonno. 
80volte auguri da tutta la tua 
famiglia! 


NINO 

Per il nostro nonno 

lavoglia di far festa è tanta, 
conunbuon calice di vino 
oggi si brinda ai suoi novanta! 
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LO SPETTACOLO 


“Muggia in Opera” festeggia due ricorrenze 


Domenica scorsa al Teatro 
comunale Giuseppe Verdi di 
Muggia è andata in scena la 
prima edizione di "Muggia in 
Opera", Gran concerto lirico 
incui hanno partecipato gli al- 
lievi delle classi di canto di 
Cinzia de Mola, Manuela Kri- 
scak e Paoletta Marrocu del 
Conservatorio Tartini di Trie- 
ste. 

Il concerto celebrava il Cente- 
nario dell'apertura del Teatro 
Verdi di Muggia e i 120 anni 
del Conservatorio Tartini. 
Nella serata sono intervenuti 
il vicesindaco di Muggia e as- 
sessore alla Cultura e al Turi- 
smo Nicola Delconte e il diret- 
tore del"Tartini" Sandro Tor- 
lontano.La direzione artisti- 
caela conduzione dello spet- 
tacolo è stata curata da Ma- 
nuela Kriscak. Nella foto, da 
sinistra, le maestre Paoletta 
Marrocu, Manuela Kriscak e 
Cinzia de Mola. 


stato ratificato da numerosi 
Paesi e sta diventando sem- 
pre più un punto di riferimen- 
to per gli attivisti della pace 
intuttoil mondo. Organizza- 
zioniinternazionali e Ong so- 
no sempre attente alla que- 
stione della prevenzione dei 
conflitti: possiamo notare 
che la mediazione perla riso- 
luzione di certi conflitti sta 
portando risultati concreti in 
diverse parti del mondo. 
In conclusione, la questione 
della pace e delle armi rima- 
ne uno dei principali proble- 
mi della comunità internazio- 
nale. Ancora molto resta da 
fare per garantire la stabilità 
delmondo e prevenire la pro- 
liferazione delle armi. Tutta- 
via ritengo che la cooperazio- 
ne internazionale e l'azione 
congiunta possano davvero 
fare la differenza e garantire 
unfuturo migliore per tutti. 
Claudio Visintin 


Il caso Sacher 
Dipiazza brillerebbe 
col caffè sospeso 


Miglior effetto avrebbe pro- 
dotto il Primo cittadino non- 
ché Primo contribuente dei 
politici nostrani se si fosse e 
ciavesse risparmiato l’ineffa- 
bile chiosa conclusiva del 
suo fervorino di benvenuto 
al Caffè Sacher, con prezzi 


fuori mercato: «Chi ha soldi 
paga e chi non liha guarda», 
annunciando di dare lui ilvia 
alla tradizione partenopea 
del caffè sospeso, con aggiun- 
tadifetta ditorta mitteleuro- 
pea, a favore dei meno fortu- 
nati. 

Fiorenza Degrassi 


Teatro Bobbio 
Avevamo avvertito 
sui livelli sonori 


Scrivo in relazione alla lette- 
ra alle Segnalazioni pubblica- 
tail 4giugno scorso riguardo 
il Teatro Bobbio, riferita in 
particolare all'alto volume 
del concerto del 26 maggio 
“Un Duca per un Principe — 
Concerto per Igor”. Certa- 
mente ci scusiamo per avere 
arrecato disturbo ma, come 
testimonia l'accorata lettera 
di scuse del 30 maggio della 
signora Miranda Slavich in 
nomedell'Associazione bene- 
fica Igor Slavich, inoltrata 
tempestivamente all'ammi- 
nistratore dello stabile, ave- 
vamo avvisato l'organizza- 
zione con decisione dei limiti 
stabiliti di orario e volume 
per non disturbare chi abita 
nei pressi. Il Teatro Bobbio è 
un presidio di aggregazione 
e cultura da 40 anni, in un 
quartiere quasi privo di luo- 
ghi di incontro e socializza- 


zione e svolge un ruolo rico- 

nosciutoda istituzionie citta- 

dini. Da parte nostra cerche- 

remo di vigilare con ancora 
più rigore. 

Livia Amabilino 

pres. Teatro La Contrada 

Teatro Bobbio 


Mancanza di decoro 
Città da pulire 
peri cittadini 


Sono d'accordo conla lettera 
della signora Vianello sulla 
sporcizia di Trieste e sulla to- 
tale mancanza di pulizia, di 
controlli e sanzioni a chi lor- 
da le strade. Credo andrebbe- 
ro presi questi provvedimen- 
tianzitutto perrispetto verso 
i cittadini, non per i turisti. 
Sono i triestini che vivono la 
città, non i turisti. Loro anzi 
contribuiscono a sporcarla, 
vedi ad esempio le navi: poi 
se ne vanno. È a noi cittadini 
che l'amministrazione do- 
vrebbe portare rispetto, 
creando unacittà vivibile, pu- 
lita, sostenibile. Purtroppo 
però non lo fa, anzi. È tutta 
concentrata a creare un luna 
park a esclusivo uso turistico 
e degli esercenti del centro e 
sene vanta pure, cercando di 
farlo passare come un pro- 
gresso e un bene per la città 
tutta. 

Pietro Todini 


ILCALENDARIO 

Il santo Roberto di Newminster 
Ilgiorno è il 158°, ne restano 207 
Isole sorgealle9.17tramontaalle 20.51 
Laluna calaalle8.12 
Il proverbio Lagente mette il becco 


dappertutto. L'uomo non discende dalla 
scimmia ma dalla gallina (Carlos R. Zafon) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1, 040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840, via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; Bagnoli della 
Rosandra 64 - Bagnoli della Rosandra 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 228124 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 695264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Stock.9 (Roiano), 040 414304 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
4giugno 15 97 
S giugno 13 19 
giugno 13 59 
7 giugno 22 56 
8 giugno 30 73 
giugno 32 18 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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L’INTERVENTO 


Ammazza la fidanzata senza timore 
delle conseguenze: 
la pena che l’aspetta non fa paura 
Non sappiamo fare giustizia 


n ) » 


FERDINANDO CAMON 


mmazza una fidanzata, incinta, e telefona subito 

all'altra fidanzata, pure incinta: «Adesso sonolibe- 

ro». Succede in Italia. Com'è possibile? In un solo 

modo: non capisce quel che fa e non ha nessuna 
paura della pena che l'aspetta, perché la pena che l'aspetta 
non fa paura. 

Eppure tra i compiti della pena rientra anche quello di 
spaventare. Se non sappiamo spaventare gli assassini, 
vuol dire che non sappiamo punire. Il primo codice cono- 
sciuto dall'umanità, quello di Hammurabi, che stabiliva oc- 
chio per occhio e dente per dente, terrorizzava i colpevoli 
peruna ragione molto semplice: il colpevole che aveva uc- 
ciso sapeva che a sua volta sarebbe stato ucciso. 

E questo non era una 
restituzione della colpa 
che aveva commesso. 
Era una sua moltiplica- 
zione. Perché colui che 
aveva ucciso viveva ogni 
ora nell'attesa di essere 
ucciso, era come se venis- 
se ucciso centinaia di vol- 
te. 

Attendere la fine era 
come attraversare la fi- 
ne. Lo vediamo ancora 
oggi negli Stati Uniti: il 
condannato a morte è co- 
me se morisse ogni gior- 
no e quando alla fine lo 
portano nella stanza 
dell'esecuzione non rie- 
sce più a muovere i pie- 
di, litrascina perterra co- 
me inarticolati. Ma la 
Giustizia americana "vuole" questo, vuole che ilcondanna- 
to a morte "sia visto morire" e concede ai parenti delle sue 
vittime di assistere alla sua morte: se lui muore periniezio- 
neo per gas, iparenti delle sue vittime lo guardano mentre 
il veleno gli entra nelle vene o nei polmoni e lui, letteral- 
mente, "tira le cuoia". I parenti delle vittime hanno deidirit- 
ti e guardando il colpevole rantolare e strabuzzare gli oc- 
chi e infine morire soddisfano questi diritti. Veder morire 
fa venir paura della morte. Uccidere fa venir paura della 
morte.E umano. Il fidanzato che ammazzala fidanzata ed 
esulta con l'altra fidanzata non è umano, non ha reazioni 
umanamente sensibili. 

Io penso che non capisca quel che ha fatto, non se ne ren- 
de conto. Per questo l'ha fatto. E costruito male. Dev'essere 
de-costruito e poi ri-costruito. 

Ci vogliono anni. E ci vuole il carcere. Purtroppo il no- 
stro carcere non serve a questo perché non migliora il dete- 
nuto, nonlo umanizza. Non sappiamo punire i disumaniz- 
zati e non sappiamo ri-umanizzarli, perché non abbiamo 
gli strumenti. In conclusione ripeto: non sappiamo fare 
giustizia. — 


7-3 LORA 


Fioriin ricordo della vittima 


RINGRAZIAMENTO 


Vi rendo partecipi della mia 
gioia dopo un'esperienza chi- 
rurgica felicemente conclusa. 
Ero affetta da una patologia 
oculare che mi limitava nella 
vita quotidiana e nei rapporti 
congli altri. Consideratala sua 
complessità, non mi è stato fa- 
cile trovare la struttura alla 
quale appoggiarmi. Ho optato 
perla Clinica oculistica di Trie- 
ste diretta dal professor Danie- 
le Tognetto: si è dimostrata 
una scelta vincente. Sono sta- 
ta sottoposta a un intervento 
chirurgico che mi ha ridato la 
gioia del vedere, apprezzando 
l'organizzazione della Clinica 
e la qualità degli operatori. 
Ringrazio di cuore tutti. 
Nicolina Clarich 


FILATELIA 


Oggi nel Salone delle Poste 
Centrali verrà inaugurata 
la mostra “Da Gutenberg 
all'intelligenza artificiale, 
la libertà di stampa raccon- 
tata dai francobolli”. 

Prima dell’evento, alle 11 
conferenza sul tema, nella 
Sala del Consiglio (al 2° pia- 
nodelpalazzo). 

Interverranno come rela- 
tori igiornalisti Paola Dalle 
Molle (vicepresidente 
dell’Odg Fvg); Fabiana Mar- 
tini (Articolo 21 e Assostam- 
pa); Letterio Scopelliti 
(giornalista, scrittore, for- 
matore). 

Altermine degli interven- 
tiseguirà la visita guidata al- 
lamostra. 


ECOLOGIA 


“MareDireFare”, un percorso per promuovere i rifiuti differenziati 


Un eco-percorso nel centro 
cittadino, alla scoperta di 
opere installate accanto a 
tombinie caditoie, perattira- 
re l’attenzione sul conferi- 
mento errato dei rifiuti, che 
finiscono proprio nei canali 
discolo, aumentando l’inqui- 
namento dell’acqua che poi 
arriva almare. 

È l'iniziativa proposta ieri 
pomeriggio nell’ambito di 
“MareDireFare - Festival 
dell'Oceano”, promosso da 
WwfArea Marina Protetta di 
Miramare e dell’Istituto na- 
zionale di Oceanografia e di 
Geofisica sperimentale Ogs, 
con il Comune di Trieste. La 


visita guidata, partita da piaz- 
za Sant'Antonio, ha seguito 
gli adesivi collocati nei giorni 
scorsivicino sulla pavimenta- 
zione, accanto ai tombini del- 
la zona, dove spesso si accu- 
mulano mozziconi di sigaret- 
teealtriscarti (foto Lasorte). 
Il Festival dell'Oceano pro- 
segue fino al 10 giugno, il pro- 
gramma è disponibile su 
www.maredirefare.it, dove 
è possibile scorrere gli appun- 
tamenti che richiedono la 
prenotazione e le modalità 
pereffettuarla. Tutti gli even- 
ti della manifestazione sono 

gratuiti. 
MI.B. 
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CULTURE 


Il regista domani al Kinemax ospite delle Giornate della Luce e in collaborazione con l'Amidei 
presenta il suo nuovo lungometraggio ‘'Quando". Dove si ricordano i tempi di Berlinguer 


Walter Veltroni a Gorizia: 
«Per me girare un film 
G come fare politica» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 
alter Veltroni 
era giunto a Go- 
rizia nell’otto- 
bre del 2020 per 
ricevere il premio Amidei alla 
Cultura cinematografica. 


Due mesi dopo Nova Gorica 
sarebbe stata nominata, con 
il capoluogo isontino, Capita- 
le Europea della Cultura 
2025. 

Domani, alle 20.30, Veltro- 
ni torna a Gorizia, al Kine- 
max, ospite della Giornate 
della Luce di Spilimbergo in 
trasferta. Nell’occasione, dia- 
logando con la giornalista 
LuanadeFrancisco, presente- 
rà il suo ultimo film, “Quan- 
do”, con Neri Marcorè e Vale- 
ria Solarino. L’evento è realiz- 
zato dalle Giornate della Lu- 
ceincollaborazione conil pre- 
mio Amidei. Oggi, invece, Le 
Giornate della Luce vedran- 
no ospite al cinema Miotto di 
Spilimbergo, alle 21, Daniele 
Nannuzzi, tra i grandi autori 
della fotografia italiani. Saba- 
to, sempre al Miotto, alle 21, 
Nannuzzi riceverà il Quarzo 
d’Oroalla carriera che ne cele- 
bra il percorso artistico. Tor- 
niamo però a Veltroni che è 
anche nelle librerie con 
“Buonvino tra amore e mor- 
te” (Marsilio, pagg. 224, euro 


Walter Veltroni, politico, regista, scrittore 


15). 

Cosa rappresenta per lei 
la manifestazione “GO! 
2025”? 

«Un bellissimo riconosci- 
mento - risponde - di diversità 
che non sono conflittuali, un 
segno di dialogo, di relazio- 
ne, di senso della comunità di 
cui abbiamo un gran bisogno. 
Sì, in questa nomina vedo so- 
lo elementi positivi, mentre i 
tempidioggivanno nella dire- 
zione opposta. Quando sono 
venuto a Gorizia, nel 2020, 
quel progetto mi aveva fatto 
un’ottima impressione. Sono 
quindi contento perla procla- 
mazione. Tra qualche anno, 
nevedremo frutti». 

Politico, giornalista, scrit- 


tore, regista. In quale attivi- 
tà si diverte di più? 

«Mi diverto in tutti questi 
campi. Faccio persino fatica a 
distinguerli. Perché a me, alla 
fine, diverte la vita delle per- 
sone, inventare storie, cerca- 
re di testimoniare i valori in 
cui credo. E ciò lo facevo attra- 
verso la politica e poi l’ho fat- 
to tramite gli articoli, i librie i 
film. Insomma, qualsiasi for- 
ma mi consente di raccontare 
le vicende della gente e di oc- 
cuparmi del mio Paese mi ren- 
de felice». 

Infuturo, su quale versan- 
tela vedremo impegnato? 

«Nonlo so. Cerco semplice- 
mente di fare ciò che mi pia- 
ce. Quindi, se c'è un tema che 


mi interessa scrivere lo scri- 
vo.E se posso provare a svilup- 
parlo con un documentario 
nonmitiro indietro. Se poirie- 
sco addirittura a narrarlo con 
un film va benissimo. Però, 
parto sempre dal tema, non 
dal modo in cui lo voglio rac- 
contare. Anzi, è iltema che in 
qualche modo sceglie il lin- 
guaggio più giusto». 

Il film “Quando” fa segui- 
to al libro omonimo. Quan- 
do nasce l’idea di trasferire 
ilromanzo sul grande scher- 
mo? 

«Poco dopo la pubblicazio- 
ne. Diversi produttori hanno 
letto il testo e poi la Lumière 
diLionello Cerri ha credutoin 
questo progetto. Sono conten- 
to del risultato di pubblico e 
dicritica. Soprattutto, per me 
è molto bello quando gli spet- 
tatori dicono che, vedendolo, 
sorridono e si commuovono: 
sono questi i sentimenti più 
importanti che al cinema si 
possono vivere. E poi è impor- 
tante uscire dalla sala con un 
senso di serenità, non di no- 
stalgia, non di frustrazione 
perun passato che sarebbe da 
rivendicare come migliore 
del presente. Sì, è un bene 
avere la sensazione che certi 
valori, certe intenzioni siano 
applicabili anche oggi. Ho 
usato la metafora del silen- 
zio, dei trentun anni di sonno 
del protagonista per dire che 
quei valori, quelle intenzioni 


nonsonofiniti». 

Nel film e nel libro, Gio- 
vanni, il protagonista, ha 
un incidente e finisce in co- 
ma nei giorni della morte di 
Berlinguer. Cos’ha rappre- 
sentato Berlinguer per lei? 

«Il punto più alto di con- 
giunzione tra l'identità di un 
partito che si batteva per icit- 
tadiniche lavoravano, peri di- 
ritti, peri disoccupati, per co- 
loro che avevano di meno, e 
la sua adesione ai valori della 
libertà e della democrazia. Se 
unitaliano su tre votava per il 
Partito Comunista era pro- 
prio perché Berlinguer lo ave- 
va deideologizzato, renden- 
dolo una grande forza nazio- 
nale conil coraggio di una rot- 
tura con l’Unione Sovietica 
che quelli come me non pote- 
vano che auspicare, essendo 
la mia formazione sostanzial- 
mente di solidarietà sociale e 
diamore perla libertà. Berlin- 
guer in qualche misura incar- 
nava entrambi questi valori». 

La passione perilcinema, 
invece, quando è nata? 

«Da subito. Daragazzino, è 
stata la mia prima, grande 
passione insieme allo sport. 
Andavo al cinema moltissimo 
e ho ancora i quaderni, dove 
scrivevo i giudizi sui film. Poi, 
ho studiato cinema e volevo 
farlo, mala mia vita ha preso 
un’altra direzione. Tuttavia, 
come nel gioco dell’oca, si tor- 
naalpunto di partenza». 

Ha recensito anche “Quel 
gran pezzo della Ubalda tut- 
ta nuda e tutta calda” defi- 
nendo l’interpretazione di 
Edvige Fenech “alla Truf- 
faut”. 

«Avevo usato un tono ironi- 
co che era stato scambiato 
per qualcosa che ironico non 
era, ma non tutto il male vien 
per nuocere. Quei film lì ave- 
vano qualcosa di bello. Io, del 
resto, non ho mai immagina- 
to uncinemadiserie A e unci- 
nema di serie B. In ciascun 
film, anche nel più brutto, 
qualcosa resta dentro. E poi 
Edwige Fenech, e l’ha confer- 
mato nel tempo, non è solo 
una donna di immenso fasci- 
no, ma pure di grande intelli- 
genza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LUNEDÌ LA CONSEGNA AI VINCITORI 


Il Premio Premuda per le scuole 
E domanic'è “La testa per intrigo” 


orrado Premuda, do- 
cente, giornalista e 
scrittore scomparso 
prematuramente 
quasi un anno fa, si era inven- 
tato un modo originale per 
parlare dei suoi studenti nei 
suoi diversi post in Facebook, 
con fare ironico e misurato. Li 
chiamava “Essi”, un modo in- 
gannevole e delizioso perindi- 
care tutti quegli adolescenti a 
cui insegnava e rimasti legati 
alui da un grande affetto. Così 


è nato il “Concorso Corrado 
Premuda per Essi”, che porte- 
rà a termine la gara lunedì 12 
giugno con la premiazione uf- 
ficiale alla Libreria Knulp (via 
della Madonna del Mare 7, al- 
le 18). L'iniziativa, promossa 
da Triestebookfest, con la me- 
dia partnership con “Il Picco- 
lo” di Trieste e il sostegno del- 
la Fondazione Pietro Pittini, 
vedrà sul podio gli studenti 
delle scuole superiori di Trie- 
ste perricordare appunto la fi- 


gura del giornalista e scritto- 
re. Il concorso havistola parte- 
cipazione dello IAL Trieste (1'T- 
stituto di formazione dove in- 
segnava Corrado Premuda), 
deilicei scientifici Galileo Gali- 
leie Guglielmo Oberdan, del li- 
ceo classico linguistico France- 
sco Petrarca e del liceo statale 
/ Drazvni licej "France PreSer- 
en", e dell’Istituto tecnico sta- 
tale G.Deledda-M.Fabiani. 
«Con questo concorso — ri- 
corda la Presidente di Trieste- 


Il giornalista e scrittore Corrado Premuda, scomparso un anno fa 


bookfest Loriana Ursich — ab- 
biamo voluto rendere omag- 
gio alla passione chelo scritto- 
re aveva per l'insegnamento, 
per la scrittura e per Trieste». 
«Aipartecipanti - continua Ur- 
sich - era richiesto l’invio di ar- 
ticoli, di un video, di una foto, 
oppure di un fumetto che ab- 
biano pertema Trieste, conl’o- 
biettivo di raccontare luoghi o 
personaggi o storie che siano 
legate allacittà». 

Ilavori giunti si distinguono 
per originalità e freschezza. A 
giudicarli sono stati Nicolò 
Melli (Fondazione Pietro Pitti- 
ni), Mary B. Tolusso (Il Picco- 
lo) e Massimo Premuda (fra- 
tello di Corrado) con il coordi- 
namento di Angela Del Prete 
(Triestebookfest). 

Le quattro opere vincitrici 
sonostate selezionate sulla ba- 
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Nell'ambito della rassegna promossa 
dall'Istituto Italiano di Cultura di Berli- 
no "Zeno 100 Trieste-Trst-Triest, Sve- 
vo und Umgebung / Svevo e dintorni" 
che si svolge nella capitale tedesca fino 


al9 giugno, che è anche una preparazio- 
ne a quanto accadrà alla prossima 
Frankfurter BuchMesse in cui la Slove- 
nia sarà paese ospite, verrà proiettato 
un film di Elisabetta Sgarbi "L'altrove 


più vicino vicino. Viaggio in Slove- 
nia".Un viaggio ai confini dell'altrove 
checi è più prossimo, una terra, un popo- 
lo, una cultura, che è appena oltre una 
soglia mobil. La Slovenia nelle parole e 
negli occhi di Paolo Rumiz, nella prima 
intervista dopo moltissimi anni al gran- 


de poeta Alojz Rebula, ormai cieco, nei 
ricordi di Claudio Magris, la Slovenia del- 
lagiovanissima e vivace orchestra diret- 
ta da Igor Coretti-Kuret, nata per supe- 
rare ogni frontiera. La Slovenia nei bra- 
ni di Boris Pahor, interpretati da Toni 
Servillo. Foto Simona Chioccia 


IR pr 
pe DE 


(TAR 
vat V Alu 


nica | Olivia Corsini e Neri Marcorè nel film''Quando", uscito quest'anno 


e diretto da Walter Veltroni, ospite alle Giornate della Luce 


vo 


se della loro originalità espres- 
siva e comunicativa. I premi 
consistono in un buono acqui- 
sto del valore di 200 euro e la 
pubblicazione delle opere vin- 
citrici sul quotidiano Il Piccolo 
e sulsito internet del giornale. 
Inoltre tutte le opere pervenu- 
te e ritenute, a giudizio della 
giuria, degne di menzione o se- 
gnalazione saranno pubblica- 
te sulsito e sui canali social del 
Triestebookfest. 

Ma Corrado Premuda sarà 
ricordato anche domani, alla 
Biblioteca Comunale Edoar- 
do Guglia di Muggia (via Ro- 
ma 10, alle 18) dalla scrittrice 
Mary B. Tolusso e dall’attrice 
Marzia Postogna. L'occasione 
è l’ultimolibro, pubblicato po- 
stumo: “La testa per intrigo” 
(Battello Stampatore), titolo 
mutuato dalla rassegna cultu- 


rale diretta da Corrado. “La te- 
sta per intrigo” ha, rispetto le 
altre opere, una particolarità. 
Qui Premuda infatti ci ha pro- 
posto sei racconti in dialetto 
triestino. 

L’autore aveva già alle spal- 
le una ric- 
ca biblio- 
grafia, ma 
per lo più 
dedicata 
alla lette- 
ratura per 
ragazzi e 
adulti. 
Moltiricor- 
dano i 
suoi libri divulgativi su Leo- 
nor Fini, così come l’ultima 
guidina “Trieste” (Eledizioni) 
concepita per i più piccoli. O1- 
tre a ciò diversi sono i testi per 
ilteatro, interpretati da vari at- 


LA TESTA 
PER INTRIGO 


tori tra cui Sara Alzetta. Sarà 
forse per questa sua capacità 
di coniugare la lingua a diver- 
se forme che anche questa ulti- 
maraccolta si integra perfetta- 
mente nell’opera di Premuda, 
come se avesse scritto in dialet- 
to da sempre. Trame originali, 
bizzarre, ma anche tragiche, 
esistenziali. 

Nelle sue nuove prove l’au- 
tore riesce a toccare molti te- 
mi. Storie che partono dal fol- 
clore locale con personaggi 
usciti dai più consueti archeti- 
pi triestini, ma non certo limi- 
tati a un’evocazione esclusiva- 
mente locale. Gli argomenti 
sociali e civili si evidenziano 
in personaggi dal timbro liri- 
co, come il protagonista di 
“Drama de anime” e altri anco- 
ra.— 

G.S. 


IL RICONOSCIMENTO 


Allo scrittore Diego Zandel 
va il Premio Tomizza 
«Autore della frontiera» 


La consegna lunedì al Caffè Tommaseo di Trieste 
Tra le sue opere "| confini dell'odio" e "Eredità colpevole" 


Loscrittore Diego Zandel 


Francesca Schillaci 


na persona- 

lità che nel 
<< tempo si è 

distinta 


nell’affermazione concreta 
degli ideali di mutua com- 
prensione e di pacifica convi- 
venza tra le genti delle nostre 
terre». Sono state queste le 
parole pronunciate ieri nella 
Sala Bobi Bazlen di Palazzo 
Gopcevich in occasione della 
conferenza stampa per l’asse- 
gnazione del Premio Tomiz- 
za 2023 allo scrittore di fron- 
tiera Diego Zandel, che gli sa- 
rà consegato lunedì 12 giu- 
gno alle 19.30 al Caffè Tom- 
maseodi Trieste. A presenzia- 
re con parole di elogio è stata 
la presidente del Lions Club 
Trieste Europa, patrocinato- 
re del premio, Maria Rosaria 
Cavalagli che insieme al se- 
gretario del Lions Dario Ste- 
chinae all'assessore comuna- 
le alla Cultura Giorgio Rossi, 
ha ricordato l’obiettivo del 
Lionsdi sostenere «gli scritto- 
riche hanno saputo racconta- 
re i luoghi di confine per ab- 
battere le barriere e creare 
una più pacifica e consolida- 
ta convivenza di culture. Per 
questo motivo lo scrittore 
Diego Zandel ne incarna per- 
fettamenteilsenso». 

Radici fiumane, nato inIta- 
lia nel campo profughi di Se- 
vigliano nel 1948, la biogra- 
fia di Zandelè stata ricordata 
da Rosanna Turcinovich: 
«Quando Diego Zandel ha sa- 
puto dell’assegnazione del 


premio era a cena a casa mia 
esiè commosso. Elo scrittore 
che per eccellenza - ha ricor- 
dato Turcinovich - ha saputo 
incarnare lo strappo della sto- 
ria delle popolazioni nate nei 
campi profughi, costretti a la- 
sciare la propria terra, Fiume 
nel caso dei genitori di Zan- 
del, per le note vicende stori- 
che che hanno sradicato qua- 
si tutta la cittadinanza istria- 
nee dalmate in fuga dalla Ju- 
goslavia di Tito. Diego Zan- 
delha dovuto essere tante co- 
se per diventare se stesso e l’i- 
dea di casa l’ha trovata nella 
gente». 

Diego Zandel-è stato ricor- 
dato - ha fatto della sua storia 
il filo conduttore dei suoi li- 
bri, fraiquali “Iconfini dell’o- 
dio” che dopo vent'anni è sta- 


«Ha saputo incarnare 

lo strappo della storia 

delle popolazioni nate 
nei campi profughi» 


to ripubblicato per ricordare 
le atrocità della guerra in ex 
Jugoslavia e porre una mag- 
giore attenzione sulle dina- 
miche delle guerre di oggi. 
Scrittore prolifico, quando 
conobbe Fulvio Tomizza gli 
sottopose alcuni suoi testi, e 
fu proprio Tomizza a incitar- 
lo alla scrittura, avendo rico- 
nosciuto in lui un talento di 
scrittore di frontiera. Oltre al 
suo impegno intellettuale, 
Zandel ha lavorato anche co- 
me consulente nelle case edi- 
trici cercando a sua volta di 
sostenere altri autori nell’am- 


bito letterario. È ricordato - è 
stato ancora detto motivan- 
do l'assegnazione del Premio 
Tomizza - perla sua generosi- 
tà, ilbisogno continuo di con- 
frontarsi e per l’imparzialità 
con cui ha narrato i conflitti e 
le contraddizioni dei popoli 
di confine. Opere come “Una 
storia istriana”, “L'uomo di 
Kos”, “I confini dell’odio” fi- 
noadarrivare al suo ultimoli- 
bro da poco uscito dal titolo 
“Eredità colpevole”, si carat- 
terizzano perlostile incalzan- 
te, ricco di colpi scena, tutti a 
sfondo storico «per narrare 
sempre di più - è stato ancora 
detto - il suo stesso conflitto 
interiore vissuto in prima per- 
sona come figlio di esuli istria- 
ni, l’incontro della moglie 
greca e il conseguente amore 
perla Grecia cometerra dain- 
globare nelle sue scritture, 
con l’obiettivo di sostenere la 
memoria delle genti che han- 
no rappresentato la sua sto- 
ria». 

Come ha ribadito Turcino- 
vich: «Diego Zandel nel cam- 
po profughi non è stato alle- 
vato dalla madre, allontana- 
ta perché malata. Lui ha as- 
sorbito questa lacerazione 
dell'infanzia fino aoggie l’ha 
saputa sublimare nella paro- 
la scritta per raccontare un 
mondo che ha dovuto andare 
altrove per ritrovarsi. Questo 
premio è quello che più di al- 
tri avrebbe desiderato, pro- 
prio peril suo legame con To- 
mizza, quindi quest'anno il 
Premio Tomizza supera il 
suo primato perché lega insie- 
me tutti gli scrittori che han- 
no saputo raccontare il mon- 
do dei confini». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
"Aspettando... 
Lucignolandia" 


Oggi, alle 18.30, all’ex Lava- 
toio di San Giacomo (via San 
Giacomo in Monte 9), perla 
stagione “Se vol se pol e noi 
volemo”, si terrà il concerto 
acustico “Aspettando... Luci- 
gnolandia” del cantautore 
Francesco Cervino accompa- 
gnato da Stefano Caucich. 
Francesco Cervino un veteri- 
nario da sempre appassiona- 
to di musica, compositore in 
procinto di pubblicare il suo 
primo album. Conil chitarri- 
sta arrangiatore nonché ami- 
co Stefano Caucich eseguirà 
nove brani di Lucignolandia 
.Entratalibera. 


Alle 18 
Da Teutoburgo 
all'Unione europea 


Oggi, alle 18, nella Stube 
dell’Associazione culturale 
Friedrich Schiller (via del Co- 
roneo 15, secondo piano) si 
terrà la conferenza “Da Teu- 
toburgo all'Unione euro- 
pea”. Due mondie due popo- 
li vicini, ma lontanissimi. Ful- 
vio Vida farà scoprire le diffe- 
renze tra il mondo latino e 
quello germanico. Ingresso 
libero. Prenotazioni a schil- 
lertrieste@gmail.com. 


Alle 17 

Riflessioni sull'Istria 

di Livio Dorigo 

Oggi, alle 17, nella sede 
dell’Associazione delle Co- 
munità Istriane (via Belpog- 
gio 29/1) si terrà la presena- 
zion delvolume di Livio Dori- 
go “Riflessioni sull’Istria. Dal 
paradiso terrestre alla fatto- 
ria degli animali. Terra e vi- 
ta: gli animali, l’ambiente, il 
mito, la storia” edito dal Cir- 


colo “Istria”: Interverranno 
l’autore, i curatori del volu- 
me e delle prefazioni, gli 
esponenti del Circolo 
“Istria” Ezio Giuricin e 
dell’Associazione delle Co- 
munità Istriane David Di Pao- 
liPaulovich. 


Alle 18.30 


"Ilcammino" 
di Adrianaltri 


Oggi, alle 18.30, al Double 


Tree by Hilton Trieste (Piaz- 


za della Repubblica 1) avrà 
luogo l'inaugurazione della 
mostra “Il cammino” della 
pittrice Adriana Itri, che sarà 
introdotta dalla curatrice 
Marianna Accerboni: in mo- 
stra una quindicina di opere 
inedite, tutte realizzate 
nell’ultimo anno ad acrilico, 
spesso implementato da 
smalti, pigmenti e calce e illu- 
minato da polvere d’oro. Se- 
guirà un vin d'honneur. Fino 
al 17 giugno, orario: tutti i 
giorniore 17-23 / info: +39 
328 6953948/  adrianai- 
tri@hotmail.it. 


Alle 18 
Ancora R-esistenze 
aPonziana 


Oggi, alle 18, alla Casa del 
popolo di Ponziana (via Pon- 
ziana 14) l'associazione cul- 
turale “Tina Modotti” orga- 
nizza l'incontro “Ancora 
R-esistenze. Pace e democra- 
zia - Noi tutt* siamo impor- 
tanti”. Conversazioni a parti- 
re da Emilia Roig, Bruna Si- 
bille-Saiza e Maria Ressa. De- 
dicatoa tutte le voci che inco- 
raggiano. L'incontro è a cura 
di Fabia Bossi. Al piano terra 
della Casa del Popolo (Oste- 
riasociale) sarà inoltre possi- 
bile visitare la mostra “Don- 
ne protagoniste tra guerra e 
dopoguerra”. 


“Ritratti di morte” di Pierluigi Porazzi 


Oggi, alle 18, alla libreria Ubik Trieste in Galleria Tergesteo (Piaz- 
za della Borsa 15) si terrà la presentazione del nuovo giallo di 
Pierluigi Porazzi, "Ritratti di morte'' (La Corte). Conl'autore dia- 
logherà la giornalista Maria Stella Malafronte. Pierluigi Porazzi, 
avvocato, lavora alla Regione Friuli Venezia Giulia. 


Il cantante Tiziano Ferro Foto di Walid Azami 


LIGNANO - ALLE 21 ALLO STADIO TEGHIL 

“Il mondo è nostro” 
Tiziano Ferro apre il tour 
peri20 anni di carriera 


LIGNANO 


Sono attese 20mila perso- 
ne questa sera allo Stadio 
Teghil di Lignano Sabbia- 
doro per «TZN 2023», il 
nuovo tour negli stadi di Ti- 
ziano Ferro che comincia 
proprio dal Fvg. La popstar 
festeggerà i suoi 20 anni di 
carriera e presenterà perla 
prima volta dal vivo il suo 
ultimo disco «Il Mondo è 
nostro». L'artista, già da 
giorni a Lignano perle pro- 
vedeltour, ha svelato attra- 
verso i social sia il palco 
chela scaletta: «Questa dal 
7 giugno sarà casa nostra» 
e «La nostra storia in 30 
canzoni. Pronti?». Ferroha 
venduto oltre 20 milioni di 
dischi tra Italia, Europa e 
America Latina, ha vinto 
un Grammy e due Latin 
Grammy. Il numero dei bi- 
glietti venduti per il tour è 
di500mila; è il primo dopo 
6anni. 

L'apertura dei cancelli è 
fissata per le 16.30; il con- 
certo comincerà invece al- 
le 21. Per chi arriva in auto 
gli organizzatori consiglia- 
no i parcheggi «Mercato» 
adiacente allo Stadio (con 
zona riservata anche a Par- 
cheggio Disabili), Luna 
Blu, Parkint, del Cimitero, 
del Mr. Charlie e del Parco 
Zoo (collegati con bus na- 
vetta). Sipotrà lasciare l'au- 
to anche lungo via Alzaia, 
via San Giuliano e in via 


del Pantanel. 

Il concerto di Tiziano Fer- 
ro fa parte delle tre “date 
zero” negli Stadi che passe- 
rannoinFriuli Venezia Giu- 
lia nel corso di questi mesi. 
Lignano ormai è meta di ri- 
ferimento per questo tipo 
di appuntamento e que- 
stanno tornerà ad ospitare 
anche Ultimo il prossimo 1 
luglio. E poi, quasi 10 anni 
dopo torneranno i concerti 
allo Stadio Nereo Rocco di 
Trieste, con l’attesissimoli- 
ve dei Maneskin in pro- 
gramma il 16 luglio. 

A Lignano Sabbiadoro, 
dopo le “date zero” di Fer- 
ro e Ultimo allo Stadio Te- 
ghil, in agosto la musica si 
sposterà all'Arena Alpe 
Adria, location che sta tro- 
vando nuova vita grazie al- 
la rassegna “Nottinarena”. 
Tra gli ospiti quest'anno ci 
saranno l’irresistibile duo 
comico Soliti Idioti il 19 
agosto, le iconiche sorelle 
popstar Paola&Chiara il 20 
agosto, la storia del rock 
Robert Plant il 26 agosto, 
poi Canto Libero — il poten- 
te omaggio a Battisti e Mo- 
gol-il 27 agosto, l’energia 
e le chitarre dei Franz Fer- 
dinand il 31 agosto e i Co- 
ma Cose, la coppia più ama- 
tadella musica italiana, il 2 
settembre. A Villa Manin 
sono invece attesi Lazza e 
Gianni Morandi, rispettiva- 
mente il 30 giugno e 1’8 lu- 
glio. — 
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MUSICA 


Schumann e LiSzt 
Il pianoforte 

di Guarrera 

torna romantico 


Questa sera il recital per Cromatismi 2.0 
«Vivo a Berlino con Alexander Gadjiev» 


Alex Pessotto /TRIESTE 


Dalla natia Sicilia si è trasferi- 
to a Gorizia. Quindi, ha scel- 
to Berlino, allievo della Aka- 
demie di Daniel Barenboim. 
Giuseppe Guarrera, meda- 
glia d’argento e vincitore di 
cinque premi speciali alla 
“Montréal Piano Competi- 
tion” del 2017 tornaoraa esi- 
birsi nella regione dove si è 
formato. Lo si potrà applaudi- 
re stasera, alle 20.30, al tea- 
tro Miela, all’interno di Cro- 
matismi 2.0 della Chamber 
Music. Il programma ha al 
centro Schumann e Liszt. Del 
primo, il pianista eseguirà i 
cinque Albumblatter dai Bun- 
te Blàtter op. 99 e i Pezzi fan- 
tastici op. 12. Del secondo, 
Tre sonetti del Petrarca S 
270 oltre a Venezia e Napoli 
dagli Annidi pellegrinaggio. 


Cosal’haspinta, in passa- 
to, a trasferirsi dalla Sicilia 
aGorizia? 

«L’incontro con Siavush 
Gadjiev che ho incontrato 
perla prima volta in una ma- 
sterclass a Caltanissetta 
quando avevo 10-11 anni. 
Poi, ho cominciato a vederlo 
più regolarmente, fino al 
punto di trasferirmi a Gori- 
zia per studiare conlui». 

Quando, invece, da Gori- 
ziaè andato a Berlino? 

«Nel 2014. Volevo prose- 
guire gli studi e vivere in una 
città che, a livello di attività 
culturale e musicale, è tra le 
piùimportantialmondo». 

Lei è amico di Alexander 
Gadjiev, figlio di Siavush e 
secondo premio al concor- 
so Chopin di Varsavia. 

«Sì, viviamo nello stesso 
edificio. Con Alex ci conoscia- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Rapito 16.15,18.40, 2115 
Di Marco Bellocchio in concorso a Cannes. 


Billy 16.30, 18.15,19.50, 21,30 
Di Emilia Mazzacurati con Matteo O. Giuggioli. 
Daliland 16.30 
Conil premio Oscar Ben Kingsley. 


Spoiler Albert 
19.45,21.40(21.40inoriginale const.) 
Con Jim Parsons, Ben Aldridge, Sally Field. 


Il sol dell'avvenire 18.15 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Transformers - Il risveglio 


16.30, 18.45,19.40, 2115 
Spider-man: across the spider-ver- 
se 16.30, 18.00, 19.00, 20.30, 2130 


Disney -Lasirenetta 16.30,18.45,2115 


The Boogeyman 16.30, 18.15, 21.45 

(2145inoriginale cons.t.) 
Blue Back 17.00 
Iguardiani della galassia vol.3 18.45 
Super Mario Bros 16.30 
FastX 2115 
THE SPACE CINEMA 


Centro commile Torri d'Europa. 
Transformers - Il risveglio 


17.15,18.15, 20.30, 2130 
Marvel - Spider-man: across the spi- 
der-verse  16.15,17.45,18.45,19.45,21.00 


Disney - La sirenetta 
17.00,18.00 (Laser), 2115 (Laser) 


The Boogeyman 16.00, 22.00 
FastX 20.15 


MONFALCON 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


INGRESSO 56 


Transformers- Il risveglio 18.00,2115 


Transformers-Ilrisveglio3D 20.30 


La sirenetta 17.30, 20.30 


Spider-man: across the spider-ver- 


se 17.45,21.00 
Billy 17.00 
The Boogeyman 18.45, 21.20 
Rapito 17.45 
GORIZIA) 

KINEMAX 

INGRESSO 5€ 

Spider-man: across the spider-ver- 
se 18.00, 20.40 
La sirenetta 17.45,20.30 
Rapito 17.40,20.15 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
(partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina; 1h30". 


POLITEAMA ROSSETTI SALA BARTOLI 19.30 Ca- 
ro Charles, parlatemi di Oliver di Lucia- 
no Pasini, liberamente tratto da "Oliver Twist" di 
Charles Dickens; testo Elke Burul; con gli allievi del- 
lascuola StarsTs Lab 1h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggi ore 20.30 concerto WOODEN LEGS, Extreme 
Irish music, con Marko Jugovic Bodhran, Enrico Apo- 
stoli, Sebastiano Frattini, Alice Porro, Giovanni Setti- 
mo, nell'ambito della rassegna musicale Fucine So- 
niche. Ingresso libero ai soci Amici della Contrada 
(iscrizioni sul sito della Contrada). 


tel.040-948471 


MUSEO SARTORIO 


Domani ore 21 SCONFINARRANDO di Miran KoSuta, 


regia Lino Marrazzo. Prenotazioni su contrada@con- 
trada.it. 


"Caro Charles..." al Rossetti 


DOMANI 

“La città Ideale” 
presenta e offre 
il suo catalogo 


Ultimo appuntamento per il 
progetto La città Ideale, nato 
percelebrare il centenario del- 
la nascita di Pier Paolo Pasoli- 
ni. Domani, alle 18, alla Casa 
della Musica di Trieste sarà 
presentato (e dato in omaggio 
ai partecipanti) il catalogo 
dell'intero progetto La città 
Ideale: una pubblicazione in 
italiano e inglese, ricca di im- 
magini che ripercorre questo 
lungo viaggio, che ha messo al 
centro grandi temi, come l’Uni- 
verso, la Città, le Emozioni. 
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GIOVANNI GUARRERA 
ALLIEVO DI SIAVUSH GADJIEV 
E DANIEL BAREMBOIM 


mo da vent'anni. Siamo cre- 
sciuti assieme e poi a Berlino 
ci siamo ritrovati, anche se 
non in maniera sincronizza- 
ta, visto che lui, dopo Gori- 
zia, era andato a studiare a 
Salisburgo. Oltre al rapporto 
umano, tra noi c'è un conti- 
nuo scambio di idee che ha 
fatto crescere entrambi». 

Può raccontare il pro- 
gramma del concerto? 

«Ededicato a due composi- 
tori romantici. L'ho discusso 
anche conla direttrice Fedra 
Florit. E permeato da una ri- 
cerca del rapporto tra musi- 
ca e letteratura. Sì, è un 
omaggio al Romanticismo, 
che rappresenta ancora, per 
il pianoforte, la fetta di reper- 
torio forse più cospicua». 

Lei è un lettore appassio- 
nato? 

«Lo sono stato durante l’a- 
dolescenza. Ora lo sono me- 
no, ma nei confronti della let- 
teratura permane un vivo in- 
teresse». 

Tra i compositori, ha un 
periodo di riferimento? 

«Il periodo romantico eu- 
ropeo. E anche il periodo tar- 
do romantico russo. Citando 
qualche nome, direi Chopin, 
Schumann, Liszt, Rachmani- 
noveProkofiev». 

ABerlinoèstato facile in- 
serirsinell’ambiente? 

«Abbastanza. Sono stato 
fortunato. I primi anni sono 
stati più difficili, ma Berlino 
mi ha permesso di ottenere 
successi. È una città che acco- 


DOMANI 


L’adolescenza 
tra rischi 
e opportunità 


Domani, alle 17.30, nella Sa- 
la Rovis della Sgt di Trieste 
(via della Ginnastica 47), 
avrà luogo il terzo incontro 
del ciclo di conferenze orga- 
nizzato dall’associazione “In 
Prospettiva aps” dal titolo: 
‘T’adolescenzatrarischi e op- 
portunità”. Interverranno: 
Maria Cristina Fagone Busci- 
mese, dirigente della Polizia, 
Angela Gianelli, giudice e Ce- 
sira Militello, dirigente del Li- 
ceo Petrarca. Conclusioni a 
cura di Fabiana Martini. — 


glie tanti musicisti. Quindi, 
sono riuscito a trovare il mio 
spazio senza troppi proble- 
ml». 

Cos’ha di unico Berlino 
dal punto di vista musica- 
le, artistico? 

«La coesistenza di molti 
elementi diversi e una gran- 
de attenzione nei confronti 
della musica classica, che è 
concepita esentita in Germa- 
nia come una delle alte for- 
me di cultura, al pari della 
scienza e della letteratura. 
Sì, sulla musica classica in 
Germania si investe molto. 
In qualche modo, fa parte 
della cultura collettiva del 
Paese». 

Torna spesso inFriuli Ve- 
nezia Giulia? 

«Sì, una volta ogni 
tre-quattro mesi per salutare 
ivecchi amici». 

Le piacerebbe tornare a 
vivereinItalia? 

«SÌ, ci sto pensando. E sto 
pensando di trovare il modo 
per lavorare a Berlino e vive- 
re in un posto con un po’ più 
di sole. Qui, l’inverno è mol- 
topesante». 

Dove, in particolare, vor- 
rebbe tornare? 

«Palermo è sempre stata 
nel mio radar. Essendo il ca- 
poluogo della Sicilia e una 
città piuttosto aperta, cultu- 
ralmente viva, è per me una 
delle mete più naturali. An- 
che perché è sul mare». 

Insomma, un ritorno in 
Italia non sarebbe in Friuli 
Venezia Giulia. 

«Il Friuli Venezia Giulia è 
molto bello. Non posso esclu- 
dere di tornarci, ma preferi- 
reiunameta al Sud». — 


MUSICA 


Il cantautore Riccardo Gileno Foto di Pietro Bettini 


Da Dresda a Monaco 
Il cantautore Gileno 
in tour in Germania 


Elisa Russo /TRIESTE 


«Mi esibirò oggi a Dresda, 
domani a Berlino, e sabato 
e domenica a Monaco. Sa- 
rà un concerto molto scar- 
noalivello di strumentazio- 
ne, porterò i miei brani nel- 
la maniera più nuda possi- 
bile, con la chitarra acusti- 
ca, forse qualche pedalino 
e ovviamente la voce. E 
coinvolgerò di certo il pub- 
blico che mi ascolterà, lo 
renderò partecipe». 

Il cantautore triestino 
Riccardo Gileno presenta 
anche all’estero il suo al- 
bum “In Tune”: lo aspetta- 
no nove date in Germania, 
mentre l’anno scorso il tour 
ha toccato l’Inghilterra: «E 
stata un’esperienza bellissi- 
ma - ricorda Gileno — pri- 
ma di tutto a livello perso- 
nale e umano: mi sono tro- 
vato per la prima volta “in 
giro peril mondo” da solo e 
mi ha permesso di scoprire 
anche certe cose di me e del 
mio carattere che ancora 
forse non conoscevo. In 
una settimana ho girato un 
bel po’ suonando a Londra, 
Sheffield, Nottingham e 
Manchester; è stato interes- 
sante vedere come il pubbli- 
co sia molto recettivo, e per 
questo motivo porto spe- 
cialmente nel cuore le date 
di Manchester e di Becken- 
ham (Sud di Londra). Ho 
parlato con il pubblico, l'ho 
visto sorridere, divertirsi e 


anche commuoversi per le 
mie canzoni e mi sono reso 
conto, forse per la prima 
volta, che certi momenti 
della vita possono accomu- 
nare anche persone che in 
realtà non si sono mai in- 
contrate prima. E il bello 
della musica». 

Dietro questi tourall’este- 
ro, ci sono le sue sole forze: 
«E stataveramente una fati- 
caccia — racconta -. Perché 
un artista emergente e to- 
talmente indipendente fa 
un po’ difficoltà ad appog- 
giarsi alle agenzie, di que- 
sti tempi. Molto, se non tut- 
to, ruota intorno ai numeri 
che si fanno sulle varie piat- 
taforme di streaming, non 
credo esistano più quel tipo 
di professionisti del settore 
che credono davvero in un 
progetto e si offrono di aiu- 
tare nelsuo sviluppo. Perlo- 
meno, se ci sono, io non ne 
ho ancora incontrato nessu- 
no. Quindi molte mail, 
qualche telefonata e la spe- 
ranza che la musica faccia 
breccia. Ci sono però alcu- 
ne persone che mi hanno 
aiutato dandomi delle drit- 
te che mi sono servite mol- 
to, per fare un nome dico 
Stefano de Stefano, cantau- 
tore noto con lo pseudoni- 
modi An Early Bird, con cui 
hostabilito da subito un ot- 
timo rapporto e che fa tour 
all’estero conottimirisulta- 
tu». 
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TEMPO LIBERO 


Tempo libero 
Le "jazere" 
della Val Rosandra 


Domenica, dalle 9 alle 12, 
avrà luogo una passeggia- 
tanaturalistica nella Riser- 
va naturale della Val Ro- 
sandra, alla scoperta di 
uno degli antichi mestieri 
più importanti per l’econo- 
mia dei paesi rurali del Car- 
so. Si parlerà delle “Jaze- 
re”, le antiche “fabbriche” 
del ghiaccio, e sulla moda- 
lità di produzione, conser- 
vazione, trasporto ed uti- 
lizzo di questo prodotto, 
molto prezioso perla popo- 
lazione e le fabbriche trie- 
stine a cavallo tra il 1800 e 
il 1900. Ritrovo alle 9 pres- 
so il parcheggio della Lo- 
canda Mario a Draga. Du- 
rata: circa 3 ore. Attrezza- 
tura consigliata: abbiglia- 
mento comodo e scarpe 
da trekking. Il tragitto si 
snodalungo piste forestali 
e sentieri Cai. Percorso 
adatto tutti. La partecipa- 
zione è gratuita, grazie al 
contributo del Comune di 
San Dorligo della Valle - 
Obéina Dolina e della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia. Prenotazione obbliga- 
toria a info@riservavalro- 
sandra-glinscica.it. 


Tempo libero 
Gli alberi e le rose 
del Parco dell'ex Opp 


Perilprogrammanaturali- 
stico di "Quanto vale un pe- 
talo?", sabato la cooperati- 
va Curiosi di natura orga- 
nizza dalle 9.30 alle 12 
una passeggiata tra le rose 
e gli alberi maestosi nel 
Parco dell'ex Opp (l'ex 
Ospedale Psichiatrico) di 
Trieste. Il tema sarà la fun- 
zione delle apie levarie ca- 
ratteristiche del miele, illu- 
strate dall’apicultore Livio 
Dorigo, a lungo presiden- 
te del Consorzio degli Api- 
cultori di Trieste. Un ap- 
puntamento adatto a tutti, 
adulti e bambini. Ritrovo: 
ore 9.10, all’entrata supe- 
riore del parco, in via Al- 
fonso Valerio, alcapolinea 
delbus 17. Durata della vi- 
sita guidata: 2 ore e mez- 
zo. Costo: euro 5; gratis i 
minori di 6 anni. E richie- 
stala prenotazione a curio- 
sidinatura@gmail.com o 
al cell. 340.5569374. Al- 
tre informazioni sul sito 
www.curiosidinatura.it e 
sull'omonima pagina Face- 
book. 


Domani 
La fiaba "Giacomino 
e ilfagiolo magico" 


Durante illaboratorio, che 
si terrà domnai alle 17.30 
al negozio Cucù di via di 
Torre Bianca 13, Elisa 
Manzutto condurrà i bam- 
bini alla scoperta del mon- 
do di Giacomino e del suo 
fagiolo magico, accompa- 
gnandola lettura della fia- 
ba conilsuono della sua ar- 
pa celtica. Seguirà un mo- 
mento disperimentazione 
ritmico-melodica nel cor- 
so del quale le bimbe e i 
bimbi avranno a loro di- 
sposizione lo strumenta- 
rio Orffe potranno approc- 
ciarsi con l’arpa. Età consi- 
gliata: dai 4 ai 7 anni. È ri- 
chiesto un contributo di 
12 euro. Prenotazione ob- 
bligatoria. Per info e iscri- 
zioni: 3295432827. 


Solidarietà 
Raccolta aiuti 
perla Romagna 


Il Comitato Ex Allievi delri- 
creatorio Giglio Padovan 
organizza una raccolta di 
beni di prima necessità 
per la Romagna. La conse- 
gna si può effettuare nella 
sede del Comitato in via 
Conti 42b fino a venerdì 9 
giugno dalle 17 alle 19. 
Per maggiori informazio- 
ni è possibile consultare il 
sito www.exallievipado- 
van.eu. 


Salute 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete 
ai seguenti numeri di tele- 
fono: 366 / 3433400, 338 
/ QU, IIa 
3665862, 040 / 577388. 
Gli incontri di gruppo so- 
no giornalieri. 


Tempolibero 
Oktoberfest 
a Monaco 


Il gruppo "Amiconi della 
Birra" organizza la gita di 
tre giorni dal 16 al 18 set- 
tembre alla più grande e fa- 
mosa festa della birra del 
mondo a Monaco in pull- 
man per assistere a questa 
manifestazione folkloristi- 
ca. Viaggio e sistemazione 
in fotel e trasferimenti. In- 
formazioni al numero 
3356767749. 


GORIZIA - ALLE 18 


“100 km” di Kobal e Lenko 
in scena al Kulturni dom 


GORIZIA 


Oggi, alle 18, al Kulturni 
dom di Gorizia (via Italico 
Brass, 20), si terrà nell’ambi- 
to del festival “Komigo 23”, 
la “prima” presentazione 
del libro “100 km” (Beletri- 
na edizioni). Ospiti della se- 
rata saranno gli autori Boris 
Kobal (Trieste) e Davorin 
Lenko (Slovenj Gradec - 
Slo). Boris Kobalnon ha biso- 
gno di particolari presenta- 
zioni per il pubblico slove- 
no, che lo conosce bene per 


la sua trasmissione satirica 
di culto Tv Poper (trasmessa 
su TV Capodistria) e per lo 
scandalo del plagio del 
2019. Ma Boris Kobal è dav- 
vero solo questo? Come scri- 


ve Davorin Lenko nella pre- 
fazione, prima di tutto egli è 
un figlio, un padre, un regi- 
sta, unattore, un satirico, un 
osservatore, un triestino, 
uno sloveno d’oltreconfine - 
non necessariamente in que- 
st'ordine. Come si sia trova- 
to in tutti questi ruoli, e co- 
me si possano vedere da vici- 
no tutte le traiettorie più im- 
portanti della sua vita, è ciò 
che lui e Davorin Lenko han- 
no scoperto in una serie di in- 
terviste, o "monologhi guida- 
ti", che hanno condotto per 
la maggior parte del 2022. 
Altermine è stato scritto que- 
sto libro, non una tipica bio- 
grafia, ma una sorta di colla- 
ge che è come la nostra me- 
moria. Strano, imprevedibi- 
le, inaffidabile ed emozio- 
nante. Ingresso libero. — 


25 OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


PREMIUM 


NSD s.r.l 
Serraffienti 


Cambia i tuoi 
serramenti! 


Eliminando 

le barriere 
architettoniche 
potrai approfittare 
ancora dello 


Sconto in fattura del 
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OTTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


SERIE Al MASCHILE 


Pallanuoto Trieste, è il tempo della fiducia 
riconfermati 10 giocatori dell'ultima stagione 


Il ds Brazzatti annuncia di voler ripartire dal nucleo portante della squadra. In partenza il secondo portiere Ghiara 


AMmera(o. snippino 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


La riconferma inblocco (qua- 
si) totale dell’ultima rosa di 
giocatori giunti quinti al ter- 
mine del campionato nazio- 
nale e semifinalisti in Euro 
Cup. Inizia a prendere sem- 
pre più formala squadra ma- 
schile della Pallanuoto Trie- 
ste in vista della stagione 
2023-24,lanonadifilainse- 
rie Al. 

AVANTI CROATI Ivan Bul- 
jubasic e Mislav Vrlic prose- 
guiranno la loro avventura 
in alabardato. Alla coppia di 
giocatori croati è stato garan- 
tito il prolungamento del 
contratto. Un atto di ricono- 
scenza per la positiva stagio- 
ne condotta sia da parte 
dell’esperto difensore classe 
1987 che dal 27enne centro- 
boa. 

«Sono particolarmente 
contento dei rinnovi di Bulju- 
basic e Vrlic — spiega il diret- 
tore sportivo Andrea Braz- 
zatti — Ivan porta tantissima 
esperienza, Mislav garanti- 
sce prestanza fisica e profon- 
dità alla manovra offensiva. 
Un'ottima asse sul quale fare 
affidamento in vista della 
prossima stagione agonisti- 
ca». 

BLOCCO TRIESTINO 
Triestini che vincono non si 
cambiano. Ecco dunque che 
Ray Petronio, Andrea Mla- 
dossich, Danjel Podgornik e 
Michele Mezzarobba, i fab 


four domaci del club presie- 
dutodaEnrico Samer, rimar- 
ranno la spina dorsale della 
squadra. 

Decisamente soddisfatto 
l'allenatore Daniele Bettini: 
«Petronio è il capitano den- 
tro e fuori dal campo, il ful- 
cro attorno al quale ruota il 
gruppo. Mladossich è cre- 
sciuto a tal punto da diventa- 
re titolare inamovibile e 
adesso proverà a giocarsi le 
sue carte anche in nazionale. 
Podgornik è uno di quei gio- 
catori che tutti gli allenatori 
vorrebbero avere a disposi- 
zione, non si ferma mai. Mez- 


Per ora Luca Marziali 
è l’unica new entry 
della rosa alabardata 
di Daniele Bettini 


zarobba è un talento natura- 
le e come tale è soggetto ad 
alti e bassi di rendimento: è 
capace di invenzioni illumi- 
nanti, ha tutte le caratteristi- 
che peressere sempre decisi- 
VO». 

POKERITALIANO Due to- 
scani, un ligure e un campa- 
no. Trieste si riaffida al po- 
ker tricolore composto da 
Giacomo Bini (mancino), 
Andrea Razzi (attaccante), 
Paolo Oliva (portiere) e Giu- 
seppe Valentino (difensore 
arrivato nell’estate del 2022 


con contratto biennale). 
«Razzi e Bini sono ormai due 
pilastri dello spogliatoio e in 
acqua portano qualità e 
quantità. Oliva si è conferma- 
to come uno dei portieri più 
forti della categoria. Valenti- 
noha dimostrato di possede- 
re un potenziale enorme, ha 
fatto un po’ difatica all’inizio 
perriadattarsi alla nostra pal- 
lanuoto dopo la parentesi 


francese ma nel finale di sta- 
gione è stato devastante», il 
commento di Bettini. 
PARTENZE Dopo il centro- 
boa croato Ivo Bego e l’attac- 
cante Yusuke Inaba, si ag- 
giunge un terzo giocatore 
che non farà parte del proget- 
to alabardato. Francesco 
Ghiara, portiere classe 
1997, giunto dalla De Akker 
Bologna la scorsa estate, sa- 


- 
LU 


PIT 


luta Trieste avendo espresso 
il desiderio di giocare di più. 

I RICONFERMATI Paolo 
Oliva (1990, portiere); Ivan 
Buljubasic (1987, difenso- 
re), Danjel Podgornik 
(1999, difensore), Giuseppe 
Valentino (1990, difenso- 
re); Ray Petronio (1984, at- 
taccante), Michele Mezza- 
robba (2000, attaccante), 
Andrea Razzi (1988, attac- 


n 


TY nb Aran - 


Il difensore croato Ivan Buljubasic, uno dei giocatori più esperti e maggiortalento della Pallanuoto Trieste 


cante), Andrea Mladossich 
(2002, attaccante), Giaco- 
mo Bini (1990, attaccante); 
Mislav Vrlic (1996, centro- 
boa). 

NUOVI ARRIVI Luca Mar- 
ziali (centroboa, 1991). 

USCENTI Yusuke Inaba 
(2000, attaccante), France- 
sco Ghiara (1997, portiere), 
Ivo Bego (1998, centroboa). 


CANOA U23 E JUNIORES 


Convocati otto atleti regionali 
al raduno di Castel Gandolfo 
nel mirino i Mondiali di Auronzo 


TRIESTE 


All'indomani della gara na- 
zionale di Castel Gandolfo 
dello scorso weekend, la Fe- 
dercanoa ha diramato le 
convocazioni Junior e Un- 
der 23 per larassegna irida- 
ta che si disputerà ad Auron- 
zo il prossimo mese. 
Saranno complessiva- 
mente otto gli atleti del Friu- 
li Venezia Giulia convocati 
dal 12 giugno al primo lu- 
glio al raduno nazionale a 
Castel Gandolfo in prepara- 
zione al Campionato del 
Mondo Junior e Under 23 
che si svolgerà sul lago di 
Santa Caterina ad Auronzo 


dal 5 al9luglio. 
Supervisionati dal com- 
missario tecnico Ezio Caldo- 
gnetto, saranno prima in 
collegiale sul lago di Alba- 
no per trasferirsi poi sul ba- 
cino del Bellunese, che nel 
2018 ospitò gli Europei, gli 
junior Davide Hengl (Circo- 
lo Marina Mercantile Naza- 
rio Sauro), Federico Zanut- 
ta (Canoa San Giorgio) per 
imaschi, Sofia Zucca (Circo- 
lo Marina Mercantile Naza- 
rio Sauro), Viola Bonanno 
(Canoa San Giorgio) per le 
femmine, gli Under 23 Dy- 
lan Paliaga, Davide Franco 
(Fiamme Gialle) e Giaco- 
mo Rossi (Marina Militare) 


peri maschi, e Irene Bellan 
(Fiamme Oro) per le femmi- 
ne. 

Sitratta di atleti che nelle 
scorse stagioni hanno già 
vestito la maglia azzurra, al- 
tri al loro battesimo in rap- 
presentanza dell’Italia 
nell’evento più importante 
della stagione, di una squa- 
dra forte di ben 45 atleti 
(26 maschi e 19 femmine). 
Del gruppo del Fvg, la più 
giovane è senz'altro la trie- 
stina Sofia Zucca classe 
2007 (ancora nella catego- 
ria Ragazze), atleta del Cir- 
colo Marina, allenata da Ga- 
briele Cutazzo, alla sua pri- 
ma esperienza iridata, che 


ap ali 


Davide Hengl, atleta azzurro del Circolo Marina Mercantile 


sabato e domenica nella ga- 
ra nazionale ha dimostrato 
di essere la terza Junior più 
forte in Italia nel K1, chia- 


mata a dare il suo contribu- 
to per una squadra che ha 
tutte le intenzioni di confer- 
mare la messe di medaglie 


conquistate ad Europei e 
Mondiali nel2022.— 
MAURIZIO USTOLIN 
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CALCIO SERIE C 


Gentilini, possibile conferma ma non perla prima squadra 


Il tecnico della salvezza 
sembra sempre più lontano 
dalla panchina della Triestina 
in C ma il club lascia le porte 
aperte per altri incarichi 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Ogni giorno che passa, ap- 
pare sempre più probabile 
un cambio alla guida tecni- 
ca della Triestina. 

Augusto Gentilini, infat- 
ti, sembra sempre più lonta- 
no dalla panchina della pri- 
ma squadra, nonostante ci 
fosse stata una mezza con- 
fermaalla fine dello spareg- 
gio con il Sangiuliano City, 
e nonostante la gran parte 
dei tifosi alabardati abbia 
spinto per una riconferma 
deltecnico. 

Poi però le cose sono cam- 
biate, c'è un direttore gene- 
rale in pectore come Erne- 


Augusto Gentilini Foto Andrea Lasorte 


sto Salvini che sta tirando le 
fila ed è pronto a fare altre 
scelte. In ogni caso nella so- 
cietà alabardata resta im- 
mutata la stima per un tecni- 
co che ha portato la Triesti- 
na a una salvezza quasi mi- 
racolosa, considerando sia 
da che situazione di classifi- 
caè partito, sia per gli incre- 
dibili recuperi finali delle ul- 
time partite. 

Proprio per questo, non è 
escluso che Gentilini resti 
ancora con l’Unione, maga- 
ri in un’altra veste, tornan- 
do ad esempio alla guida di 
quella Primavera che così 
bene aveva condotto nella 
prima parte della scorsa sta- 
gione. 

A meno che, ovviamente, 
non sia lui stesso a fare altre 
scelte. Scelte più che legitti- 
me, visto l'importante tra- 
guardo che ha saputo con- 


quistare in questi mesi. In- 
tanto, come detto, Salvini 
continua a lavorare sotto 
traccia, ma la sua ufficializ- 
zazione è ancoralontana. 

Questo perché il divorzio 
con Romairone sembra 
complicato e laborioso e po- 
trebbe andare avanti per le 
lunghe. E se questa situazio- 
ne non si sblocca, tutto il 
meccanismo delle varie con- 
seguenze a catena rimane 
ancora fermo al palo. 

Gli allenatori possibili re- 
stano quelli di cui si è parla- 
to negli ultimi giorni: allon- 
tanatasi la pista che porta- 
va ad Attilio Tesser, in pole 
position sembra esserci 
Stellone con Moreno Longo 
e Pagliuca come possibili al- 
ternative. Ma non sono af- 
fatto esclusi altri nomi per 
la panchina della prima 
squadra alabardata. 


A proposito di allenatori, 
mentre il nome di Massimo 
Pavanelè sempre sul taccui- 
no del Renate, quello di 
Massimo Brambilla sembra 
invece avviato verso la ri- 
conferma sulla panchina 
della Juventus Next Gen. 

La Pergolettese è invece 
molto vicina a Matteo Abba- 
te che nella scorsa stagione 
era stato alla guida del Pia- 
cenza. 

Intanto il portiere Davide 
Mastrantonio, che ha indos- 
sato la maglia alabardata 
nella stagione appena fini- 
ta, è stato convocato nella 
Nazionale Under 19 per il 
raduno di Coverciano, in vi- 
sta dell'inizio della fase fina- 
le dell'Europeo di catego- 
ria, in programma dal 3 al 
16 luglio prossimo a Malta. 
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Francesca Clapcich 


Riparte l'Ocean Race 
con Clapcich a bordo 


della leader 11th Hour 
«Un mese di fuoco» 


La triestina domani affronterà 
la penultima tappa da Aaarhus 
a L'Aja. Poi la rotta finale 

su Genova. «Sarebbe un sogno 
arrivare in testa in Liguria» 


Guido Barella / AARHUS 


«Dopo la vittoria nella tap- 
pa transatlantica tra New- 


port e Aarhus, ovviamente 
importantissima perla clas- 
sifica generale visto che 
adesso siamo primi in classi- 
ficacon un punto di vantag- 
gio su Holcim Prb, eccoci 
pronti per la penultima tap- 
pa, da Aarhusfino al’Aja». 
Lavelista triestina France- 
sca Clapcich torna a bordo 


di 11th Hour, nella Ocean 
Race, la regata attorno al 
mondo per equipaggi, ed è 
pronta per il gran finale del- 
la manifestazione. 

«Siamo primi ma non è 
certo finita: adesso dobbia- 
mo spingere al massimo — 
spiega la velista triestina, 
unica italiana impegnata in 
questa edizione della 
Ocean Race - per queste ul- 
time due tappe da Aarhus a 
L’Aja e da L’Aja a Genova 
nelle quali sarò a bordo. Sa- 
rebbe un sogno arrivare a 
Genova in testa alla classifi- 
ca, ci aspetta meno di un 
mese davvero intenso». 

Domani è in programma 
la partenza della sesta, pe- 
nultima tappa, un vero e 
proprio sprint di tre giorni, 
iltempo necessario per per- 
correre le circa 800 miglia 
nautiche (meno di 1500 chi- 
lometri) tra la Danimarca e 
l'Olanda con una deviazio- 
ne sulla tedesca Kiel, vera e 
propria Sailing City del 
Nord Europa. 

La classifica dell’Ocean 
Race vede al momento 
11th Hour (Usa) prima con 
28 punti davanti a Holcim 
PRB (Svizzera, 27), Malizia 
(Germania, 24), Biotherm 
(Francia, 16) mentre chiu- 
de staccatissima la gradua- 
toria Guyot (Francia/Ger- 
mania, 2). — 
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VELA 


Take Five Jrimpegnata nella regata 


A Monfalcone Ca Va 
di Andrea Sponza 
vince il Narc Marinas 
Secondo Take Five Jr 


MONFALCONE 


Si chiude con le classifiche 
del Trofeo Narc Monfalco- 
ne-IX Trofeo Marinas il ter- 
zo appuntamento stagiona- 
le del circuito North Adria- 
ticRating Circuit. 

Cinquele prove disputate 
nel fine settimana perl’orga- 


nizzazione dello Yacht 
Club Monfalcone in collabo- 
razione con la Società Veli- 
ca Oscar Cosulich. Fabio 
Bassan presidente del Comi- 
tatodiregata. 

A dimostrarsi migliore di 
tutti è il Grand Soleil 44 Ca 
Va di Andrea Sponza (Com- 
pagnia della Vela) che met- 


te in campo una prestazio- 
ne fatta di parziali in cre- 
scendo e mai fuori dal po- 
dio (3,3,2,1,1 pt.7). Unruo- 
lino che non lascia molto 
spazio agli avversari che pe- 
rò hanno provato a dare filo 
da torcere. E il caso dei due 
Italia Yachts 998. Take Five 
Jr. di Roberto Distefano (Ya- 
cht Club Porto San Rocco) 
incassa nella prima giorna- 
ta due primi posti e un terzo 
portandosi provvisoriamen- 
te alcomando seguito a due 
punti dal gemello Lady Day 
998 di Corrado Annis (Ya- 
cht Club Adriaco). La gior- 
nata di domenica porta al 
“ribaltone” da parte di Ca 
Va che nonlascia scampo ai 
rivali relegando Take Five 
Jr. (pt. 9) e Lady Day 998 
(pt.13) rispettivamente al 
secondoe terzo posto. 

La lotta per il bronzo di 
fatto si svolge tutta nello 
spazio di un punto con il 
Farr400 Mecube di Stefano 
Novello (Diporto Nautico 
Sistiana) che chiude quarto 
a pari punti con Lady Day e 
il Millenium 40 Vola Vola 
Endeavour di Stefano Pe- 
razzetta (Società Nautica 
Laguna) quinto a un solo 
punto. 

Ca Va conquista il succes- 
so ovviamente anche nel 
proprio gruppo (A-B) men- 
trea Take Five Jr.vala vitto- 
ria nel gruppo C-D.— 


BASKET: L'APPUNTAMENTO 


Tonut rievoca la conquista 
dell'oro europeo nel 1983 


TRIESTE 


I 40 anni della storica con- 
quista della medaglia d’oro 
agli Europei di Nantes da 
parte della Nazionale italia- 
nasono al centro dell’incon- 
tro che si terrà oggi alle 18 al- 
la Biblioteca Quarantotti 
Gambini in via delle Lodole 
a San Giacomo. L'iniziativa, 
intitolata “Ferro e dentro, 
risse e baci a un pallone: ri- 
cordi di un’impresa sportiva 
(1983-L’oro di Nantes)”, è 


organizzata dal Dipartimen- 
to scuola educazione promo- 
zione turistica culturale e 
sportiva-Servizio scuola 
educazione e biblioteche 
del Comune di Trieste 
nell’ambito delle attività del 
Sistemabibliotecario giulia- 
no. 

Con Alberto Tonut, che è 
stato tra i protagonisti di 
quell’impresa, ci saranno i 
giornalisti Sergio Tavcar e 
Raffaele Baldini. — 
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BASKET GIOVANILE 


Il titolo regionale 3X3 Fiba 
è delle Tigrotte 2007 


TRIESTE 


Ancora un titolo nel palmares 
delle Tigrotte 2007 che si lau- 
reano campionesse regionali 
U16 nel torneo 3x3 Fiba bat- 
tendo in finale Futurosa 8-1 
con la squadra formata da Al- 
berti, Iannello Ianezice Morri. 

Unpercorso netto quello del- 
le ragazze di coach Fucile che 
vincono tutte le partite del gi- 
rone, superano agevolmente i 
quarti e le semifinali e incon- 
trano nuovamente Futurosa 


Nera anche in finale. 

Buonoil percorso anche del- 
la squadra formata dalle 2008 
Carrer, Djorjevic, Vellenich e 
Morando che si qualificano ai 
quarti dopo aver battuto an- 
che la terza squadra Tigrotte 
ed escono battute da Pozzuo- 
lo. La terza squadra Tigrotte di 
coach Ambrosi è stata compo- 
sta da tre atlete 2009, Stepan- 
cich, Zivanovic e Sanapo e dal- 
la 2008 Cleva contro avversa- 
rie più grandi e tecnicamente 
efisicamente più pronte. — 


Lasoddisfazione delle Tigrotte e dello staff 
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fedeli al progetto, l'intenzione 


Stasera la finale 


ILPICCOLO 
== CONFERENCE LEAGUE 
La Juventus comunica a Barca Fiorentina. l'ora 
() S FApp () e Real Madrid, gli altri due club gella verità 


ILCASO 


Antonio Barillà /TORINO 


9 indiscrezione che si 
propaga dalla Spa- 
gna trova conferma 
inun comunicato uf- 

ficiale: «Juventus informa di 
aver trasmesso una comunica- 
zione agli altri due club che, co- 
meJuventus, non hanno eserci- 
tato il recesso dal Progetto Su- 
per Lega (Football Club Barce- 
lonae Real Madrid Club de Fut- 
bol) al fine di avviare un perio- 
do di discussione tra i tre club 
avente ad oggetto l'eventuale 
uscita di Juventus dal Progetto 
SuperLega». Tralerighe, profi- 
landosi un confronto, è possibi- 


A Nyonresta aperta 
un'inchiesta sui conti 
«Ma nessuna minaccia 
da parte dell'Uefa» 


le individuare ancora unospira- 
glio, ma tutto lascia immagina- 
re l'uscita di scena della società 
bianconera che è stata, sotto la 
presidenza di Andrea Agnelli, 
tra le più attive sostenitrici 
dell'iniziativa e che è rimasta fe- 
dele, con le due regine della Li- 
ga, dopo la diaspora delle altre 
novefondatrici. 

In Spagna, dopo la “bomba” 
mediatica lanciata nel primo 
pomeriggio da Relevo e rim- 
balzata in tutto il mondo, sono 
state annotate l'indignazione 
e la rabbia di A22, società che 
gestisce il progetto Superlega, 
innescata dalla convinzione 
che a orientare la scelta juven- 
tina sia stata la scure dell'Uefa 
sollevata dalle sanzioni della 
giustizia sportiva italiana sui 
casi plusvalenze e stipendi: a 
Nyon, dal primo dicembre, è 
aperta un’inchiesta per viola- 
zione del fair play finanziario 
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Un'immagine dell'Allianz Stadium di Torino, casa della Juventus dal 2011 


eadesso che gliiter processua- 
lidella Figc sono completi è at- 
teso il verdetto. Decisa, sul 
punto, la presa di posizione 
della Juventus che nega con 
decisione «precisando che 
molte delle ricostruzioni ripor- 
tate dalla stampa circa i conte- 
nuti della comunicazione (ivi 
incluso qualsiasi riferimento a 
presunte minacce di eventuali 
sanzioni da parte della Uefa) 
non corrispondono al vero». 
Di sicuro, il passo indietro 
del club bianconero porta a 
una distensione dei rapporti 
con il massimo organo calcisti- 
coeuropeo, cheha apprezzato, 
e conil suo presidente Ceferin, 
il quale, purrimarcando pubbli- 
camenteilrispetto peril clubei 
suoi tifosi, non ha mai negato 
una rottura traumatica con il 
vecchio presidente, lasciando 
intendere che avrebbe gradito 
un segnale di discontinuità da 


i club fondatori 

della Super Lega 

il19 aprile 2021 

Nove hanno rinunciato 


le squadre partecipanti 
nel format iniziale poi 
naufragato: 15 di diritto 


e 5 per qualificazione 


parte della dirigenza subentra- 
ta alla Continassa dopo le di- 
missioni del board. Rilevante il 
ruolo della Figc non solo con 
unprimosegnale di disgelo “in- 
terno” racchiuso nel patteggia- 
mento che, evitando nuove pe- 
nalizzazioniin classifica, haim- 
pedito l’estromissione dalle 
Coppe — in attesa ovviamente 
della decisione Uefa —, ma an- 
che attraverso un più concreto 
ruolo di mediazione svolto da 
Gabriele Gravina: dopo anni di 
freddezza e tensione, il nume- 
ro uno della Figc, nonché vice 
presidente Uefa, siè adoperato 
affinché le parti tornassero a 
parlarsi — un incontro chiave è 
avvenuto 11 maggio a Roma 
—, naturalmente fermandosi a 
un’azione diplomatica astratta 
che non lambisce scenari ben 
più complessi: rispetto al pro- 
cesso di Nyon, la Federazione è 
ovviamente terza. 


di abbandonare la Super Lega 


Con riferimento alla Super 
Lega, è attesa a breve anche la 
sentenza della Corte di Giusti- 
zia Europea, chiamata a deli- 
berare sull’accusa che i tre 
club irriducibili - Real, Barca 
e, al tempo, la Juventus — ave- 
vano mosso a Fifa e Uefa per 


Disgelo con Ceferin 
Determinante 

la mediazione 
attuata dalla Figc 


monopolio illegale. Athana- 
siosRantos, l'avvocato genera- 
le deputato a esprimere un pa- 
rere pur non vincolante, si è 
espresso chiaramente a favore 
della Uefa e del modello euro- 
peo d’organizzazione sportiva 
europeo. — 
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Ok a giocatori giovani e selezionati con l'ausilio dell'algoritmo 


Via Maldini, la squadra è confusa 
Il Milan a un “gruppo di lavoro” 


ILRETROSCENA 


Stefano Scacchi / MILANO 


aPaolo Maldini a «un 

gruppo di lavoro inte- 

grato». E uno dei pas- 

saggi del comunicato 

ufficiale con cui il Milan silura 

una delle bandiere principali 

della sua storia, arrivato dopo 

lasurrealeattesadiun giorno di 

vuoto assoluto (oggi dovrebbe 

toccare all'annuncio della sepa- 

razione col direttore sportivo 
Frederic Massara). 

Stringatissimi ringraziamen- 

ti all'ormai ex dirigente dell’a- 

rea tecnica intenzionato a dare 

battaglia per avere quanto gli 

spetta secondo il contratto fino 

a giugno 2024, poi la descrizio- 


ne del nuovo assetto. «Un grup- 
po di lavoro integrato» opererà 
a «stretto contatto con il coach 
riportando direttamente all'am- 
ministratore delegato». Tradot- 
to: Geoffrey Moncada per le 
scelte tecniche sul mercato e 
Giorgio Furlani perla parte eco- 
nomica, impegnati a confron- 
tarsicon StefanoPioli. 

L’ascesa di Moncada sposte- 
rà ulteriormente l’attenzione 
verso giocatori giovani seguiti 
dallasua pattuglia di scout che 
già da tempo utilizza gli algo- 
ritmi per scremare i profili poi 
visionati dall'area tecnica. Su 
questo non sono mancate fri- 
zioni con Maldini e in prece- 
denza con Boban. Potrebbe 
servire un nuovo ds provvisto 
di patentino per motivi buro- 
cratici. Bisogna capire come 


funzionerà questo modello 
che non prevede più una figu- 
ra forte di raccordo tra squa- 
drae club. Igiocatori sono per- 
plessi: Theo Hernandeze Leao 
devono molto a Maldini perla 
loro crescita. Segnali di malu- 
more da un gruppo che in po- 
chi mesi ha salutato prima 
Ivan Gazidis e ora Maldini, uo- 
mini con percorsi diversi ma 
profondi conoscitori del mon- 
do del calcio. Ora c’è una vora- 
gine dove si muovono mana- 
geralla prima esperienza. 

Lo stesso Pioli non sarebbe 
pienamente convinto. Ci sareb- 
be stata qualche divergenza 
con Maldini negli ultimi mesi, 
ma l'allenatore emiliano ha vis- 
suto questa avventura a Mila- 
nello sempre con la presenza 
dell'ex fuoriclasse. Per questo 


Paolo Maldini, 54 anni, era tornato al Milan comedirigente nel 2018 


sta valutando la sua posizione 
per capire quale livello di prote- 
zione avrà. Nei mesi scorsi an- 
che l'ad Furlani avrebbe espres- 
so qualche critica in privato ad 
alcune scelte di Pioli. In pochis- 
simeore è crollata la linea di co- 
struzione del Milan tornato in 
Champions League nel 2021, 
Campioned'Ttalia nel 2022. se- 
mifinalista di Champions nel 
2023. Ibrahimovic ha lasciato il 
calcio e Maldini è stato caccia- 


to. Itifosi iniziano a protestare: 
davanti a Casa Milan sono com- 
parsi i primi cartelli polemici 
nei confronti del proprietario 
Gerry Cardinale. La galassia El- 
liott-RedBird non ha perdona- 
toaMaldiniilfatto di avere volu- 
to poteri più ampi un anno fa. 
Ma contano soprattutto ambi- 
zioni personali e l’insofferenza 
della proprietà verso ogni visio- 
nedifferente. — 
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conil West Ham 


Vincenzoltaliano (Fiorentina) 


PRAGA 


Sono bastati 14 giorni perri- 
mescolare i rimpianti per la 
Coppaltalia sfumata coniso- 
gni di conquista della Confe- 
rence per rifare la storia su 
scala continentale dopo 62 
anni. Atterrata a Praga per 
completarelasua unica colle- 
zione di finaliin tutte le quat- 
tro competizioni europee, la 
Fiorentina cerca il guizzo 
straordinario di un trofeo 
che riaprirebbe una bacheca 
impolverata dal 2001, in pie- 
no basso impero di Vittorio 
CecchiGori, e giustifichereb- 
be tante cose: i480 milioni e 
rotti investiti in un quadrien- 
nio da Rocco Commisso, i 
quasi 20 del gruzzoletto di 
premi garantiti dalla Uefa, la 
riapparizione sui più nobili 
schermi dell'Europa League 
eforseilvia libera al trasloco 
diVincenzo Italiano al Napo- 
li, conl’eventuale promozio- 
ne di Alberto Aquilani dalla 
Primavera. 

Prima c'è da sistemare il 
WestHam, 14° forzadell’ulti- 
ma Premier League, ma an- 
che semifinalista nella scor- 
sa Europa League, rimettere 
in pari i conti delle tre italia- 
ne finaliste e mantenere la 
Conference, conquistata 
nell'edizione inaugurale dal- 
la Roma, nella famiglia della 
Serie A. Quasi 6mila trasferti- 
stiviola, più altri 4mila sprov- 
visti di biglietto, sciameran- 
no verso l’Eden Arena, cati- 
no dello Slavia troppo picco- 
lo (neanche 20mila posti) 
per contenere anche tutti gli 
“Hammers” (almeno 15mi- 
la, sorvegliati speciali dalle 
forze dell’ordine ceche), con 
tanta fede e una dedica spe- 
ciale. «Vogliamo alzare la 
coppa per Astori — ammette 
capitan Biraghi — perché Da- 
videè sempre connoi». 

Per la realizzazione della 
grande opera della Fiorenti- 
na, acaccia del secondo rico- 
noscimento internazionale 
dopo la Coppa delle Coppe 
datata 1961, molto dipende- 
rà dalle scelte iniziali e con- 
cettuali di formazione e dal- 
lasfidatradue squadre filoso- 
ficamente agli opposti. La 
cooperativa del gol, l’intra- 
prendenzaelavoglia di attac- 
care viola si contrappongo- 
noalla muraglia difensiva, al 
controllo degli spazie alle ri- 
partenze dei “claret & blue”, 
stretti in mediana attorno al 
totem Rice. «Siamo qui per 
farelastoria: a Basilea abbia- 
mo dimostrato di avere un 
cuore enorme», dice Italia- 
no.«Controleitalianeè sem- 
predura», sghignazza il colle- 
ga David Moyes. I quasi 9mi- 
la cuori viola volati a Praga, 
piùi30mila a Firenze davan- 
tiai quattro maxischermi del 
Franchi, toccano ferro. — 

M.D.S 
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SPORT 37 


ATLETICA 
PARALIMPICA 


Lastoria 
di Emanuele 
Pangher 


EMANUELEDESTE 


a Trieste sportiva, dopo es- 
sere diventata protagoni- 
sta assoluta negli ultimi 
anni sia nel tennistavolo 
che nel nuoto paralimpico colle- 
zionando allori prestigiosi e par- 
tecipazioni alle Paralimpiadi, sta 
bussando in questi mesi alle por- 
tedella regina ditutti gli sport: l’a- 
tletica leggera. 

Il muggesano Emanuele Pan- 
gher, classe 2002, in questo 2023 
hainiziato a farsi notare nelpano- 
rama nazionale dell’atletica para- 
limpica crescendo mese dopo me- 
se e conquistando con autorevo- 
lezza i suoi primi successi di pre- 
stigioin pedana. 

Aldilà dei risultati, ad oggi stu- 
pisce come la vita di Emanuele 
sia letteralmente stata stravolta 
poco più di tre anni fa e di come il 
ragazzo, con il supporto della 
sua famiglia e della sua società, 
sia riuscito subito a rialzarsi e an- 
zia intraprendere una nuova av- 
ventura nel panorama paralimpi- 
co. 

«Finda piccolo-racconta Ema- 
nuele — ero innamorato dello 
sportein particolar modo del cal- 
cio che ho praticato per otto an- 
ni. Poi all'ennesimo infortunio 
hodettobasta conil gioco del pal- 
lone e mi sono avvicinato all’atle- 
tica e nello specifico ai lanci. Mi 
divertivo e gareggiavo a discreti 
livelli nelle competizioni Fidal, 
riuscendo a qualificarmi spesso 
peri Campionati Italiani giovani- 
li. Nel 2020 però all’improvviso 
ho iniziato da un giorno all’altro 
a perdere la vista quando a no- 
vembre 2019 vedevo perfetta- 
mente e avevo 10/10 di diot- 
trie». 

All’inizio del 2020 Emanuele è 
stato colpito dalla meuropatia ot- 
tica ereditaria di Leber, una ma- 
lattia rara e neurodegenerativa 
mitocondriale del nervo ottico 
che si caratterizza per una perdi- 
ta improvvisa della vista nei gio- 
vani adulti. 

«Non è stato facile accettare la 
notizia ma lo sport, non da subi- 
to, si è rivelato ancora una volta 
l'ambito in cui potermi esprime- 
re al meglio. Nel 2022 avevo per- 
so sinceramente le motivazioni. 
Io e il mio allenatore Fabio Man- 
darà ci siamo dati del tempo e a 
ottobre 2022 mi ha convinto ad 
iniziare quest'avventura nelle ga- 
re Fispes (Federazione Italiana 
Sport Paralimpici e Sperimenta- 
li)». 

Emanuele racconta senza timo- 
reinche modo la malattia sia en- 
trata nella sua quotidianità: «Il 
cambiamento c’è stato perché ho 
iniziato nel 2020 a vedere tutto 
sfocato da lontano. Fortunata- 
mente questa malattia colpisce 
la parte centrale dell’occhio, di 
conseguenza la parte esterna del 


}, 


x 


Il muggesano ipovedente sta dominando la stagione 


«Tre anni fa la malattia, 


affronto questa sfida 
coni lanci da record» 


Is Ce sd 


Emanuele Pangher con la misura ottenuta nel disco, di valore internazionale per la sua categoria 


sistema ottico la riesco ancora ad 
usare quasi come un normodota- 
to. Nonostante l’arrivo della ma- 
lattia, sono riuscito a finire gli stu- 
die entrare nelmondo del lavoro 
dove utilizzo occhiali da vista e 
lentiacontatto per vedere da lon- 
tano. Mi pesa sicuramente non 
aver potuto ottenere la patente 
ma, a parte questo, posso ancora 
vivere autonomamente senza 
aiuti. Anche in pedana sono auto- 
nomo, la perdita della vista mi ha 
però costretto a fare lunghe ses- 
sioni di esercizi per ritrovare l’e- 
quilibrio nei movimenti». 


Il ragazzo appartenente alla ca- 
tegoria F13 (ipovedenti), mugge- 
sano doc e tesserato Fidal con la 
Trieste Atletica dal 2019 dopo 
aver mosso i primi passi sul tar- 
tan con l’Evinrude MuggiAtleti- 
ca, ai recenti Campionati Italiani 
Fispes di Padova ha dominatolet- 
teralmente la scena dei lanci. L’a- 
tleta, da due anni seguito dal tec- 
nico siciliano Fabio Mandarà, ha 
conquistato l’oro nel getto del pe- 
so (F12-F13) con un miglior lan- 
cio a 9. 49 m, nel giavellotto 
(F11-F13) conla misura di31.24 
m e soprattutto nel disco 


(F11-F12-F13), la sua disciplina 
prediletta, dove ha scagliato l’at- 
trezzo a 41.02 m, misura che ha 
consentito a Emanuele di riscrive- 
re il record italiano e issarsi in te- 
sta alla graduatoria 2023 mon- 
diale della categoria F13 e al se- 
condo posto in quella che accor- 
pa le categorie F12-F13. Solo 
una settimana dopo la rassegna 
tricolore il gialloblù ha lanciato, 
nell’amato disco, fino a 41.44m 
rafforzando ulteriormente la pro- 
pria leadership mondiale nella 
specialità. 

Non si può parlare di Emanue- 


Pangher conil tecnico Mandarà 


le senza coinvolgere ilsuo allena- 
tore Fabio Mandarà, l’uomo che 
ha introdotto l’atleta gialloblù 
nelparalimpismo: «Sono un cara- 
biniere — spiega Mandarà - e so- 
no stato un lanciatore professio- 
nista del martello negli anni ’90. 
Due anni fa mi sono trasferito a 
Trieste per lavoro e ho preso in 
mano il gruppo lanci della Trie- 
ste Atletica. Lì ho conosciuto 
Emanuele e nel 2022 quando vo- 
leva abbandonare l’atletica ho ca- 
pito che era il momento giusto 
per proporgli questo salto nell’a- 
tletica paralimpica, che potrebbe 
significare per lui, attività sporti- 
va d’alto livello, inseguire maga- 
riuningresso in un Gruppo Spor- 
tivo e trovare dunque un’alterna- 
tivalavorativa al suo lavoro attua- 
le di geometra (Emanuele lavora 
alla Toro Costruzioni a Trieste, 
ndr) se e quando la vista peggio- 
rerà ancora». 

La coppia formata da Emanue- 
le e Fabio fin dalla scorsa stagio- 
ne invernale ha iniziato a rubare 
l’attenzione dei tecnici della Na- 
zionale italiana che hanno già 
messo gli occhi su di lui: «La stra- 
daè quella giusta e illavoro da fa- 
re è tanto, ma Emanuele è giova- 
ne e ha un forte desiderio di arri- 
vare. Sottolineo come io e Ema- 
nuele facciamo parte di una squa- 
dra, la Trieste Atletica, anche se 
nelle gare Fispes Emanuele difen- 
de i colori dell’Aspet Siracusa, 
che ci sta supportando quotidia- 
namente in ogni modo, in primis 
conillavoro della psicologa dello 
sport Lisa Polencic. Non possia- 
mo negare che il nostro sogno sia 
indossare la maglia azzurra ad 
un Mondiale e poi, chissà... il 
prossimo annoci sono già le Para- 
limpiadi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


38 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Sognando Parigi 
RAI 1, 21.30 


Giunta a Parigi per organizzare il matrimonio 
della sua migliore amica, Victoria (Mallory 
Jansen), una wedding planner, scopre che tra 
invitati c' è il suo ex con una nuova compagna 


e anche un vecchio amico di penna. 


The Good Doctor 

RAI 2, 21.20 

Shaun (Freddie Hi- 
ghmore) convince il 
dottor Glassman a sot- 
toporsi ad un test del 
DNA che accerterà o 
meno la presenza del 
tumore. Dopo 24 ore il 
responso è negativo ma 
un particolare... 


art soffra? seC@iff RA13  s©Oli 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TG1L..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Linea Verde Meteo Verde 
Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Sei Sorelle (1? Tv) Soap 
TG1 Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 TecheTecheTè Spett. 


21.30 Sognando Parigi(1° Tv) 
Film Commedia ('21) 


23.10 PortaaPorta Attualità 


20» DI 
15.45 AllAmerican(1°Tv) 
Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Inthe Blood Film 
Azione ('14) 

Mission: Impossible 2 
Film Azione ('99) 
Gotham Serie Tv 
Grown-ish Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


TV2000 28 1,3) 


16.00 
17.30 


8.55 


9.00 
9.05 
9.40 


9.50 
12.00 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


17.30 
19.20 
20.15 


23.20 


145 
3.05 
4.25 


Maria Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 Meteo Attualità 


20.55 Casa Howard Serie Tv 


22.55 Lacasa sullaroccia 
Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 League: Fiorentina - 
West Ham Finale 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Radio2 Hits 

RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 Il Cartellone: La Stanza 
della Musica 


22.30 || Cartellone: Orchestra 
della Toscana 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 
Tg Sport Attualità 


8.30 
8.45 


10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 


Tg 2 Giorno Attualità 


Ore 14 Attualità 


11 Serie Tv 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg 2 Attualità 


N.C.1.5. Serie Tv 
Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 The Good Doctor (1? Tv) 


Serie Tv 
23.00 Pallottole in libertà (1° 


Tv) Film Commedia (118) 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 FastForward Serie Tv 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

19.10 SealTeamSerie Tv 


20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Kidnap Film 
Azione (17) 


22.55 The Midnight Man Film 


Horror ('17 
0.30 VivariumFilm 
Drammatico ('19) 
2.05 Quantico Serie Tv 
3.25  RansomSerie Tv 


I Fatti Vostri Spettacolo 


Tg 2 Costume... Rubrica 
Tg 2 Medicina 33 Rubrica 


Squadra Speciale Cobra 


Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 


TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 


8.00 
10.00 


Agora Attualità 
Elisir - A gentile richiesta 
Attualità 

Spaziolibero Attualità 
Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 

In diretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0 Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.25 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


13.05 CobraFilmPol.('86) 
15.05 Virtual lies - Fuori 
controllo Film 
Drammatico ('12) 
Disastro a Hollywood 
Film Commedia ('08) 
CHIPs Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Terminator2- Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza ('91) 
23.50 Deep ImpactFilm 
Fantascienza ('98) 


11.00 
11.10 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.20 
17.00 


19.00 
19.30 


17.05 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

0.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
9.00 |Miracolati 

11.00 Ilmezzogiornale 
13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


15.50 Callas e Onassis Film 
Biografico ('05) 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 
Jenny's Wedding Film 
Commedia ('15) 
23.10 Jackie &RyanFilm 
Drammatico ('14) 
Callas e Onassis Film 
Biografico ('05) 

Love isinthe air 
Telenovela 


17.59 
18.05 


21.10 


1.00 
2.59 


SKY-PREMIU 


SKY CINEMA 


17.10 Uncharted Film Sky 
Cinema Action 
Operazione S.M.A.R.T. - 
Senza tregua Film Sky 
Cinema Uno 
Transformers Film Sky 
Cinema Collection 
Congli occhi 
dell'assassino Film Sky 
Cinema Suspense 
Chaos Film Sky Cinema 
Action 

Willy Wonka ela 
fabbrica di cioccolato 
Film Sky Cinema Family 
Cruel Intentions Film 
Sky Cinema Romance 
Benvenuti al sud Film 
Sky Cinema Uno 

211 - Rapina in corso 
Film Sky Cinema Action 


17.45 


18.50 


19.00 


19.10 


19.15 


19.15 


19.25 


21.00 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.25 

Una ragazza di 22 anni, 
confida alla mamma di 
voler lasciare il fidan- 
zato e qualche giorno 
dopo scompare. Nei 
giorni scorsi l' allora fi- 
danzato è stato arresta- 
to per l'omicidio della 
nuova compagna. 


RETE 4 no 


7.40. KojakSerieTv 

8.45 Agenzia Rockford 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 
Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Straziami, ma di baci 
saziami Film Comm. ('68) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

2.05 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 Ilmatrimonio Spettacolo 
17.50 Inventare iltempo 
Documentari 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

| Promessi Sposi 

Serie Tv 

Ghost Town Doc. 


Art Night Documentari 


Rock Legends Doc. 
Nile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


REALTIME 31 Roo! mo 


11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

L'armonia del cuore (1° 

Tv) Film Commedia ('17) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista 

(1° Tv) Spettacolo 

21.30 loelamia ossessione 
Documentari 


lo ela mia ossessione 
Documentari 


9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.40 
19.00 
19.45 
19.50 


18.45 
19.20 


19.25 


20.25 
21.15 


22.15 
23.00 


13.50 
15.35 
19.25 
20.30 


22.00 


21.00 


Smetto quando voglio 
Masterclass Film Sky 
Cinema Comedy 

The Last Son Film Sky 
Cinema Drama 

Palma un amore di cane 
Film Sky Cinema Family 
Ella & John: The Leisure 
Seeker Film Sky Cinema 
Romance 

Criminal Activities Film 
Sky Cinema Suspense 
Transformers - La 
vendetta del caduto Film 
Sky Cinema Collection 
Casa Howard Film Sky 
Cinema Due 

Benvenuti al nord Film 
Sky Cinema Uno 
L'uomo dei ghiacci - 
The Ice Road Film Sky 
Cinema Action 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
21.15 


22.35 


Zona bianca 

RETE 4, 2120 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 25 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
Tgò - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Un altro domani Soap 
Tata Giramondo: 
Missione Sudafrica Film 
Commedia (118) 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 
Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 
Striscia La Notizia 
Spettacolo 
21.20 New Amsterdam 

(12 Tv) Serie Tv 
0.30 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.15 Ilpistolero segnato da 
Dio Film Western ('68) 

14.00 Larivolta dei sette Film 
Avventura ('64) 

15.35 Execution Film 
Western('68) 

17.10 MissouriFilm 
Western ('76) 

19.20 CiaobrotherFilm 
Commedia ('16) 

21.10 Vivere Film 
Drammatico (119) 

23.00 Movie Mag 
Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.00 


16.10 
16.45 


18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


GIALLO — 38 (Giallo 


11.15 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.15 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10  Perception Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 Vera(1? Tv) Serie Tv 


23.10 |misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

110 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRE.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CONSILVIO 
ODOGASO 

14.30 MERIDIANI 

15.30 BELLITALIA 

16.00 MEITERRANEO 

16.30 FOLKEST 2019 


17.10 TUTTOGGI SCUOLA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 

19.30 GRAZIE DOTTORE 
19.45 4 CHIACCHERE CON... 
20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.30 TIE PHOTO DAYS 


21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 IL SETTIMANALE 

21.45 ORAMUSICA 

22.00 SHAKER 

22.45 ARTEVISIONE MAGAZINE 
23.15 QUARTA DI COPERTINA 
23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


New Amsterdam 

CANALE 5, 21.20 

Max gestisce con dolore 
e con fatica l' abbando- 
no di Sharpe, perche’ 
non riesce a trovare una 
spiegazione logica. In- 
tanto il Pronto Soccorso 
viene invaso da molte 
persone aggredite e fe- 
rite durante un corteo. 


ITALIA 1 * 


7.15 Spanktenerorubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Gartoni Animati 
Mila e Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest Serie 
Tv 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 The Great Wall Film 
Azione ('16) 

23.20 DOA: Deador Alive Film 
Azione ('06) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.35 Heartland Serie Tv 

15.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

17.20 CheDiociaiuti Fiction 

19.20 Màkari Fiction 

21.20 Sei donne - Il mistero di 
Leila Serie Tv 

23.15 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

120 Lasquadra Fiction 

3.00 ZoomSpettacolo 

3.35. Sea Patrol Serie Tv 


7.45 
8.15 


8.45 
9.35 
12.25 
13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 


18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


15.30 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 E 
x “ 


[I >» 
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Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


[YAN -/1 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
laformula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi Doc. 


1.00 TgLa7 Attualità 


16.15 Fratelliin affari Spett. 

17.15 Buying& Selling Spett. 

18.15 Fratelliin affari Spett. 

19.00 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia 

Spettacolo 

Tornado Valley Film 

Drammatico ('09) 

Febbre nelle notti 

d'estate Film 

Erotico ('78) 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


21.15 


23.15 


14.00 
15.50 


The Closer Serie Tv 
The mentalist 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
0.45 HarrowSerie Tv 
2.35 C.S.I NewYorkSerie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 BoschSerie Tv 


17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 CVFG 2023 - 
CONFCOOPERATIVE FVG 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 SVEGLIA TRIESTE !-il 

meglio 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 COOK ACCADEMY 2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 FILM - 21 GRAMMI 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA 
00.55 IL NOTIZIARIO - R 


14.55 Missione restauro Doc. 
15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 
17.40 Predatori digemme 
Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Nudie crudi Francia 
Spettacolo 
Moonshiners: la sfida 
Lifestyle 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners 
Documentari 


0.10 
1.05 
2.55 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del Fvg 
23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 
00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.30 Principessa per caso 
Film Commedia ('18) 

17.30 La proposta perfetta 
Film Commedia ('22) 

19.30 Anteprima Prepartita 
Conference League 
Calcio 

20.00 Finale Uefa Conference 
League Galcio 

21.00 Fiorentina - West Ham 
United Calcio 


23.00 Finale Uefa Conference 
League Calcio 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 
19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Vival'Italia Film 
Commedia ('12) 


23.30 Giuseppe Giacobazzi in 
"locisarò" Spettacolo 

150 Highway Security: 
Spagna Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


40 anni vergine Film 
Commedia (05) 
Quasi amici Film 
Commedia (11) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20"Maran - | pescatori della 
laguna", di M. Virgilio ed |. Pecile. 
"Serenissima Julia", di 5. Svagelj 
edE. Spezza. 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Giovani#comunicazione: L'attivi- 
ta di "Pianorotto"; 14.15 Pausa 
Caffé: Nicola Degobbis. Francesca 
Ravanelli. Leonardo Simonetti; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il consueto appuntamento 
con l'Unione Italiana. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Incon- 
tri; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica loca- 
le; 14 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Fuoco di bivacco. 
Cent'anni di scoutismo sloveno; 
15 #Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Marko Kravos: KRATKI 
CASI - TRST IZ ZABJE PERSPEKTI- 
VE- 17. pt; 18 Music magazine; 
18.59 Segnale orario; 19 GR; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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@GAI GLI 
È AA 
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oco Go È pioggia pioggia ioggia pioggia piog ia neve neve neve A A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale —debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
[fan un|] DTS 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
: OGGI 
Vos Al mattino prevalenza di bel tempo con Nord: nubi sparse e schiarite al 
an > lì cielo poco nuvoloso. Nel pomeriggio ci mattino, poi nel pomeriggio diffu- 


TEMPERATURA ' PIANURA : COSTA 
minima : 13/18 * 16/19 
massima i 25/28 : 21/24 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


sarà maggiore variabilità specie verso la 
zona montana, dove saranno possibili 
locali rovesci etemporali. Non è escluso 
qualche rovescio o temporale sulle altre 
zone, specie tra alta pianura e zona orien- 
tale. Venti di brezza. 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


sa instabilità con rovesci è tempo- 
rali su Alpi, Prealpi e alte pianure.o 
Centro: schiarite al mattino, poi 
al pomeriggio rovesci e temporali 
sparsi su zone interne, in attenua- 
zione serale. 

Sud: variabilità fin dal mattino. 
DOMANI 

Nord: soleggiato al mattino salvo 
variabilità su ovest Alpi, poi nel po- 
meriggio nuovi veloci temporali 
su Prealpi e alte pianure del Trive- 
neto. 

Centro: soleggiato al mattino, poi 
nel poni rovesci e tempora- 
li sparsi su Appennino e Abruzzo. 
Sud: nubi sparse e schiarite al 
mattino. 


'alermo * 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Fare una bella figura - 9 Il primo cardinale - 10 
Un genere musicale - 11 Bensì - 12 Nei ranghi - 13 L'attrice Va- 
lori - 14 Alternato al tic - 15 Il nomignolo del centauro Rossi - 16 
Il Knopfler dei Dire Straits - 17 Benny comico inglese - 18 Nome 
maschile - 19 Abbigliamento - 20 Compaesano di 
ema omerico - 23 Tribù di scozzesi - 24 Non vi fa parte il laico - 25 
Isola dell'Indonesia - 26 La spia Mata - 27 Lo diventa l'embrione 
umano - 29 Unità di misura per terreni - 30 Dà f 
Nel caso in cui - 32 Emy senza cuore - 33 L'insieme degli attori - 
34 Un liquore incolore - 35 E composta anche da in 


Galilei - 21 Po- 


utti allungati - 31 


cisivi e molari. 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Un monticello di sabbia - 2 E un professionista... ci- 
> AI > babile bel vile (abbr.) - 3 Sud Ovest - 4 Graticola - 5 Cresce con il gheriglio - 6 Il 
Masona e - i mattino pro! abile bel tempo con “Ventura” del cinema - 7 La fine degli York - 8 Peter, famoso regista - 
ppadz i cey? DA I cielo in prevalenza poco nuvoloso. Dal- 11 Dormono sotto coperta - 13 Arcipelago del Mediterraneo - 14 Pro- 
Forni di x la tarda mattinata maggiore variabilità, dotto tipico della cucina pugliese - 15 Sporge TTT 
A ioni _ dal berretto - 16 Un vino dolce - 17 La moglie |n]i{s ai x{s{v ob 
SERIA edal primo pomeriggio saranno passi di Bill Clinton - 18 Livorno (sigla) - 19 II Bol- |3|ele+ 31almivis v 
SANE I bili rovesci e temporali su diverse zone, ton cantautore Usa - 20 Un po’ di penombra |ullt ate{e@liete atrio 
hà POTRO conmaggiore probabilità tra le Prealpi - 22 La prima sulla scala - 25 Un cannone [NY sls (ovini 

iN A | ela pianura. Qualche temporale potrà delle acciaierie Krupp - 27 Uno dei pianeti 000 DID 

A essere localmente forte di Guerre Stellari - 28 Compassione - 30 Si [ie e: Tv‘ 
i rende per focaccia - 31 Baronetto inglese - |{ix}stote [ona 
33 Simbolo del cerio - 34 Iniziali di Ungaretti. Lclmas[vIn[o]a{s[r]o 


Tendenza:probabile prevalenza di cielo 
poco nuvoloso al mattino. Dalla tarda 
mattinata maggiore variabilità, specie 
suzona montana e pianura. Da metà 
giornata saranno possibili rovesci e 
temporali sparsi, un po' meno probabili 
ma comunque non esclusi sulla costa. 
Qualche temporale potrà essere local- 


5 TE mente forte. Venti di brezza in giornata. 


Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3 -20/4 

Non lasciatevi dominare dall'entusiasmo 
per una proposta che riceverete oggi. Le 
promesse non saranno mantenute che in 
parte, meglio non correre rischi. Amore. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Basterà un momento di seria concentrazio- 
ne per trovare la giusta via da seguire per 
risolvere i problemi della giornata. Non ser- 
vono consigli di estranei. Confidatevi. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Gli astri consigliano, specialmente durante 
le ore della mattinata, un atteggiamento un 
pò diffidente. Muovetevi con cautela e riflet- 
tete bene prima di parlare. Svago. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 14/18 118/20 21/4-20/5 O 248-228 TM 2272-2011 8 
massima : 20/08 + 22/24 Grazie alla forza convincente delle vostre La situazione sentimentale va lentamente Inquietudine profonda e malesseri provoca- 


media a 1000m 15 
media a 2000 m 9 


idee, riuscirete a convincere l'amato e gli 
amici della validità di una vostra iniziativa. 
Nonsiate frettolosi nel giudicare. 


chiarendosi: continuate ad agire con pru- 
denza. Un nuovo amore vi dà molta carica e 
buon umore, serata molto movimentata. 


ti da preoccupazioni in campo sentimenta- 
le, Presto tornera il sereno in amore. Non la- 
Sciatevi tentare da progetti ambiziosi. 


-__#— li ii e] 
TEMPERATURE IN REGIONE — Amo fu Osner ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO GI 
CITTÀ MIN {MAX {UMDITÀ!  veNTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MA I Pa' o N 

i i 21/5-21/6 23/9-22/10 21/1-19/2 
Trîeste 117,3 1209! 80% ! I9kmh Triste : calmo i 184! 0,03m Aosta 1 dr, 
Monfalcone ‘16,0 ‘23,0: 76% ! 80km/h Monfalcone ‘+ calmo © 202: 0,06m io de La vostra grande concretezza verra molto Con gli ottimi influssi planetari che avete cer- Grazie alla forza convincente delle vostre 
Gorizia 1169 1249 : 78% ' I9km/h Grado : calmo * 211 0,08m aa = 15 07 apprezzata, mentre in campo sentimentale cate di disporre del vostro tempo, in modo da idee, riuscirete a convincere l'amato e gli 
Udine 1168 1238 ! 63% ! 2Ikm/h Lignano : calmo * 211 © Ollm Cagliai 7 24 si prevede una scelta difficile e sofferta. valorizzarliin pieno. Serata piacevole in com- amici della Validità di una vostra iniziativa. 
Grado 118,2 1216 ! 83% | 24km/h e Firenze 16 24 pagnia. Serata in compagnia di vecchi amici. 
Cervignano ‘140 1230: 71% > 80km/h EUROPA Genova 18 23 
Pordenone 1167 1228 1 66%! PBkmh 0 CITA MN MO cià — Mn Mec cià sn Ma Liga LU 28 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 1325 {180 79%: G0lh — fmsiram 10 10 Copevaghen 12 22 Mosa 9 0 seosi 18 24 22/6-22/7 de 23/10-22/11 LU 20/2 -20/3 A 
n I I TI 1 Ginevra = 1 27° 
Lignano LIS Ra ELIA Belgralo 15 24 e A Tae Hd 19° Palemo 19 22° Nonsperatedidarenuovo impulso alla vo- Avete una gran voglia di lottare, di imporvi. Oggi vi sentirete veramente in pace con voi 
Gemona 1120 1210! 71% ‘60kmh_ gerino 15 20 tonda ——10 20 Varsavia 14 26 A odiana i stra giornata fin dal primo tentativo. Occor- Agendo con calma, ci riuscirete. Dedicate stessi e con il mondo. | vostri obiettivi vi 
Tolmezzo :19,0 1184: 82% 115 km/h Bruxelles 10 24 Lubiana Il 21 Vienna 14 20 LE RI re pazienza e perseveranza ed un arco di più tempo al rapporto sentimentale e non sembreranno di facile realizzazione e nulla 
FomidiSopra ‘9,8 1145! 95% : 80km/h Budapest 15 18° Madrid I? 28 Zagabria 15 22 Venezia 18 22 tempomoltopiùlungodiunasola giornata. dimenticate una promessa. Chiarezza. vi sembrera difficile da raggiungere. 


VisionOttica &Ce$ Pellaschiar 


TRIESTE 
Via Carducci, 15 - Tel. 040-632515 


Acquista 3 confezioni di lenti a contatto, 
® quarta è in omaggio.* 


ì 


Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


*Le confezioni di lenti a contatto dovranno essere della stessa tipologia. L'offerta 3+1 non è cumulabile con altre promozioni in corso. 
Sono dispositivi medici CE. Leggere attentamente le avvertenze e le istruzioni d'uso. 
Verificare l'assenza di controindicazioni da parte del medico oculista. Il coupon sconto da 20£ viene emesso a fronte dell'acquisto di 3 confezioni di 
lenti a contatto ed è spendibile entro il 30/09/23, 
nel solo punto vendita di emissione, per l'acquisto di qualsiasi prodotto con spesa minima di 100€, 
al netto di altri sconti o promozioni in corso. 


In più per te un 
coupon 
da 20€ 


da spendere 
come vuoi. 
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TRATTATIVE RISERVATE PON- 
TEROSSO attico da prima entrata 
in palazzo di pregio di cucina 
abitabile salone 2’ stanze 
guardaroba 2 bagni ripostiglio e 
terrazzo Informazioni-Planimetrie 
ns. uffici CL: E EPGL: 103.48 
kWh/mq 


TRATTATIVE RISERVATE GRU- 
MULA (riva) appartamento spa- 
zioso primo ingresso in palazzo 
d'epoca di atrio cucina salone 
salotto 3 camere guardaroba e 3 
bagni Informazioni-Planimetrie ns. 
uffici CL: G EPGL: 210.24 kKWh/mq 


€ 75.000 VALMAURA (via) appar- 
tamento al piano alto di atrio 
cucina vano unico comprendente 
zona giorno/notte bagno e cantina 
(adatto ad uso investimento e 
affittanza) (APE in fase di rilascio) 


€ 480 mens. - arredata BATTISTI 
(via) in palazzo epoca 
MANSARDINA di cucina abitabile 
saloncino camera e bagno (libero 
da luglio 2023) CL: F EPGL: 
120.35 kWh/mq 


€ 500 mens. - semiarredato SAN 
VITO (via) appartamento di cucina 
abitabile 2 comode stanze e bagno 
CL: F EPGL: 243.53 kWh/mq 


ERBERTI (via) 
palazzina 


€ 87.000 
appartamento in 
rinnovata (con facciate nuove) di 


cucinotto con tinello 2 stanze 
bagno e terrazza verandata CL: E 
EPGL: 225.5 kWh/mq 


€ 100.000 AGRO (via) in pa- 
lazzina recente ULTIMO PIANO di 
cucina abitabile con terrazzo 
verandato saloncino 2 stanze 
ripostiglio bagno e altro terrazzo 
(ora locato) CL: G EPGL: 404.098 
kWh/mq 


€ 118.000 VELTRO (via) 
appartamento in palazzina recente 
(facciate in rinnovo) di atrio 


cucinotto con saloncino 2 stanze 
bagno ripostiglio e terrazzino (APE 
in fase di rilascio) 


€ 480 mens. - arredato PIRANO 
(via) in palazzina signorile 
appartamento di cucinotto con 
saloncino camera matrimoniale 
bagno e terrazzino CL: G EPGL: 
206.84 kWh/mq 


E3 


€ 550 
OTTOBRE 
seminuovo in palazzetto d'epoca 
rinnovato di cucinotto con tinello 
camera matrimoniale e bagno CL: 
D EPGL: 124.68 kWh/mq 


mens. - arredato XXX 
(via) appartamento 


040.369950 
040.369960 
info@spaziocasatrieste.it 


via Roma 10/b 
ILCSG 
www.spaziocasatrieste.it 


€ 115.000 BASOVIZZA (strada) 
NUDA PROPRIETA' in palazzina 
signorile immersa in un grande 
parco alberato appartamento di 
atrio cucina abitabile ampio salone 


con grande terrazza stanza 


matrimoniale bagno finestrato e 
posto auto (APE in fase di rilascio) 


€ 120.000 PUECHE 


(piazza) in 
palazzina recente appartamento di 


atrio cucina abitabile salone 


camera matrimoniale bagno e 
terrazzino CL: F_EPGL: 153.01 
kWh/mq 


€ 125.000 CATTARUZZA (via) in 
una piccola palazzina recente di 
atrio cucina saloncino 2 camere 
bagno terrazzino e cantina con 
riscaldamento autonomo (APE in 
fase di rilascio) 


NONE (via) appartamento semi- 
nuovo in palazzo recente di cuci- 
notto con tinello saloncino stanza 
matrimoniale bagno e terrazzino 
CL: F EPGL: 153.01 kWh/mq 


z 
— 
€ 550 mens. - arredato RON- 
CHETO (via) in palazzina recente 
appartamento di cucina soggiorno 
camera matrimoniale bagno e 


poggiolo CL: E EPGL: 103.90 
kWh/mq 


€ 600 mens. - arredato VALDI- 
RIVO (via) MANSARDA di angolo 
cottura con  saloncino  matri- 
moniale e bagno CL: F EPGL: 
192.28 kWh/mq 


€ 125.000 FRAUSIN (via) 
appartamento seminuovo (ora 
locato) in palazzetto rinnovato di 
angolo cottura con tinello stanza 
matrimoniale e bagno CL: F 
EPGL: 190.8 kWh/mq 


€ 132.000 XXX OTTOBRE (via) 
appartamento validissimo in 
piccolo palazzo d'epoca di angolo 
cottura con saloncino stanza 
matrimoniale e bagno CL: D 
EPGL: 124.68 kWh/mq 


€ 135.000 LIMITANEA (via) 
appartamento panoramico in 
palazzo recente e signorile di atrio 
cucina saloncino 3 camere bagno 
e 2 terrazzi (APE in fase di rilascio) 


€ 135.000 AQUILINIA cucina con 
terrazzo salone (formato da 2 
stanze) 2 stanze altro terrazzo 
cantina e posto auto scoperto 
(APE in fase di rilascio) 


€ 620 mens.- arredato IPPO- 
DROMO (viale) appartamento da 
prima entrata in palazzo recente e 
signorile di cucina saloncino 
stanza matrimoniale bagno 
ripostiglio e due terrazzi CL: F 
EPGL: 108.30 kWh/mq 


€ 600 mens. - arredato DIAZ (via) 


appartamento semi-nuovo in 


palazzo d'epoca di atrio cucinotto 
con saloncino stanza matrimoniale 
bagno e terrazzino (disponibile da 
gennaio 2023) CL: E EPGL: 88.03 
kWh/mq 


(LIS 


€ 600 mens. - arredato SCOM- 


PARINI (via) appartamento 
comodo in palazzo signorile di 
atrio cucina abitabile con 


terrazzino soggiorno 2 camere 
bagno ripostiglio e poggiolo CL: G 
EPGL: 223.43 kWh/mq 


€ 145.000 VALDIRIVO (via) 
appartamento rinnovato in palazzo 
d'epoca di cucinotto con saloncino 
stanza matrimoniale e bagno CL: 
F EPGL: 94.485 kWh/mq 


€ 143.000 PACINOTTI (via) 
appartamento al piano alto in 
palazzo recente di ingresso cucina 
saloncino 2 stanze bagno 
ripostiglio e terrazzi CL: G EPGL: 
198.9 kKWh/mq 


€ 145.000 PITACCO (via) 
proponiamo in una piccola e 
recente palazzina luminoso 
appartamento di atrio cucina 
abitabile saloncino 3 camere 
bagno ripostiglio terrazzo cantina 
e parcheggio condominiale (APE 
in fase di rilascio) 


€ 650 mens. - arredato TORRE 
BIANCA (via) appartamento in 
piccolo palazzetto d'epoca di 
angolo cottura con saloncino 
matrimoniale e bagno CL: E 
EPGL: 117.21 kWh/mq 


bh LR 
€ 750 mens. - arredato SERVOLA 
nel verde di cucina abitabile 
soggiorno 3 camere ripostiglio 
bagno terrazza e parcheggio 


condominiale (APE in fase di 
rilascio) 


€ 750 mens. - arredato PARINI 
(via) in palazzo epoca di cucina 
abitabile con dispensa saloncino 2 
camere biservizi e due terrazzini 
(APE in fase di rilascio) 


Tutte le informazioni riportate negli annunci sono indicative e le stesse non possono dar adito a nessun tipo di pretesa contrattuale e/o altro. 


€ 153.000 BARBARIGA (via) 
appartamento in ottimo stato in 
palazzo signorile di cucina con 
terrazzino saloncino 2 stanze 
bagno ripostiglio e altro terrazzo 
(APE in fase di rilascio) 


€ 175.000 PETRONIO (via) 
appartamento ampio in palazzo 
d'epoca signorile di atrio cucina 
salone 2 camere cameretta e 
doppi servizi (APE in fase di 
rilascio) 


€ 175.000 TRENTO (via) in un 
palazzo signorile con facciate 


rinnovate 2 unità immobiliari 
attigue (la vendita avviene in 
blocco) le 2 unità sono composte 
di atrio cucina 3 stanze bagno 
ripostiglio e cantina (APE in fase di 
rilascio) 


€ 800 mens. - arredato ROSMINI 
(piazzale) in piccolo palazzetto 
appartamento luminoso di atrio 
cucina abitabile saloncino 2 stanze 
bagno e terrazzo (APE in fase di 
rilascio) 


€ 850 mens. - semiarredato SAN 
LUIGI appartamento ampio in 
palazzo signorile di atrio cucina 
abitabile salone doppio 2 camere 
matrimoniali biservizi ripostiglio e 
terrazzo CL: E EPGL: 165.65 
kWh/mq 


€ 950 mens. - arredato MAZZINI 


(zona) in palazzo lussuoso 
appartamento come nuovo di 
angolo cottura con saloncino 2 
stanze da letto e bagno CL: E 
EPGL: 141.5 kWh/mq 


